
    

    
 

 

ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SUPERIORE “GiovanniXXIII” 
TRASPORTI E LOGISTICA – SATH06001E Conduzione del mezzo navale – Già Istituto Tecnico Nautic o-

SERVIZI COMMERCIALI – SARC00601D IeFP Operatore amministrativo segretariale 
CORSO SERALE - SATH00650V Conduzione del mezzo navale 

Via Moscati, 4 - 84134 SALERNO - Centralino Tel. 089.753591 - fax. 0896306672–
089752655 Cod. SAIS00600E - Cod.Fiscale 80025180656 

Sitoweb: www.iisg iovanni23.edu.it- email: sais00600e@istruzione.it 
IL TUOFUTURO…IN UN MARE DI OPPORTUNITÀ 

Codice ufficio UFK0IH 

 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE: 
 
 

 Dipartimento ASSE LINGUISTICO/TECNICO SCIENTIFICO 

 Dipartimento ASSE DEI LINGUAGGI 

 Dipartimento GIURIDICO - ECONOMICO - PRIMO BIENNIO 

 Dipartimento GIURIDICO - ECONOMICO - SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 Dipartimento ECONOMICO 

 Dipartimento TECNOLOGICO 

 Dipartimento BES 

 



+

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE
GIOVANNI XXIII SALERNO

A.S. 2022-23
PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO ASSE 

LINGUISTICO/TECNICO SCIENTIFICO
PRIMO BIENNIO

SECONDO BIENNIO e QUINTA CLASSE
Istituto: IIS GIOVANNI XXIII TECNICO NAUTICO – SERVIZI COMM.LI

Dipartimento di: LINGUE STRANIERE (INGLESE _ FRANCESE)
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Materie coinvolte: Inglese - francese

Materie e docenti
Materia Docente
Inglese Cancro Rosaria
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Inglese Galdi Annamaria

Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Corvino Virginia
Inglese Cavaliere Maria Gerarda
Francese D’Amato Caterina

 
1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
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- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse  in riferimento  al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse linguistico di Lingua straniera, per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di 
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Al termine del primo biennio, l’alunno utilizza i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
riconosce il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
individua ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
sa interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disciplin
a/e  di 
riferime
nto (R) 

Disciplin
a/e
Concorre
nti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Linguistico
Riesce a comprendere 
l’informazione  
globale di un semplice 
testo , scritto o verbale 
su temi di interesse 
personale, quotidiano 
e sociale.
Interagisce con 
accettabile 
disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazione semi-
strutturate e in 
semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si 
esprima in maniera 
chiara e a volte 

Inglese
/
Frances
e

Italiano  e 
Storia

I . Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e  pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche

La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 
IV e V della 
Certificazione Trinity 
College (Livello A2-
B1.1 del Framework 
Europeo) :

UdA 1- da definire nei cdc
UdA 2- da definire nei cdc
Visite  guidate  sul  territorio 
campano
Uscite  didattiche  per 
spettacoli  teatrali  e 
cinematografici  in  lingua 
straniera 

Progetti  ERASMUS Plus K2, 
IFW
Corsi Trinity

Incontro con l’autore 

                                                             Pagina 4 di 43



rallenta su temi di 
interesse personale, 
quotidiano e sociale;
Interpreta semplici 
testi in lingua 
straniera cogliendo gli 
aspetti fondamentali 
ed estrapolando i 
significati portanti; 
( skimming e 
scanning).
E’ in grado di 
costruire e produrre  
semplici testi   scritti 
ed orali su argomenti 
del vissuto quotidiano 
in maniera quasi 
autonoma e con 
adeguata pronuncia, 
ritmo e intonazione
Sa applicare le regole 
grammaticali 
fondamentali 
producendo un 
linguaggio semplice 
ma essenzialmente 
corretto;

Grammar:
Present simple and 
frequency adverbs
Past simple
Future with “to be 
going to”
Like+gerund/infinitive
Comparatives  and 
Superlatives
Link word “but”
 Likes/dislikes,  Expressing 
preferences  with  prefer,  ‘d 
rather;
Giving  reasons  with 
Because,  And,  So,  But, 
AlsoFuture with will
Quantities;
PresentPerfect  Simple 
EVER/NEVER/YET/JUST
/ALREADY  and  duration 
of  events  with  FOR  and 
SINC

 La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 4 e 
5 della Certificazione 
Trinity College (Livello 
A2 e B1.1 del Framework 
Europeo) . 
Campi  semantici 
terminologia di riferimento:
Means of Transport
Entertainment and music ,
Festivals  and  special 

Viaggi  d’istruzione  :  non 
sono  previsti  viaggi 
d’istruzione  nel  primo 
biennio
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occasions,
Recent  personal 
experiences

I . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 
fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

Certificazioni  livello  5 
del trinity.

I
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Pre-requisiti 
essenziali per lo 
studio successivo 
della lingua: Sa 
utilizzare i 
concetti di base 
della grammatica 
Inglese inerenti la 
sintassi e la 
morfologia (Uso e 
posizione degli 
elementi portanti 
di una frase )

Sa parlare di 
eventi al passato e 
al futuro;
sa parlare di 
eventi 
programmati al 
futuro; sa 
esprimere 
intenzioni;

Inglese
/
Frances
e

Italiano/
Storia
Logistica(
STA)

II Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

 Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e  pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche
Recupero prerequisiti 
Grade V del Trinity.

GRAMMAR

Zero and First 
Conditionals using if and 
when

Present Continuous tense 
for the future

Past Continuous tense

Modal verbs : must, need 
to,might and have to

Infinitive of purpose

SUBJECT AREAS
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Sa esprimere 
preferenze, 
piaceri/dispiaceri ,
opinioni e 
motivazioni
Sa comprendere 
testi di 
preparazione alla 
Logistica

Travel ,money and 
fashion

Rules and regulations

Health and fitness

Learning a foreign 
language

The future

Common phrasal verbs

TRANSPORT AND 
LOGISTICS

A ship ^ s structure

The art of making knots

Transport by water

II . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 

Certificazioni  livello  6 
del Trinity
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fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

II . .

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: si rimanda al cdc
UdA di  carattere  disciplinare/  multidisciplinare  per  potenziare  le  competenze  di  lingua  straniera,  cittadinanza,  proponendo  un 
percorso multidisciplinare
Gli allievi produrranno materiale digitale e fotografico
Materie: Lingua straniera, Italiano, storia, storia dell’Arte, geografia, Scienze. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UdA 2
Titolo: da definire
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UdA di carattere disciplinare/ multidisciplinare per potenziare le competenze di lingua madre, logistica, lingua straniera, proponendo 
un percorso multidisciplinare.
Gli allievi produrranno materiale : da definire nel layout dell’UDA
Materie: da definire. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UDA per le classi dei Servizi Commerciali: 

- Classe prima: Da grande sarò una guida turistica

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Socializzazione Partecipazione  alle  IFW  in  Italia  e 

all’estero e/o Erasmus plus 
I-II Teatro - Musica Partecipazione  a  progetti  teatrali  e/o 

musicali organizzati dalla scuola, anche 
in lingua straniera

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

 Verifiche scritte ed orali,  test di ingresso, prove parallele, prove esperte
 Costanza nella frequenza
 Impegno regolare
 Partecipazione attiva
 Interesse particolare per la disciplina
 Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
 Approfondimento autonomo
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8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9

Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

             MATERIA
Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti

Materia Docente
Inglese Cancro Rosaria
Inglese Galdi Annamaria

Inglese Corvino Virginia
Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Cavaliere M.Gerarda

Francese D’Amato Caterina
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§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 Amended 
Manila 2010

CMN:Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE: 
Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno
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 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità 
con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse linguistico/tecnologico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel 
mondo della formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso formativo mira a far in modo che 
gli studenti 

- agiscano in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali

- utilizzino i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, in particolare, la lingua inglese nel 
settore tecnologico(Navigazione, Meccanica e Logistica) e settore 
professionale(commerciale/turistico).

Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo  biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW  distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ 
Conduzione Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi del 
secondo biennio per l’anno 2024/25

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- 
Competen
ze  LLGG 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended 
Manila 
2010: 
Funzione: 

Disciplina
/e CLASS

E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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Navigazione 
a  livello 
operativo
Regola  A-
II/1

                CONOSCENZE 

Linguistico/
tecnologico

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 
scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire in diversi 
ambiti  e  contesti 
professionali,  a 
livello  B2.1  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;

Lingua 
Inglese

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

   III Sa utilizzare 
autonomamente  
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali che puo’ 
visionare  durante i test;
Sa  applicare strategie 
articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della  frase,  ortografia  e 
punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni

UdA  1-  Si  propone 
una  UDA  umanistica 
che  coinvolga  la 
lingua  inglese  e 
italiana: 
parafrasando  una 
novella del Boccaccio 
e  un racconto tratto 
dai Canterbury Tales 
di  Chaucer,  gli 
studenti produrranno 
un  breve  testo 
teatrale.
UdA  2-  LA  NAVE: 
MERAVIGLIOSA 
SCONOSCIUTA
UDA  sulla  struttura 
della  nave  e  della 
sala macchine.

Visite  guidate  :il 
territorio  campano, 
in  particolare  i 
cantieri navali.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese
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Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.1 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VII)
Sa applicare   le regole 
grammaticali 
fondamentali producendo 
un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre e il 
funzionamento dei 
motori e delle 
macchine i bordo

Introduzione  alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES

Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO
Viaggio  d’istruzione: 
Toscana/Sicilia

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 

Lingua 
Inglese

IV Sa  utilizzare 
autonomamente 
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali  che  puo’ 
visionare  durante i test

Sa  applicare strategie 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della frase,

UdA 1- IL PORTO
UdA 2- 

Visite  guidate  sul 
territorio,  visita  dei 
maggiori  porti  della 
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scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire
in  diversi  ambiti  e 
contesti 
professionali,  a 
livello  B2.2  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 
multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.2 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VIII)

Sa  applicare    le  regole 
grammaticali 
fondamentali producendo

ortografia e punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni
Continuazione  della 
fraseologia  e  metodologia 
in  merito   alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES
NAUTICAL LANGUAGE
Certificazioni IMETS

Campania.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese

 Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO

Viaggio di istruzione: 
Puglia
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un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre .

Competenza 
IMO – VII
Individuare e 
utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione e 
di team working  
più appropriati 
per intervenire 

Lingua 
Inglese
Sc.  Della 
Navigazio
ne
Meccanica
Elettrorec

V . 
Utilizza 
consapevolmente  un 
lessico tecnico di
almeno 1000 
termini; 
Riconosce gli aspetti 
strutturali della 
lingua tecnica 

Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno) 
La fraseologia IMO nei suoi usi 
più comuni soprattutto per le frasi 
di comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a bordo 
nave

UdA  1-  Prove 
parallele nazionali
UdA  2-  Simulazione 
prove dì esame
Seconda  prova 
scritta 
multidisciplinare.

Visite  guidate  sul 
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nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento
Redigere 
relazioni tecniche 
e documentare le 
attività 
individuali  e  di 
gruppo relative  a 
situazioni 
professionali
Produrre testi 
Utilizzare la 
lingua inglese per 
i principali scopi 
comunicativi ed 
operativi.
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi ;
Comprendere il 
significato 
globale di testi di 
natura tecnica

nica
Diritto

utilizzata in testi 
comunicativi nella 
forma scritta, orale e 
multimediale
Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi e le 
istruzioni a bordo  
inerenti la 
navigazione e  le 
manovre

Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 
Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi ad 
argomenti di vita professionale ; 
tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.
Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno)

territorio campano

Progetti: 
certificazioni IMETS

Stage  e  tirocini  : 
PCTO  a  bordo  e 
presso la capitaneria 
di porto.
Altro…
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ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- 

Competenze 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended Manila 
2010: Funzione:
Meccanica 
navale  livello 
operativo

Disciplina/e
CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             
Compiti 
di 
realtà

ABILITA’ LLGG CONOSCENZE LLGG

Linguistico/tecnologico Competenza 
IMO –VII
Padroneggia la 
lingua inglese per 
scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi  

Lingua 
Inglese

III Sa utilizzare autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare strategie articolate , anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 

Strutture  grammaticali 
di  base  della  lingua, 
sistema  fonologico, 
ritmo e intonazione della 
frase,  ortografia  e 

UdA 1- 
UdA 2- 

Visite 
guidate 
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settoriali relativi ai 
percorsi di studio, 
per interagire in 
diversi ambiti e 
contesti 
professionali, al 
livello B1.2
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i 
principali  scopi 
comunicativi ed 
operativi.
Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi e usa la 
lingua in maniera più 
articolata  per  scopi 
culturali  e 
professionali
Utilizzare la lingua inglese per 
i  principali  scopi  comunicativi 
ed operativi.
Produrre  testi  di  vario  tipo  in 
relazione  ai  differenti  scopi 
comunicativi ;

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica

Scienze  della 
Navigazione
Meccanica
Elettrotecnica
Diritto
Logistica

di interesse personale, sociale (scanning 
e skimming) interagendo  con 
relativaspontaneità  in       brevi  
situazioni semi-strutturate ed aperte  ed  
in semplici conversazioni,  effettuando 
anche ricerche in rete in lingua straniera 
essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed orali più 
articolati ,  complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali, dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini relativi ai 
campi semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer B.2. (Per 
l’Inglese Trinity Grade VII )
Sa applicare   le regole grammaticali 
fondamentali producendo un linguaggio 
più articolato ed essenzialmente 
corretto; 
Sa utilizzare  comuni modalità di 
scrittura digitale , come messaggi brevi 
e lettere informali, messaggini di testo,  
acronimi utilizzati in chat; 
messaggistica istantanea su social 
network anche
facendo uso di connettori logici
Capisce e produce frasi IMO 
SMCP comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

punteggiatura.
Strategie  per  la 
comprensione  globale  e 
selettiva  di  testi  e 
messaggisemplici  e 
chiari,  scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti
noti  inerenti  la  sfera 
personale,  sociale  o 
l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese 
tecnico nautico
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti 
relativi  ad  argomenti  di 
vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special 
modo  dei  campi 
semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali;  varietà  di 
registro
Nomenclatura del settore nautico 
(1000 termini almeno) 
                 La fraseologia IMO 
nei suoi usi più comuni

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Vedi 
Terza 
CMN
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Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi; 
comprendere il
significato globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

IV Sa utilizzare autonomamente  
dizionari, anche in rete e fare 
buon uso di appunti personali 
che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare semplici strategie , 
anche personali, per la 
comprensione globale e selettiva 
dei testi scritti o verbali su temi 
di interesse personale, sociale 
(scanning e skimming) 
interagendo  con relativa 
spontaneità  in brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte  ed  in 
semplici conversazioni,  
effettuando anche ricerche in 
rete in lingua straniera essendo 
in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e 
produrre   semplici  testi 
semistrutturati   scritti  ed orali  , 
brevi ed elementari  
relazioni e  sintesi , coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
quotidiano e professionale  in 
maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali, 
dimostrando di saper utilizzare 
parole e termini relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer 
B2.2. (Per l’Inglese Trinity 

Strutture 
grammaticali 
intermedie  della 
lingua  straniera 
con  riferimento 
all’idioma tecnico;
La  sintassi  del 
linguaggio tecnico;
La  formazione 
delle  parole 
composte;
La radice latina dei 
termini  scientifici, 
tecnici  e 
professionali;
Il  significato 
denotativo  ed 
univoco  della 
terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la 
comprensione 
globale  e  selettiva 
di testi e messaggi 
semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti  noti 
inerenti  la  sfera 
professionale; 
Il  lessico  e  la 
fraseologia 

UdA  1- 
Vedi 
classe  IV 
CMN
UdA 2- 

Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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Grade VIII )
Sa applicare   le regole 
grammaticali fondamentali 
producendo un linguaggio 
semplice ma essenzialmente 
corretto; 
Sa modulare in maniera 
semplice ed immediata  il suo 
feedback linguistico e 
comportamentale in relazione  
agli aspetti fondamentali della 
cultura e della civiltà dei paesi di 
cui studia la lingua, anche in 
riferimento ad espressioni 
linguistiche culturalmente 
connotate (semplici espressioni 
idiomatiche o verbi frasali) ed 
utilizzando messaggistica 
istantanea sui  social network 
più popolari (FB,Tweetter, 
Whatsapp);
Capire,  cogliendone  il 
senso  globale,  testi  di 
natura  tecnico- 
professionale  (Inglese 
nautico) ;
Utilizzare  
consapevolmente un 
lessico tecnico di 
almeno 600 termini; 
Produrre coerenti e 
semplici testi, 
descrivendo, anche in 
maniera guidata , su 

idiomatica  più 
frequenti  relativi 
ad  argomenti  di 
vita professionale; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali; 
varietà di registro.
Nomenclatura  del 
settore  nautico 
(600  termini 
almeno)
IMO SMCP  Frasi 
Comunicazioni 
esterne  da  A1.6 
fino a A2/3.7.3.9
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cose, luoghi ,  
esperienze ed eventi  
relativi all’ambito 
professionale. 
(proposizioni, frasi, 
paragrafi); 
Riconoscere  gli  aspetti 
strutturali  della  lingua 
tecnica  utilizzata  in 
testi comunicativi nella 
forma  scritta,  orale  e 
multimediale

Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale  di 
testi di natura tecnica

V Utilizzare una lingua straniera per i 
principali  scopi  comunicativi  ed 
operativi,  descrivendo  ed 
interagendo  in  situazioni  semi-
strutturate ed aperte    di interesse 
soprattutto  professionale  (IMO 
SMCP) 
Produrre testi semplici e coerenti 
su tematiche 
professionaliUtilizzare  
consapevolmente un lessico 
tecnico di almeno 1000 termini; 
Riconoscere gli aspetti 
strutturali della lingua tecnica 
utilizzata in testi comunicativi 
nella forma scritta, orale e 
multimediale Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e le 

Strutture  grammaticali  di 
base  della  lingua,  sistema 
fonologico,  ritmo  e 
intonazione  della  frase, 
ortografia e punteggiatura;
Strategie per la comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali, 
su argomenti  noti  inerenti  la 
sfera  personale,  sociale  o 
l’attualità; 
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti  relativi 
ad  argomenti  di  vita 
quotidiana,  sociale, 
d’attualità  di  situazioni 
professionali; 
tecniche  d’uso  dei  dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro Nomenclatura  del 
settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
La fraseologia IMO nei 

UdA 1- 
UdA 2- 
Vedi 
Classe  V 
CMN
Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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istruzioni a bordo  inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

suoi usi più comuni 
soprattutto per le frasi di 
comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a 
bordo nave

Capisce e produce frasi 
IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i relativi 
messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e 
le istruzioni a bordo  
inerenti la navigazione e  
le manovre
Standard  Marine 
Communication  phrases 
– Part B
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.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI  

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

III
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra un uso abbastanza consapevole di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche 
in  rete  in  lingua  straniera  essendo  in 
grado di selezionare le informazioni utili.

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi, coerenti e coese, su argomenti del 
vissuto  quotidiano  e  professionale  in 
maniera  quasi  autonoma  e   relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity  Grade  VII  :  pollution  and 
recycling,  ,  early  memories,  education, 
village  &  city  life,  national  &  local 
produce and products, national customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale in relazione agli aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà 
dei paesi di cui studia la lingua, anche in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 
espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali) 
ed  utilizzando  messaggistica  istantanea 
sui  social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback

Comprende testi di natura tecnica e 

professionali;
 Il significato denotativo ed 

univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di 
vita professionale;

 Tecniche d’uso dei 
dizionari, anche 
multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (300 termini 
almeno) 

Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione del 
magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci
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professionale
Distingue la  denotazione e  la  connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari   relazioni  e   sintesi,  coerenti  e 
coese,   su  argomenti  del  vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche  con  l’ausilio  di  strumenti 
multimediali; 
sapersi muovere linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa  reagire  (comprendere)  e  interagire  con 
relativa  spontaneità  in  L2  su  argomenti 
tecnici  scritti  ed  orali  inerenti  il  settore 
professionale  di  riferimento  ed  in 
particolare:  allo  studio  e  definizione  di 
logistica,  campo  di  applicazione,  soluzioni 
logistiche,  gestione  del  magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà
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Linguistico/Tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

IV
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa utilizzare autonomamente dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali  che  può  visionare  durante  i 
test;
Mostra un uso abbastanza consapevole 
di Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale,  sociale (scanning 
e  skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  conversazioni, 
effettuando  anche  ricerche  in  rete  in 
lingua  straniera  essendo  in  grado  di 
selezionare le informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi,  coerenti  e  coese,  su  argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale in 
maniera  quasi  autonoma  e  relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity Grade VIII : Society and living 
standards,  Personal  values  and  Ideas, 
The  world  of  work,  Unexplained 
phenomena  and  events,  National 

Studio delle strutture ,  
funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale  in  relazione  agli 
aspetti  fondamentali  della  cultura  e 
della  civiltà  dei  paesi  di  cui  studia  la 
lingua,  anche  in  riferimento  ad 
espressioni  linguistiche  culturalmente 
connotate  (semplici  espressioni 
idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando messaggistica istantanea sui 
social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback..

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto professionale  in maniera 
quasi autonoma e con adeguati 

di registro.
 Nomenclatura del settore 

logistico (600 termini 
almeno) 

 Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione 
del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e 
la comunicazione 
commerciale:
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pronuncia, ritmo e intonazione anche 
con l’ausilio di strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.

Sa reagire (comprendere) ed interagire 
con relativa spontaneità in L2 su 
argomenti tecnici scritti ed orali inerenti 
il settore professionale di riferimento 
ed in particolare: allo studio e 
definizione di logistica, campo di 
applicazione, soluzioni logistiche, 
gestione del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; differenti tipi 
di trasporto e la comunicazione 
commerciale.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

V
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per 
scopi comunicativi ad un 

.
Padroneggiare la lingua inglese al Strutture grammaticali della lingua a I compiti di 
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livello B2
Preparazione alla prova 
INVALSI
Utilizzare la lingua inglese 
per i principali scopi 
comunicativi ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura tecnica

livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini 
tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su 
argomenti del vissuto professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.
Sa reagire (comprendere) ed 
interagire con relativa spontaneità in 
L2 su argomenti tecnici scritti ed orali 
inerenti il settore professionale di 
riferimento ed in particolare: allo 
studio e definizione di logistica, 
campo di applicazione, soluzioni 
logistiche, gestione del magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e la 
comunicazione commerciale

livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità linguistiche: 
reading and writing;  listening.
Strategie per la comprensione globale 
e selettiva di testi e messaggi, scritti e 
di ascolto  su argomenti inerenti la 
sfera personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali intermedie 
della lingua straniera con 
riferimento all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e professionali;
 Il significato denotativo ed univoco 

della  terminologia tecnica; 
 Le strategie per la comprensione 

globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia idiomatica 
più frequenti relativi ad argomenti 
di vita professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.

 Nomenclatura del settore logistico 
(1000 termini almeno) 

Definizione e campi di applicazione 

realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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della logistica, servizi della logistica, le 
possibili figure professionali del settore, 
risorse umane vs. robots, compreso i 
pericoli del cyberattack e tutta la 
comunicazione commerciale afferente 
all’ordine, ai differenti modi di 
pagamento, ai reclami e 
all’assicurazione e  alle 
regolamentazioni di import/export

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

III
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 

UDA:
IO GIOVANE 
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almeno ad un livello 
B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica.

anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche in 
rete  in lingua straniera essendo in grado di 
selezionare le informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale  in  maniera  quasi  autonoma  e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione nell’esame di Certificazione a 
livello  QCER  B2.2.  (Trinity  Grade  VII  : 
pollution  and  recycling,  ,  early  memories, 
education,  village  &  city  life,  national  & 
local  produce  and  products,  national 
customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro

IMPRENDITORE
;
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);
Sa  apprezzare  in  maniera  consapevole  e 
abbastanza matura la visione libera di brevi 
video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all’altro in contesti multiculturali, 
valutandone impatto e feedback

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

IV
ABILITA’ 

         CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 
almeno ad un livello 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti Studio delle strutture ,  

UDA: 
Amministratore 
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B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 

differenti scopi 
comunicativi

personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e 
skimming) interagendo con relativa
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  conversazioni, 
effettuando anche ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e orali,  brevi ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale in maniera quasi autonoma e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame di  Certificazione 
a livello QCER B2.2.  (Trinity Grade VIII : 
Society  and  living  standards,  Personal 
values  and  Ideas,  The  world  of  work, 
Unexplained  phenomena  and  events, 
National  Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

La sintassi del linguaggio

 tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 
di registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (600 termini 
almeno) 

 differenti tipi di  comunicazione 

di condominio
Simulazioni
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);

commerciale e in campo turistico.

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze 
LLGG relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
         CONOSCENZE 

Linguistico
Saper usare la lingua 
per scopi 
comunicativi ad un 
livello B2
Preparazione alla 
prova INVALSI
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Lingua 
Inglese

V .
Padroneggiare la lingua inglese al 
livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi semistrutturati scritti e orali, brevi ed 

Strutture grammaticali della lingua 
a livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità 
linguistiche: reading and writing;  
listening.
Strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi, scritti e di ascolto  su 

UDA: 
Amministratore 
di condominio
Simulazione
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Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di testi 
di natura commerciale e in 

campo turistico.

elementari  relazioni e  sintesi, coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali 
sa muoversi linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa reagire (comprendere) ed interagire con 
relativa spontaneità in L2 su argomenti 
tecnici scritti ed orali inerenti il settore 
professionale di riferimento

argomenti inerenti la sfera 
personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua straniera 
con riferimento all’idioma 
tecnico;

La sintassi del linguaggio tecnico
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la sfera 
professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi 
ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (1000 termini almeno) 
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA  
Titolo: Io giovane imprenditore( per la clsse terza del settore Servizi commerciali).
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di economia aziendale
Gli allievi simuleranno attività imprenditoriali su un tema proposto dal CDC
Materie: Inglese. Francese, economia aziendale
Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

§ 6. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
UdA 1. 
Titolo:  Amministratore di condominio (per le classi quarta e quinta dei servizi commerciali).
UdA di carattere interdisciplinare rispondente a quanto previsto per le attività di amministratore di condominio
Gli allievi simuleranno attività tipiche nell’ambito dell’amministrazione di un condominio.
Materie: Economia aziendale; Informatica
Risultati attesi: Avviare gli allievi a questa attività
UdA 2.  
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Titolo: 
UdA di carattere interdisciplinare da definire.
Materie: da definire nei cdc.
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà
§ 7. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
Uda1. Classi terze CMN/CAIM: 
Titolo: LA NAVE: MERAVIGLIOSA SCONOSCIUTA
UdA di carattere interdisciplinare che coinvolgerà gli allievi nella progettazione di un modello di nave da realizzare con 

stampante 3D
Materie: Inglese, Logistica, Meccanica, Storia, Diritto.

Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

UdA 2. Classe terza B CAIM:  parafrasando una novella del Boccaccio e un racconto tratto dai Canterbury Tales di Chaucer, gli 
studenti produrranno un breve testo teatrale.
Materie: Ingese, italiano, Storia.
Risultati attesi: allargare gli interessi culturali anche alla sfera umanistica e avvicinare gli studenti all’arte teatrale.
UdA 1. Classi quarte CMN/CAIM/Logistica: IL PORTO
UdA di carattere interdisciplinare sull’osservazione del porto in tutti i suoi aspetti; diversi tipi di porti, strutture portuali.
Materie: Inglese, Logistica, Navigazione, Meccanica, Diritto.
Risultati attesi: Implementare la lingua inglese tecnica e professionale, prendere dimestichezza con le attività portuali.

§ 8. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento,
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage,
tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus 
plus(mobilità all’estero)PCTO
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IV Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero),  corsi 
IMETS, PCTO

V Lingue straniere Corsi  IMETS,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero), 
Orientamento  interno  ai 
compagni  delle  classi  seconde, 
PCTO.

§ 8. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)
1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
- prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
- presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza:……; 
 - verifiche al termine delle UdA; 
- prove esperte
- certificazioni linguistiche

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9
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Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

      
                                                                                                            Il Dipartimento di Lingue straniere
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Istituto: Giovanni XXIII

Dipartimento di: Asse dei linguaggi

Primo biennio, Secondo biennio e ultimo anno

Materie coinvolte: Italiano, Storia, Scienze motorie, Religione, Storia dell’Arte

Materie e docenti

Materia
ITALIANO – STORIA BONAVITA GIUSEPPE
ITALIANO – STORIA DE CHIARA ANNA
ITALIANO – STORIA DE CRISTOFARO FILOMENA
ITALIANO – STORIA GUARESCHI GIANFRANCO
ITALIANO – STORIA GUERRIERO CRISTIANA
ITALIANO – STORIA LAMBIASE CARMELA
ITALIANO – STORIA LEPRE OLGA
ITALIANO – STORIA RINALDI LAURA
ITALIANO – STORIA SPINELLI M.CRISTINA
ITALIANO – STORIA TARANTINO ELIANA
ITALIANO – STORIA VITALE LUIGIA
SCIENZE MOTORIE PACIELLO ANIELLO
SCIENZE MOTORIE DEL DUCA FRANCA
SCIENZE MOTORIE PIGNATARO PAOLA
RELIGIONE SESSA MATTEO
RELIGIONE COSTA MARIELLA
TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE REBORA IVANA



STORIA DELL’ARTE SPINELLI MARIA CAROLINA

1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)



- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse Dei linguaggi per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di di fare acquisire allo studente la padronanza della 
lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole 
di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La padronanza della lingua 
italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è  
obiettivo delle discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni 
con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare 
pienamente la cittadinanza. Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione 
delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del 
patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei 
beni culturali e la coscienza del loro valore. La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi



individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento 
fondamentale per acquisire nuove conoscenze.
Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere  
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si tratta 
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro finalità 
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole 
benessere
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si 
tratta
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro 
finalità
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

§ 4.     Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Saperi essenziali

Competen
ze relative 
all’asse

Disciplin
a
/e

di
riferime
nt o (R)

Discip
li na/
e 
Conco
rr enti 
(C)

Anno

(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE



Imparare 
ad 
imparare

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
Motorie

Tutte I-II Acquisire  consapevolezza 
dei  metodi  e  delle  strategie 
necessarie ad organizzare lo 
studio in forma autonoma ed 
efficace.  Utilizzare semplici 
forme  di  autovalutazione  e 
autocorrezione.
Saper  apprendere  un 
movimento,  individuando 
ciò  che  rappresenta  una 
difficoltà  ed  adottando  i 
giusti
correttivi.
Diventare maggiormente
consapevoli  della  realtà 
circostante,  padroni   di  se 
stessi  ed  autonomi  nella 
rielaborazione delle 
proprie abilità e conoscenze.
Saper apprendere un
movimento,  individuando 
ciò
che  rappresenta  una 
difficoltà
ed adottando i giusti
correttivi.
.Diventare maggiormente 
consapevoli della realtà 
circostante, padroni
di se stessi ed autonomi
nella rielaborazione delle
proprie abilità e conoscenze

Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana.

 - Elementi di base delle 
funzioni della lingua

- Principali generi letterari, con 
particolare riferimento alla 
tradizione italiana.

 - Contesto storico di 
riferimento di alcuni autori e 
opere. 

-le origini storiche delle 
principali istituzioni politiche, 
economiche e religiose nel 
mondo attuale e le loro 
interconnessioni.

. 
-Lessico di base della 
storiografia.

-Origine ed evoluzione storica 
delle civiltà antiche e 
medioevali 

- Origine ed evoluzione storica 
dei principi e dei valori 
fondativi della Costituzione 
Italiana.

  

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi,  ricerche,  relazioni, 
lettere,  curriculum  vitae, 
articoli di giornale, blog.



.

Progettare
Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
Motorie

I-II Elaborare, realizzare, 
percorsi di ricerca, 
selezione e sintesi per 
produrre testi di vario tipo. 
Saper elaborare e realizzare 
progetti motori utilizzando 
le conoscenze apprese e 
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un obiettivo e portarlo a 
termine con i mezzi 
adeguati e nei giusti 
tempi.
Saper elaborare e 
realizzare
progetti motori utilizzando 
le
conoscenze apprese e
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un
obiettivo e portarlo a 
termine
con i mezzi adeguati e nei
giusti tempi.

- Modalità e tecniche delle 
diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazione, tema.

- Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e 
revisione.

- Elementi strutturali di un 
testo scritto coerente e coeso

-Elementi di storia economica 
e sociale, delle tecniche e del 
lavoro, con riferimento al 
periodo studiato nel primo 
biennio e che hanno coinvolto 
il territorio di appartenenza. 



.
Comunicare Italian

o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
Motorie

I-II  Comprendere e produrre 
messaggi di genere diverso, 
utilizzando linguaggi 
appropriati, mediante vari 
supporti   ed   intervenire   
con
pertinenza e coerenza;     
Rappresentare

-  Lessico  fondamentale  per 
la  gestione  di  semplici 
comunicazioni  orali  in 
contesti formali, informali e 
non formali.

 - Codici fondamentali della 
comunicazione  orale, 
verbale e non verbale. 

Uso dei dizionari. 

-Identificare  i  diversi 
modelli  istituzionali  e  di 
organizzazione  sociale  e  le 
principali  relazioni  tra 
persona-famiglia-  società-
Stato

-

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Lettura ad alta voce, 
drammatizzazione di racconti, 
forum di discussione.

eventi, fenomeni,   principi,   
concetti,

norme, procedure in forme;

Essere in grado di auto 
valutarsi;

Discriminare le 
informazioni

spaziali, temporali e 
corporee per

il controllo del movimento;
Essere

consapevole di ciò che il tuo 
corpo

comunica, e saper “leggere” 
i

messaggi che l’altro invia;
 Saper

trasmettere agli altri le 
proprie

intenzioni, emozioni e 
indicazioni

tattiche e tecniche
Discriminare le 
informazioni
spaziali, temporali e 



corporee per
il controllo del movimento;
 Essere
consapevole di ciò che il tuo 
corpo
comunica, e saper “leggere” 
i
messaggi che l’altro invia. 



Collaborar
e e 
partecipare

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Italian
o Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
motorie

I-II Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando 
le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo
all’apprendimento comune e 
alla  realizzazione  delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri; 
partecipare  attivamente  a 
lavori  di  gruppo, 
collaborando per la 
realizzazione di progetti e 
lavori

Varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 
contesti diversi. 
Strutture essenziali 
dei testi narrativi, 
espositivi, 
argomentativi, scritti 
e orali.

- Tecniche di lettura 
espressiva. 

-Regole e 
caratteristiche del 
dibattito democratico.

- Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei 
principi e delle regole 
della Costituzione 
italiana 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.

Saper costruire
relazioni

sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o

classe.
Dimostrarsi assertivi
esprimendo in modo chiaro 
ed
efficace le proprie 
emozioni,,
opinioni. Saper aiutare i
compagni in
difficoltà. Collaborare

con
l’insegnante.
Saper costruire relazioni
sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o classe.



Agire in 
modo 
autonomo e
responsabile

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Italian
o Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
motorie

I-II Sapersi  inserire  in  modo 
attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al 
suo interno i propri diritti 
e bisogni, riconoscendoal 
contempo quelli altrui, le 
opportunità  comuni,  i 
limiti, le regole e le 
responsabilità;
comprendere e 
condividere il sistema di 
principi e di valori di una 
società democratica;

Comprendere  e  adottare 
tutte le misure e le norme di
Ricercare

l’autonomia personale 
attraverso una applicazione 
costante e partecipativa  per 
valorizzare  le proprie 
attitudini. Collaborare in 
modo costruttivo con i 
compagni.

Rimanere disponibili 
all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare il  diritto  di  tutti 
alla sicurezza e dignità.
Ricercare l’autonomia
personale attraverso una
applicazione costante e
partecipativa per valorizzare 
le
proprie  attitudini. 
Collaborare
in modo costruttivo con i
compagni. Rimanere

-Analisi e comprensione di 
testi di vario tipo

- Il testo informativo

-Ricerca e analisi di 
informazioni da fonti diversi

-Ascolto critico di 
testimonianze e dichiarazioni 
da fonti diverse

- le origini storiche 
delle principali 
istituzioni politiche, 
economiche e 
religiose nel mondo 
attuale e le loro 
interconnessioni.

- fonti e documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.

Prodotto  multimediale 
afferente  le  discipline 
coinvolte nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, 
lettere, curriculum vitae, 
articoli di giornale, blog.



disponibili all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare
il  diritto  di  tutti  alla 
sicurezza e
dignità.
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Risolve
re 
proble
mi
.

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Italiano 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Geogra
fia 
Scienze 
motorie

I-II Individuare

possibili soluzioni a 
problemi assegnati, 
attraverso scelta di ipotesi, 
di modalità di confronto e 
di verifica.
Riconoscere la dimensione 
problematica all’interno di 
una situazione ed ipotizzare 
possibili soluzioni
Saper elaborare strategie 
motorie in situazioni non 
conosciute. Selezionare la 
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di 
“anticipazione del gesto”.
Saper elaborare strategie
motorie in situazioni non
conosciute. Selezionare la
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di
“anticipazione del gesto”.

-Nessi di causa ed effetto 
nei processi logici e 
grammaticali
-Coesione e coerenza nei 
testi orali e scritti

-Caratteristiche 
dell’argomentazione scritta 
e orale

Collocare gli eventi 
storici affrontati nella 
giusta successione 
cronologica e nelle 
aree geografiche di 
riferimento. 

-Caratteristiche dei 
principali fenomeni 
storici, sociali ed 
economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea.

 

 

 - situazioni ambientali 
e geografiche in cui si 
sono manifestati i 
principali eventi 
storica

-strumenti della 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Elaborati frutto di 
collaborazioni, scambi 
interpersonali e confronti.
Debate
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ricerca storica a 
partire dalle fonti e 
dai documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.



5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC 

UdA 1
Titolo: Chiare, Fresche, dolci acque
UdA di carattere disciplinare multidisciplinare per potenziare le competenze di cittadinanza attiva  
proponendo un percorso annuale, al termine del quale gli allievi produrranno materiale digitale , fotografico, 
video.
Materie: Italiano, Storia, Geografia, Scienze della terra, Biologia, Diritto, Lingue straniere
 Risultati attesi: creare rapporti interpersonali con l’educazione alla solidarietà e 
all’interculturalità

UdA 2
Titolo: L’importanza delle parole
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di italiano proponendo un percorso orale e scritto di grammatica, lessico, lettura, 
scrittura.
Materie: Italiano
Risultati attesi: Potenziamento ed arricchimento del bagaglio lessicale

6. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, distinte per anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro).

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza
II Accoglienza Corso / Progetto ecc.
I-II Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 

lettura- Potenziamento prove Invalsi
I-II Teatro Laboratorio teatrale e musicale



I-II Visite guidate
E viaggi 
d’Istruzione

Trekking a Salerno- Duomo di Salerno 
e centro storico- Necropoli etrusco- 
sannitica di Fratte- Castello Arechi- 
Uscite in barca

 Viaggi d’istruzione Matera- Roma- 
Capri

7. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo, prove esperte, osservazione in situ)

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 

(vedi rubriche allegate)



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

  Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
pergestire 
l’interazione
comunicativa 
verbale in vari 
contesti

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiv
a

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione 
e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non 
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando in 
modo essenziale le 
informazioni di base. Le 
procedure applicate sono 
sostanzialmente corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate
sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da una 
propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica e 
coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale
autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di
spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i compiti, 
nella scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazione nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in modo 
efficace anche in situazioni nuove e 
complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse



Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 
elementi di metodo 
approssimativi.

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 
riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in 
modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 



organizzazion
e e coerenza

completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.
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Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse
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             MATERIA: Storia

Competenze di Asse

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Comprendere il 
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 
attraverso il 
confronto tra 
aree geografiche 
e culturali

Capacit
à 
espositi
va e 
uso del 
linguag
gio 
settorial
e

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e 

L’allievo si 
esprime in 
modo semplice 
ma corretto e
possiede un 
lessico tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si 
esprime in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza 
del linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato e ben 
articolato e possiede
una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in
modo pertinente.
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non  possiede 
un  lessico 
tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 
fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.
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MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere le 
caratteristiche
Essenziali del 
sistema-socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

Competenze di Asse



Miglioramento delle
capacità
condizionali

Capacità
coordinative e 
orientamento spazio-
temporale

Conoscenza e 
applicazione delle 
regole  nelle attività 
Ludico - Sportive

Partecipazione e 
interesse per le attività 
sportive

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare 
risposte motorie 
corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le 
situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
3. Partecipa 
saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il 
rispetto delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto  non  è  in 
grado di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti del 
lavoro affrontato, ma non 
riesce a rielaborarli in 
modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic



Resistenza e 
Velocità 
L'alunno 
partecipa e trova 
interesse per le 
attività proposte

Materia : Tecniche della comunicazione
Competenze di asse 

INDICATORI DESCRITTORI DEI 
LIVELLI
Non raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Interagire nel sistema 
azienda e riconoscere i 
diversi modelli 
comunicativi.
Padroneggiare la 
comunicazione 
assertiva funzionale alla 
gestione dei conflitti nei 
gruppi di lavoro.

-Capacità di 
individuare gli 
elementi 
principali della 
comunicazione e 
riconoscerne i 
diversi stili per 
una 
comunicazione 
assertiva.

L’alunno comunica in 
modo scorretto 
trascurando le 
principali regole della 
comunicazione 
interpersonale.

L’alunno comunica in 
modo essenziale 
fornendo, se sollecitato, 
un feedback appropriato 
al contesto. 

L’alunno comunica in 
modo adeguato al 
contesto. E’ capace di 
cooperare in gruppo e di 
saper utilizzare le 
principali abilità sociali.

L’alunno comunica in modo efficace 
dimostrando di possedere uno stile 
comunicativo assertivo funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi 
individuali e di gruppo. 

Individuare e utilizzare -Capacità di L’alunno non è in Non sempre l’alunno è L’alunno sa riconoscere L’alunno sa riconoscere ed utilizzare 



gli strumenti di 
comunicazione e di 
team working più 
appropriati per 
intervenire nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento 

strutturare 
processi 
comunicativi con 
riferimento ai 
singoli media 

-Capacità di 
definizione e 
progettazione di 
campagne 
pubblicitarie 

grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno non  è in 
grado di individuare le 
attrezzature idonee alla 
realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

in grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

Non sempre l’alunno è 
in grado di individuare 
le attrezzature idonee 
alla realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

ed utilizzare le diverse 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno è in grado di 
individuare le attrezzature 
idonee alla realizzazione 
di un prodotto 
pubblicitario

le diverse strategie comunicative 
adattandole ai media di riferimento ed 
elaborando opportune soluzioni.

L’alunno è in grado di individuare le 
attrezzature idonee alla realizzazione 
di un prodotto pubblicitario e di 
intervenire per la realizzazione di un 
piano di comunicazione pubblicitaria.

Capacità di analisi di 
mercato e di previsione 
dei comportamenti di 
consumo propri dello 
scenario di riferimento.

-Interpretare 
spinte 
motivazionali e 
logiche 
comportamentali 
dei consumatori 
delineandone la 
propensione 
all’acquisito

Conoscenza ed 
utilizzo delle 
principali 
tecniche di 
fidelizzazione 
della clientela 

L’alunno non ha 
maturato capacità di 
individuare un profilo 
tipo della clientela 
potenziale nel 
processo di marketing.

L’alunno non è in 
grado di utilizzare il 
linguaggio espressivo-
comunicativo in 
funzione del target di 
clienti e della tipologia 
del messaggio.

L’alunno è quasi sempre 
capace di operare 
ricognizioni conoscitivo 
comparative sul sistema 
di domanda\offerta per 
delineare il profilo tipo 
della clientela 
potenziale.

L’alunno sta acquisendo 
gli strumenti per fornire 
esperienze 
personalizzate al cliente 
nelle operazioni di 
marketing.

L’alunno è capace di 
determinare il profilo tipo 
e la consistenza della 
clientela attraverso lo 
studio di ricerche di 
mercato, sondaggi;

L’alunno è in grado di 
utilizzare un gi strumenti 
per fornire esperienze 
personalizzate nelle 
operazioni marketing.

L’alunno è capace di determinare il 
profilo tipo e la consistenza della 
clientela attraverso lo studio di 
ricerche di mercato e sondaggi; è 
capace di analizzare l’ambito 
concorrenziale, di indagare su vincoli 
ed opportunità della normativa vigente 
in ambito commerciale.

L’alunno riesce a creare esperienze 
personalizzate di marketing e ad 
individuare strategia volte a creare un 
elevato grado di soddisfazione del 
cliente.

Materia: Geografia

Competenze di asse 



INDICATORI DESCRITTORI DEI 
LIVELLI
Non raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Orientarsi nello spazio e 
sulle carte di diversa scala 
in base ai punti cardinali e 
alle coordinate geografiche; 
sa orientare una carta 
geografica a grande scala 
facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi.

L’alunno/a:  Si 
orienta sulle carte 
e sa orientare le 
carte a grande 
scala in base ai 
punti cardinali e a 
punti di 
riferimento fissi.  
Sa orientarsi nelle 
realtà territoriali 
lontane, anche 
attraverso 
l’utilizzo dei 
programmi 
multimediali di 
visualizzazione 
dall’alto.

L’alunno/a mostra 
parecchi difficoltà ed 
incertezze nell’usare 
gli strumenti per 
orientarsi sia sulle 
carte fisiche sia nella 
realtà attorno a lui/lei.

L’alunno/a sa definire il 
concetto di orientamento 
e usa un linguaggio 
semplice, dimostrando 
poca autonomia e senso 
di geo-graficità.

L’alunno/a sa orientarsi in 
modo autonomo sia sulla 
carta fisica sia nella realtà 
quotidiana ma non è 
sicuro nella 
rielaborazione personale.

L’alunno/a sa orientarsi in modo 
autonomo e sicuro sia sulla carta fisica 
sia nella realtà, dimostrando di 
utilizzare la disciplina anche nel 
quotidiano; è in grado di rielaborare le 
conoscenze acquisite

Utilizza opportunamente 
carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, 
immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per comunicare 
efficacemente informazioni 
spaziali

L’alunno/a: 
Legge ed 
interpreta vari tipi 
di carte 
geografiche, da 
quella topografica 
al planisfero, 
utilizzando scale 
di riduzione, 
coordinate 
geografiche e 
simbologia. 
Utilizza strumenti 
tradizionali come 
carte, grafici, dati 
statistici, 
immagini e 

L’alunno/a, anche se 
guidato, si esprime in 
modo scorretto e 
disorganica; dimostra 
di avere parecchie 
difficoltà e incertezze 
nell’uso degli 
strumenti e del 
linguaggio specifico.

L’alunno/a si esprime 
con linguaggio semplice 
ma corretto, 
dimostrando di 
conoscere gli strumenti 
in maniera 
fondamentale; riconosce 
l’uso dei principali 
strumenti ma non li 
utilizza

L’alunno/a si esprime in 
maniera organica, usando 
le diverse tipologie di 
carte geografiche ed è in 
grado di utilizzare in 
modo corretto il 
linguaggio specifico della 
disciplina.

L’alunno/a si esprime con linguaggio 
specifico, ricco e appropriato, usando 
in autonomia e con completezza gli 
strumenti e i termini della disciplina; è 
in grado di rielaborare i concetti 
appresi.



innovativi, come 
la cartografia 
computerizzata, 
per comprendere 
e comunicare fatti 
e fenomeni 
territoriali.

Osserva, legge e analizza 
sistemi territoriali  vicini e 
lontani, nello spazio e nel 
tempo e valuta gli effetti di 
azioni dell’uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse 
scale geografiche.

Consolida il 
concetto di 
regione 
geografica, 
applicandolo 
all’Italia, 
all’Europa e agli 
altri continenti.  
Analizza in 
termini di spazio 
le interrelazioni 
tra fatti e 
fenomeni 
demografici, 
sociali ed 
economici di 
portata nazionale, 
europea e 
mondiale. Prova 
ad utilizzare 
modelli 
interpretativi di 
assetti territoriali 
dei principali 
Paesi europei e 
degli altri 
continenti, anche 
in relazione alla 

L’alunno/a possiede 
una preparazione 
frammentaria e 
lacunosa e non è in 
grado di stabilire le 
relazioni, tra fattori 
fisici, antropici e 
sociali; anche il 
linguaggio tende ad 
essere estraneo alla 
disciplina.

L’alunno/a espone in 
modo semplice. Riesce, 
se guidato, in maniera 
elementare a stabilire le 
relazioni, tra fattori 
fisici, antropici e sociali, 
usando talvolta il 
linguaggio della 
disciplina.

L’alunno/a espone con 
chiarezza e precisione; 
stabilisce in modo preciso 
le relazioni esistenti tra 
fattori fisici, antropici e 
sociali, dimostrando, in 
alcuni casi interesse e 
volontà.

L’alunno/a argomenta con attinenza al 
contesto, è in grado di stabilire in 
modo sistematico le relazioni tra 
fattori fisici, antropici e sociali.



loro evoluzione 
storico-politico-
economica.

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO  (docenti e materie v.tabella precedente)

§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;



- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
-Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUT
TE

Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 
Amended Manila 2010

CMN:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto



Regola A/III-1 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/:Navigazione,
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE:
Navigazione, 
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto



§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità    con 
la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse propone un percorso di apprendimento che, in   sinergia con 
le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel mondo della formazione lungo tutto il percorso 
della propria vita e in ambito lavorativo.  Su tali presupposti, verrà valutato sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa 
intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ Conduzione 
Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi  III- IV-V per l’anno 
scolastico 2022/2023

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- (e CAIM/CAIE, se presente) 
ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI (SE PRESENTI) o ALTRI INDIRIZZI (SE PRESENTI)

Competen 
ze
LLGG 
relative 
all’asse

Competen
ze IMO-
STCW
Amended
Manila 
2010: 
Funzione:
Navigazio
ne a 
livello 
operativo 

Discipli
na
/e

CLAS
S E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtàABILITA’ CONOSCENZE



Regola A- 
II/1

Utilizzare il 
patrimonio 
lessicale ed 
espressivo della 
lingua italiana 
adeguandolo ai 
diversi ambiti 
comunicativi: 
sociale,culturale, 
artistico e 
letterario

Competenz
a  IMO

 Italiano III/IV
/V

Riconoscere le 
linee di sviluppo 
storico-culturale
della lingua italiana 
Consultare 
dizionari e
altre fonti 
informative per 
l’approfondimento 
e la produzione 
linguistica.
Sostenere
Conversazioni e
Colloqui su 
tematiche definite.

Caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori di testi specialistici;
Fonti  dell’informazione  e  della 
documentazione;
Principali strutture grammaticali della 
lingua italiana: morfologia, sintassi 
della frase semplice e della frase 
complessa;
Teorie e tecniche della comunicazione 
pubblica (V)
Aspetti rilevanti della comunicazione 
settoriale (V)
I linguaggi della scienza e della tecnica 
in italiano e nelle principali lingue 
europee (V)
Le forme persuasive della lingua 
italiana (V).

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere  temi  argomentativi, 
saggi,  articoli  di  giornale, 
recensioni.

Analizzare 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Competen
za IMO 

Italiano -storia III/IV
/V

Riconoscere i 
caratteri di testi 
letterari, artistici, 
scientifici e 
tecnologici.

Riconoscere e 
identificare periodi 
e linee di sviluppo 
della
cultura letteraria ed 
artistica italiana.
Identificare gli 
autori
e le opere 
fondamentali del 
patrimonio
culturale italiano 
dal

Caratteristiche  e  struttura  di  testi 
scritti e repertori di testi specialistici;

Radici storiche ed evoluzione della 
lingua italiana;

Rapporto tra lingua e Letteratura;

Lingua letteraria e linguaggi della 
scienza e della tecnologia;

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dalle 
origini al Cinquecento (III);

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dal 
Seicento alla prima metà 
dell’Ottocento (IV); Linee di 
evoluzione della cultura e del 
sistema letterario italiano della 
seconda metà dell’Ottocento e del 
Novecento (V);

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.



Medioevo al
Cinquecento.

Contestualizzare 
testi e opere 
letterarie.
Formulare critiche 
su un testo 
letterarioanche 
mettendolo in

Relazione alle 
esperienze 
personali

Testi ed autori fondamentali che 
caratterizzano l’identità culturale 
nazionale italiana;

Significative opere letterarie, 
artistiche e scientifiche;

Canti scelti della Divina Commedia 
(Inferno in III, Purgatorio in IV e 
Paradiso in V).



Produrre 
testi di vario 
tipo

III/IV
/V

Produrre
testi scritti 

di diversa tipologia
e 

complessità.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: articoli, testi 
argomentativi, rapporti, ricerche, 
relazioni, sintesi, commenti.

Fasi della produzione scritta;

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;

caratteristiche e struttura di testi 
scritti e repertori specialistici.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.

Produrre 
oggetti 
multimediali

III/IV
/V

Utilizzare le 
tecnologie digitali 
per la 
presentazione di un 
progetto o di un 
prodotto.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo 
multimediale

Presentazioni multimediali: 
Prezi, Powerpoint e prodotti 
con realtà aumentata.

Saper 
padroneggiar
e la lingua in
rapporto alle 
varie 
situazioni
comunicative

III/IV
/V

Produrre sia 
oralmente che per 
iscritto, testi 
coerenti, coesi e di 
tipo personale.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: Debate, Ted, 
interrogazioni, presentazioni con 
l’ausilio di schemi, mappe, slides.

.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.

Fasi della produzione 
scritta;

Struttura di un testo scritto 
e analisi stilistica;
caratteristiche e struttura di 
testi scritti e repertori 
specialistici



Acquisire solide 
competenze nella 
produzione scritta 
riuscendo ad 
operare all'interno 
dei diversi
modelli di scrittura 
previsti per il nuovo 
esame di Stato dal 
D.M.° 356/1998

Competen
za IMO –
……

III/IV
/V

Potenziare le abilità
argomentative 
Rielaborare
criticamente le 
conoscenze
acquisite

Potenziare la 
capacità di 
produrre testi
strumentali utili 
allo studio di 
ogni disciplina 
(appunti, brevi 
sintesi, schemi, 
mappe

concettuali)

Potenziare il 
bagaglio lessicale

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche delle 
diverse forme di produzione di vario 
tipo: articoli, testi argomentativi, 
rapporti, ricerche, relazioni, sintesi, 
commenti.
Fasi della produzione scritta;
Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori specialistici.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali



Saper 
leggere e 
interpretar
e un testo 
cogliendon
e non solo 
gli 
elementi 
tematici, 
ma anche 
gli aspetti 
linguistici 
e
retorico– 
stilistici

Produrre testi scritti 
di diversa tipologia e 
complessità

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
Analisi testuale di testi sempre più 
complessi;
Produzioni di testi scritti previsti per il 
nuovo Esame di Stato.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali
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Comprender
e il 
cambiament
o e la 
diversità dei 
tempi storici 
in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto fra 
aree 
geografiche 
e culturali

Storia III, IV, V Riconoscre la 
dimensione temporale 
per predisporre i 
principali eventi in 
una linea del tempo

Ricostruire i processi 
di formazione 
individuando 
elementi di 
persistenza e 
discontinuità

Analizzare correnti di 
pensiero, contesti, 
fattori e strumenti che 
hanno favorito le 
innovazioni 
scientifiche e 
tecnologiche.

Principali persistenze e processi di 
trasformazione dal medioevo all’età 
contemporanea;
Innovazioni scientifiche e 
tecnologiche: fattori e contesti di 
riferimento;
Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali.
Territorio come fonte storica: tessuto 
socio-economico e patrimonio 
ambientale, culturale ed artistico;

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato 
sul reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente

Storia III, IV, V Individuare 
l’evoluzione sociale, 
culturale ed 
ambientale del 
territorio con 
riferimenti ai contesti 
nazionali ed 
internazionali

Individuare i 
cambiamenti culturali, 
socio-economici e  
politico-istituzionali
Utilizzare fonti 

Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali;

Principali persistenze e mutamenti 
culturali in ambito religioso e laico;
Lessico delle scienze storico-sociali
Fattori e sviluppi del processo 
dell’unificazione d’Italia: il pensiero 
politico, gli interessi economici, 
dinastici ed internazionali (IV)
Le radici storiche, sociali ed 
economiche dell’Europa

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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storiche di diversa 
tipologia per produrre 
ricerche su tematiche 
storiche.

Radici storiche della Costituzione 
italiana e dibattito sulla Costituzione 
europea

Riconoscere 
le 
caratteristiche

caratteristiche
essenziali del 
sistema socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

Storia III, IV, V

Effettuare confronti tra 
diversi  modelli  e 
tradizioni  culturali  in 
un’ottica interculturale

Riconoscere  le 
relazioni tra evoluzione 
scientifica  e 
tecnologica  (con 
particolare  riferimento 
ai  settori  produttivi  e 
agli indirizzi di studio) 
e  contesti  ambientali, 
demografici,  socio 
economici,  politici  e 
culturali

Individuare  i  rapporti 
tra cultura umanistica e 
scientifico  tecnologica 
con  riferimento  agli 
ambiti professionali

Analizzare 
storicamente  campi  e 
profili  professionali, 
anche  in  funzione 
all’orientamento

Saper  individuare  le 
problematiche  del 
mondo  globalizzato 
(V)

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Modelli culturali a confronto: conflitti, 
scambi e dialogo interculturale

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Categorie, lessico, strumenti e metodi 
della ricerca storica

Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento e il mondo attuale (V)

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA
Titolo: Image: Esiste un mondo senza guerra?
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze di di 
cittadinanza attiva
Materie: tutte 
Risultati attesi:arricchire il bagaglio culturale dell’alunno attraverso la conoscenza di culture di altri popoli e potenziare il valore 
dell’inclusione e della multiculturalità con particolare riguardo all’ambiente.

UdA 1.
 Titolo: Dante e la Divina Commedia
UdA di carattere interdisciplinare rispondente a quanto previsto per le attività di letteratura italiana
Materie:Italiano
Risultati attesi: potenziare l’amore per la lettura in versi e migliorare l’espressione linguistica con l’utilizzo di termini e vocaboli ormai in 
disuso.

§ 7. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, 
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
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scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage, 
tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III- IV-V Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 
lettura- Potenziamento prove Invalsi

III-IV-V Teatro Partecipazione Pon
III Visite guidate

 E viaggi 
d’Istruzione

Napoli Barocca-Sicilia-Roma Barocca
Sicilia
Stage e tirocini

IV Visite guidate e 
viaggi 
d’Istruzione

Campus velico Sperlonga
Napoli sotterranea Reggia di Caserta
Puglia
Stage e tirocini

V Visite guidate
 E viaggi 
d’Istruzione

Museo dello sbarco e cimi. Inglese
Procida
Trieste e Slovenia
Stage e tirocini

    § 8. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte altro)

1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie 
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza;
verifiche al termine delle UdA;
prove esperte 

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
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Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali

MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Padroneggiare 
glistrumenti 
espressivi

ed 
argomentativi 
indispensabili 
pergestire 
l’interazione 
comunicativa
verbale in vari 
contesti

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiv
a

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione 
e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non 
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando in 
modo essenziale le 
informazioni di base. Le 
procedure applicate sono 
sostanzialmente corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate
sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da una 
propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica e 
coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale
autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di
spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i compiti, 
nella scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazioni nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in modo 
efficace anche in situazioni nuove e 
complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Leggere, 
comprendere 
ed interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.



elementi di metodo 
approssimativi.

riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi 
di vario tipo

in
relazione ai 
differenti
scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.



Competenze di Asse

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

MATERIA: Storia

Comprendere 
il
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva e 
uso del 
linguaggio 
settoriale

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.

L’allievo si esprime 
in modo semplice 
ma corretto e
possiede un lessico 
tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si esprime 
in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza del 
linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato 
e ben articolato e 
possiede
una ricchezza 
lessicale 
settoriale che 
usa in
modo pertinente.



attraverso il 
confronto

tra aree 
geografiche e 
culturali

Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e non 
possiede  un 
lessico tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.



fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale  in un 
sistema di regole 
fondato  sul 
reciproco 
riconoscimento  dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione 
a tutela  della 
persona  e  della 
collettività,  e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.
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Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere  le 
caratteristiche
essenziali  del 
sistema  socio 
economico  per 
orientarsi  nel 
tessuto  produttivo 
del  proprio 
territorio.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

Competenze di Asse

Miglioramento 
delle
capacità
condizionali

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare risposte 
motorie corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)



Capacità
coordinativee 
orientamento 
spazio- temporale

Conoscenzae 
applicazione  delle 
regole nelleattività
Ludico Sportive

Partecipazione  e 
interesse  per  le 
attività sportive

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 

qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
3. Partecipa 

saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il rispetto 
delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto non è in grado 
di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti 
del lavoro affrontato, ma 
non riesce a rielaborarli 
in modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic

L'alunno 
partecipa e 
trova interesse 
per le attività 
proposte



         MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Fruire  consapevolmente 
del  patrimonio  artistico 
anche ai fini della tutela 
e della valorizzazione

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Collocare 
un’opera d’arte in 
un contesto 
storico – 
culturale, 
individuandone i 
dati relativi 
(autore, titolo, 
ubicazione) e le 
tecniche di 
realizzazione 
(materiali, 
dimensioni)

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte 
solamente se guidato, 
collocandola in modo 
scorretto nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra scarso 
coinvolgimento personale

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte, 
collocandola in modo 
essenziale nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra un discreto 
coinvolgimento personale

Individua con sicurezza i 
dati relativi all'opera 
d'arte. Sa collocarla 
correttamente nel 
contesto storico di 
riferimento manifestando 
un positivo interesse

Identifica e comprende prontamente i 
caratteri morfologici ed estetici 
dell'opera d'arte e la colloca nell'esatto 
contesto storico di riferimento, 
confrontandola con altre opere e con 
diverse aree tematiche. Ne apprezza le 
qualità artistiche.

Identificare lo 
stile e/o il genere 
di un’opera

Distingue parzialmente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in

Distingue correttamente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in modo

Sa riconoscere con 
precisione lo stile e il 
genere dell'opera.
Descrive con proprietà di

Individua consapevolmente lo stile e il 
genere di un'opera d'arte, descrive in 
modo esaustivo
l'iconografia attivando strategie di

d’arte,
decodificarne 
l’iconografia e 
interpretarne il 
significato 
culturale,
commentandol a 
criticamente

modo scorretto
l'iconografia e il 
significato culturale, 
fornendo un commento 
lacunoso e frammentario.

essenziale
l'iconografia e il significato 
culturale, fornendo un 
sintetico commento

linguaggio ciò che
osserva, cogliendo e 
analizzando il messaggio 
dell'autore. Esprime un 
commento critico.

comprensione e di interpretazione
del messaggio culturale. Riflette in 
modo autonomo sul significato 
trasmesso dall'autore, esprimendo un 
commento pertinente e ricco di 
particolari.

Produrre una 
scheda tecnica di 
un’opera d’arte 
finalizzata anche 

Produce un elaborato
lacunoso e frammentario, 
fornendo una lettura 
parziale dell’opera.

Produce un semplice 
elaborato contenente gli 
elementi principali, 
finalizzati ad una corretta 

Realizza un testo 
completo relativo 
all'opera analizzata, 
apportando adeguati 

In relazione all'opera d'arte analizzata 
crea una relazione esaustiva e ricca di 
particolari, inserendo appropriati 
commenti personali. Espone in 



ad una fruizione 
collettiva (visita 
museale, 
cineforum, 
spettacoli
teatrali…)concert
i

lettura dell'opera. Espone 
in modo sintetico le
informazioni elaborate

commenti e valutazioni 
personali. Sa esporre in 
pubblico il proprio 
elaborato esprimendosi in 
modo appropriato

pubblico il proprio lavoro con 
proprietà di linguaggio coinvolgendo 
gli
interlocutori



     MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Produrre  oggetti 
multimediali

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Consultare, 
estrapolare dati, 
informazioni e
parti specifiche 
da testi legati a 
temi di interesse 
scolastico e/o a 
progetti di studio 
e di ricerca (testi 
multimediali, 
internet,
computer, 
enciclopedie 
multimediali, 
materiali 
audiovisivi

Ricerca ed analizza solo 
se guidato in semplici 
testi i dati, le 
informazioni e le parti 
specifiche ed opera una 
sintesi lacunosa e 
frammentaria dei 
contenuti.

Ricerca ed analizza in 
semplici testi i dati, le 
informazioni e le parti
specifiche ed opera una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza in 
testi di varia natura i dati, 
le informazioni e le parti 
specifiche, operando una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza nei testi i dati, le
informazioni e le parti specifiche, 
operando una sintesi dei contenuti, che 
è in grado di integrare con ulteriori 
approfondimenti

Progettare un
prodotto 
audiovisivo/mul 
timediale

Dopo aver
analizzato, selezionato, 
ordinato in modo 
frammentario le
informazioni date, 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimed 
iale scarso, sulla base di 
requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato in 
modo essenziale le 
informazioni date, progetta 
un prodotto
audiovisivo/multimedia le 
molto semplice, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato le 
informazioni raccolte, 
progetta un prodotto
audiovisivo/
multimediale, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato, selezionato,
ordinato le informazioni raccolte 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimediale originale, 
stabilendo requisiti, obiettivi e 
contenuti del prodotto che vuole 
realizzare



Realizzare un Collabora a poche fasi 
di

Collabora ad alcune fasi 
di

Collabora alle diverse 
fasi di realizzazione di 
un prodotto 
audiovisivo/multimedia
le del quale conosce 
l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

Realizza autonomamente di un

prodotto realizzazione di un realizzazione di un prodotto 
audiovisivo/multimediale del

audiovisivo/
multim ediale

prodotto 
audiovisivo/multimedia
le

prodotto 
audiovisivo/multimediale

quale conosce l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

del quale conosce del quale conosce
parzialmente il processo globalmente il processo
produttivo/utilizzo del produttivo/utilizzo del
software software

Materia : Religione

Competenze di Asse

Conosce  le  questioni 
religiose  e 
personali ,punti di vista in 
modo esaustivo  e  sicuro. 
Usa  la  terminologia 
religiosa  e  interpreta  la 
realtà  in  modo  molto 
originale ed efficace.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Argomenta ed 
esprime i propri 
punti di vista 
utilizzando la 
terminologia 
propria della 
disciplina

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in modo 
superficiale. Usa la 
terminologia religiosa 
in maniera non 
appropriata.

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in maniera 
discreta. Usa la 
terminologia religiosa e 
interpreta la realtà in 
modo abbastanza 
appropriato.

L’alunno: Argomenta 
questioni religiose e 
personali punti di vista 
in modo adeguato. Usa 
la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo 
appropriato.

Argomenta questioni 
religiose e personali punti di 
vista in modo esaustivo e 
sicuro. Usa la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo molto 
originale ed efficace.
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                                                                     FINALITA’
SETTORE GIURIDICO ECONOMICO

In linea con quanto stabilito dalle Direttive MIUR ( n.15/2010 - n. 4/2012) l’insegnamento 
di “Diritto ed economia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale, risultati di apprendimento che gli permettono di:

 analizzare  la  realtà  e  i  fatti  concreti  della  vita  quotidiana  ed  elaborare 
generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 
in chiave economica; 

 riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e 
istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;

 riconoscere  l’interdipendenza  tra  fenomeni  economici,  sociali,  istituzionali, 
culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale; 

 stabilire  collegamenti  tra le tradizioni  locali,  nazionali  e internazionali  sia in 
una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

 orientarsi  nella  normativa che disciplina  i  processi  produttivi  del  settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di 
lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio.
 

In  linea  con  quanto  stabilito  dal programma  "Europa  per  i  cittadini"  istituito 
dall’Unione Europea ( Decisione n. 1904/2006/CE), mirante a promuovere la cittadinanza 
europea attiva e a sviluppare l’appartenenza ad una società fondata sui principi di libertà,  
democrazia  e  rispetto  dei  diritti  dell’uomo,  diversità  culturale,  tolleranza  e  solidarietà. 
L’insegnamento di “Diritto ed economia” concorre a far conseguire allo studente, al termine 
del percorso quinquennale, risultati di apprendimento che gli permettono di:

 acquisire una cultura della legalità e dei valori civili
 riconoscere il  diritto come espressione del patto sociale, indispensabile per 

costruire relazioni consapevoli tra i cittadini e tra questi ultimi e le istituzioni.
 acquisire la consapevolezza che condizioni quali  dignità,  libertà, solidarietà, 

sicurezza, non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno 
perseguite, volute e, una volta conquistate, protette.

COMPETENZE DELL’ASSE STORICO-SOCIALE
PRIMO BIENNIO
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso 
quinquennale, nel primo biennio il docente persegue, nella propria azione didattica ed 
educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base attese a 
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:

 collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona 
della collettività e dell’ambiente;

 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.



1. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
Da acquisire al termine del biennio trasversalmente ai quattro assi culturali.

C1 -Imparare ad imparare
a. Organizzare il proprio apprendimento
b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio
c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, 

non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie
C2 –Progettare
a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro
b. Utilizzare le  conoscenze apprese per stabilire  obiettivi  significativi,  realistici  e  prioritari  e le relative 

priorità
c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti
C3 –Comunicare
a. Comprendere messaggi  di  genere  diverso  (quotidiano,  letterario,  tecnico,  scientifico)  e  di  diversa 

complessità
b. Rappresentare eventi,  fenomeni,  principi,  concetti,  norme,  procedure,  atteggiamenti,  stati  d’animo, 

emozioni, ecc.
c. Utilizzare  linguaggi  diversi  (verbale,  matematico,  scientifico,  simbolico)  e  diverse  conoscenze 

disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
C4 -Collaborare e partecipare
a. Interagire in gruppo
b. Comprendere i diversi punti di vista
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità
d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri
C5 -Agire in modo autonomo e consapevole
a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale
b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità
C6 -Risolvere problemi
a. Affrontare situazioni problematiche
b. Costruire e verificare ipotesi
c. Individuare fonti e risorse adeguate
d. Raccogliere e valutare i dati
e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema
C7 -Individuare collegamenti e relazioni
a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo
b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la 

natura probabilistica
c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti
C8 -Acquisire e interpretare l’informazione
a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi
b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni

2. OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI DISCIPLINARI

Gli  obiettivi  sono declinati  per  singola  classe del  biennio,  riferiti  all’asse  culturale  di 
riferimento  (storico–sociale)  e  articolati  in  Competenze,  Abilità/Capacità,  Conoscenze, 
come previsto dalla normativa sul nuovo obbligo di istruzione (L. 296/2007) e richiesto 
dalla certificazione delle competenze di base. I singoli moduli sono allegati alla presente 
programmazione  e  costituiscono  parte  integrante  delle  programmazioni  individuali 
disciplinari.



CLASSE PRIMA 

               Competenze Abilità/Capacità           Conoscenze

C
L

A
S

S
E

 
P

R
IM

A

-  Saper  riconoscere  le  principali 
categorie  del  diritto  e 
dell’economia.

- acquisire  consapevolezza  della 

  Contestualizzare nella vita 
quotidiana il ruolo 
prescrittivo di una norma 
giuridica;

 Riconoscere il ruolo dello 
Stato come regolatore della 

 Il diritto e le sue funzioni
 Le norme giuridiche e le 

norme sociali
 Lo Stato e i suoi elementi 

costitutivi
 I poteri dello Stato 

democratico

1. OBIETTIVI MINIMI

Il Dipartimento stabilisce i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze e 
competenze  per  le  singole  classi  del  biennio  (anche  per  il  recupero).  Per  la  classe 
seconda  essi  corrispondono  al  livello  base  della  certificazione  dell’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione. 



CLASSE SECONDA 

- Comprendere la realtà sociale.

- acquisire  l'uso  del  linguaggio 
giuridico ed economico.

-  Collocare l’esperienza personale in 
un  sistema  di  regole  fondato  sul 
riconoscimento reciproco dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela 
della  persona,  della  collettività  e 
dell’ambiente

-  Riconoscere  le  caratteristiche 
essenziali  del  sistema 
socioeconomico  per  orientarsi  nel 
tessuto  produttivo  del  proprio 
territorio

 Riconoscere  l’esistenza 
dei  diritti  e  dei  doveri 
nelle  relazioni  fra  i 
cittadini  e  fra  essi  e  lo 
Stato

 Individuare  le  funzioni 
dei  diversi  organi 
costituzionali e spiegarne 
le relazioni

 Riconoscere  il  ruolo 
centrale  riconosciuto 
dalla  Costituzione  alle 
autonomie locali

 Riconoscere 
nell’integrazione europea 
lo  strumento  che  ha 
portato alla cooperazione 
economica,  sociale  e 
politica  fra  gli  Stati 
europei

 Riconoscere  che  gli 
organismi  internazionali 
operano  per  risolvere  i 
problemi dell’umanità

 Riconoscere  le 
caratteristiche  principali 
delle diverse tipologie di 
mercato

 Individuare le regole alla 
base del comportamento 
dei  compratori  e  dei 
venditori  all’interno  del 
mercato dei beni

 Individuare le relazioni e 
le  dinamiche  che 
operano  nel  mercato 
della moneta.

 Riconoscere il ruolo delle 
istituzioni creditizie

 Riconoscere  che  la 
stabilità  dei  prezzi  e  del 
valore  della  moneta  è 
garanzia  del  buon 
funzionamento  del 
sistema  economico  e 
quindi  di  uno  sviluppo 
equilibrato del Paese

 Le regole della democrazia, i 
diritti politici, i partiti e il 
referendum abrogativo

 I doveri del Cittadino

 Il Parlamento e la formazione 
delle leggi

 Il Governo e la Pubblica 
Amministrazione

 Il Presidente della Repubblica

 Gli organi di garanzia 
costituzionale

 La Magistratura

 Le Regioni

 I Comuni

 Le Province e le Città 
metropolitane

 Le tappe dell’integrazione 
europea

 Il diritto comunitario

 L’Organizzazione delle 
Nazioni Unite

 Il mercato dei beni e i suoi 
elementi

 Il mercato di libera 
concorrenza e le forme di 
mercato non concorrenziali

 Il mercato della moneta

 Le banche e il sistema 
creditizio

 Il mercato monetario e 
finanziario

 L’inflazione e le politiche 
antinflazionistiche



4. CONTENUTI DISCIPLINARI INTERCLASSE
Il Dipartimento stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare e/o approfondire tra classi in 
parallelo:

Classi 
Prime

 La Costituzione italiana: origine, carattere, struttura
 Le fonti del diritto e la loro gerarchia
 Il soggetto di diritto: capacità giuridica e capacità di agire
 Il sistema economico e il suo funzionamento
 Gli operatori del sistema economico e i loro rapporti
 Il circuito economico e i flussi reali e monetari

Classi 
second
e

  Le regole della democrazia, i diritti politici, i partiti e il referendum abrogativo

 L’Elettorato attivo e passivo

 L’Ordinamento della Repubblica

  Il mercato dei beni e i suoi elementi

 Il mercato di libera concorrenza e le forme di mercato non concorrenziali

 Le banche e il sistema creditizio

 Il mercato monetario e finanziario

 L’inflazione e le politiche antinflazionistiche

 Le politiche monetarie e le misure anticrisi

5. METODOLOGIE

X Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)

X Cooperative learning 
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

X Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)

X Problem solving 
(definizione collettiva)

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)

X
Attività di laboratorio: PREPARAZIONE 
ALLO STAGE A BORDO
(esperienza individuale o di gruppo)

Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche

Lettura e analisi diretta dei testi 

STAGE A BORDO DI TRAGHETTI.
VISITE  PRESSO   CAPITANERIE  DI 
PORTO. 
VISITE  GUIDATE  NELL’AMBITO 
DELL’EDUCAZIONE  ALLA  LEGALITA’  E 
ALLA CITTADINANZA ATTIVA.

6. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

X Libri di testo Registratore X Cineforum

Altri libri X Lettore DVD X Mostre 

X Dispense, schemi X Computer X Visite guidate

Dettatura di appunti X MAPPE CONCETTUALI X Stage

X Videoproiettore/LIM Biblioteca X
SUPPORTI SPECIALI PER 
DSA

7. TIPOLOGIA DI VERIFICHE
TIPOLOGIA 1°periodo 2°periodo NUMERO



Analisi del testo X Test strutturato 1 1 Interrogazioni

Saggio breve X Risoluzione di problemi Simulazioni colloqui

X Articolo di giornale Prova grafica / pratica Prove scritte

Tema – relazione X Interrogazione 1 1 Test (di varia tipologia)

Test a riposta aperta Simulazione colloquio Prove di laboratorio

Test semistrutturato X
Ricerche e relazioni elaborate 
anche in forma multimediale

1 1
Ricerche e relazioni 
elaborate anche in forma 
multimediale

8. CRITERI DI VALUTAZIONE
Per  la  valutazione  saranno adottati  i  criteri  stabiliti  dal  POF d’Istituto  e  le  griglie  elaborate  dal 
Dipartimento ed allegate alla presente programmazione.
La valutazione terrà conto di:
X Livello individuale di acquisizione di conoscenze X Impegno

X Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze X Partecipazione

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza

X Interesse X Comportamento

9. CONTENUTI RELATIVI A MODULI INTERDISCIPLINARI DI CLASSE
Il  Dipartimento  stabilisce  i  seguenti  argomenti  da  sviluppare  e/o  approfondire  in  moduli 
interdisciplinari di classe:

Classi Prime

DIRITTO-SCIENZE MOTORIE: 
-“Io e gli altri…..in classe”
GEOGRAFIA-ITALIANO-STORIA-INGLESE:
- Le conseguenze drammatiche dei nuovi conflitti dimenticati. 
- La tragedia umana consumata nel Mare Nostrum

Classi seconde

CHIMICA e FISICA:
 -Educazione alla legalità ambientale
 -La prevenzione dell’inquinamento marino
 -Le fonti alternative di energia

10. OSSERVAZIONI

Nelle classi del primo biennio, si farà accoglienza con lezioni riguardanti gli organi rappresentativi della 
scuola, il PTOF, il Regolamento d’Istituto, la partecipazione della componente studentesca e l’assemblea 
d’Istituto, lo Statuto degli studenti.
Si tenterà di prevenire la dispersione scolastica, il disinteresse e l’insuccesso degli studenti del primo biennio 
con proposte didattiche e formative coinvolgenti come il potenziamento della lingua inglese con insegnante 
di madrelingua , l’effettuazione di stage su navi traghetto fin dal primo anno di frequenza, visite guidate e 
gite scolastiche per l’apprendimento in situazione, partecipazione a convegni e a manifestazioni di interesse.
 

Il coordinatore
Prof.ssa   Anna  Maria  D’Alessandro

ALLEGATI: - Programmazione modulare per competenze classi prime e seconde

                  - Griglie di valutazione delle verifiche orali e scritte

       



Indicazioni del  dipartimento  per la programmazione modulare per 
competenze

La programmazione deve prendere le mosse dai bisogni formativi degli studenti, dalle loro 
conoscenze e dalle loro esperienze al fine di organizzare l’attività didattica in modo 
efficace.

Stabiliti i livelli di partenza, occorre delineare gli obiettivi disciplinari che si intendono 
raggiungere, sia nell’ambito delle competenze sia in riferimento alle abilità e alle 
conoscenze, individuando quelli più consoni alla situazione della classe in cui si opera. 

Si entra quindi nella fase più delicata del percorso di programmazione, quella relativa alla 
definizione dei contenuti, dei tempi di realizzazione, dei metodi operativi, degli strumenti di 
verifica. 

In relazione ai contenuti, si può partire dall’analisi della struttura del libro di testo: il 
percorso in esso indicato costituisce un’ipotesi di lavoro, in relazione alla quale ogni 
insegnante apporterà gli adattamenti, le modifiche e le restrizioni che riterrà più idonei. 

Per quanto riguarda i tempi di apprendimento, non si può prevedere con esattezza quale 
possa essere il tempo necessario per lo svolgimento di ogni modulo, se pensiamo alle 
differenze esistenti tra classe e classe in relazione alla capacità di apprendimento e di 
assimilazione concettuale, alla possibilità di effettuare approfondimenti su determinate 
tematiche, alla trattazione trasversale di dati argomenti e alla realizzazione di percorsi 
interdisciplinari. I possibili tempi di apprendimento riportati nei singoli moduli sono indicativi.

Prerequisiti Individuare le conoscenze richieste per affrontare lo studio del modulo.

Obiettivi di 
competenza e di 
abilità

Chiarire quali competenze e quali abilità si intendono sollecitare (ad esempio risolvere un 
caso pratico, saper effettuare connessioni con la realtà, cogliere relazioni tra situazioni 
diverse).

Obiettivi di 
conoscenza

Valutare quali conoscenze si vogliono fare acquisire agli studenti. 

Obiettivi didattici 
trasversali

Indicare quali capacità comuni a più materie si vogliono favorire. 

Metodologie 
utilizzate

Lezione frontale, lezione partecipata, problem solving, lavori di gruppo.

Strumenti utilizzati Libro di testo, Costituzione, articoli tratti da quotidiani, da riviste giuridiche ed economiche, da 
Internet, presentazioni multimediali, visione di film e di documentari, LIM.

Verifiche Le verifiche si distinguono in formative e sommative. Le prime, volte a verificare il livello di 
apprendimento della classe, possono consistere in attività di gruppo e nell’analisi di situazioni 
concrete vicine alla realtà quotidiana degli studenti. Le seconde possono avere carattere non 
strutturato (interrogazioni orali, domande scritte di carattere aperto), strutturato (“Vero o 
falso?”, “Scelta multipla”), o semistrutturato (analisi di casi, domande singole che 
presuppongono una risposta univoca). Alle verifiche “tradizionali” si aggiungono le prove di 
accertamento delle competenze.

Recupero IL docente sceglierà le strategie   più opportune per supportare gli studenti in difficoltà.

                                              



                                    CLASSE PRIMA

                                   
                                              DIRITTO

MODULO 1  I PRINCIPI GENERALI DEL DIRITTO  16 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Consapevolezza 
della necessità 
dell’esistenza delle 
regole per vivere in 
comunità
• Consapevolezza 
che ogni nostra 
azione può 
comportare 
conseguenze nei 
confronti degli altri
• Conoscenza del 
concetto di “fonte” in 
ambito storico
• Conoscenza della 
funzione essenziale 
dei giudici

• Riconoscere 
l’importanza della 
presenza di regole 
giuridiche in un 
contesto sociale 
organizzato, 
individuando il loro 
legame con la 
formazione di un 
cittadino attento e 
consapevole
• Riconoscere che le 
norme giuridiche 
hanno come 
destinatari sia le 
persone sia le 
organizzazioni, 
cogliendo le 
interrelazioni tra i 
diversi soggetti ai fini 
dello sviluppo 
complessivo della 
società
• Individuare 
l’importanza 
economica e sociale 
del contratto

• Comprendere 
l’importanza della 
certezza nel diritto e 
quindi 
dell’individuazione di 
un momento a 
partire dal quale le 
leggi acquistano 
vigore per tutti
• Inquadrare gli 
strumenti 
dell’abrogazione e 
dell’annullamento 
delle norme nel 
naturale processo di 
evoluzione della 
società e del diritto
• Cogliere 
l’importanza 
dell’attività 
interpretativa delle 
norme
• Riconoscere la 
finalità protettiva del 
legislatore nelle 
limitazioni giuridiche 
poste ai soggetti cui 
manca, o sia limitata, 
la capacità di agire
• Cogliere le ragioni 
che possono 
spingere un ente a 
richiedere, o a non 
richiedere, il 
riconoscimento 
giuridico
• Cogliere le finalità 
pratiche dei contratti

• I caratteri distintivi 
delle norme giuridiche 
rispetto alle altre 
norme sociali
• L’evoluzione storica 
del diritto
• Le fonti del diritto e 
la loro organizzazione 
gerarchica
• Le leggi dalla loro 
entrata in vigore alla 
cessazione di 
efficacia
• Le persone fisiche, 
gli enti e i beni
• Il contratto, i suoi 
elementi costitutivi e 
la sua conclusione

Unità 1 Le norme 
giuridiche

Unità 2 I soggetti e gli 
oggetti del diritto



MODULO 2  LO STATO E LA COSTITUZIONE  24 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscenza della 
funzione delle norme 
giuridiche e della 
necessità di 
un’autorità che le 
faccia rispettare
• Conoscenza delle 
fonti del diritto e del 
ruolo primario che la 
Costituzione occupa 
nella loro gerarchia

• Individuare gli 
aspetti positivi e 
negativi delle diverse 
forme di Stato e di 
governo, in 
considerazione delle 
realtà storiche e 
sociali in cui hanno 
trovato e trovano 
applicazione
• Riconoscere come 
valori di grande 
importanza il 
carattere democratico 
e quello 
compromissorio della 
nostra Costituzione
• Valutare le strategie 
possibili per 
consentire la piena 
realizzazione del 
principio di 
uguaglianza e del 
diritto al lavoro 
enunciati nella nostra 
Costituzione

• Individuare nella 
sovranità dello Stato il 
collante fondamentale 
della vita sociale
• Distinguere tra Stato 
e nazione, tra popolo 
e popolazione
• Riconoscere che la 
cittadinanza 
rappresenta oggi un 
concetto più ampio 
rispetto a quello 
relativo ai soli 
elementi nazionali
• Distinguere i 
concetti di forma di 
Stato e di forma di 
governo
• Comprendere i 
criteri che ispirarono i 
nostri Costituenti nella 
redazione del testo 
costituzionale
• Analizzare i caratteri 
che differenziano 
nettamente la 
Costituzione italiana 
dallo Statuto albertino 
• Valutare se oggi può 
dirsi concretamente 
compiuta la 
realizzazione dei 
principi fondamentali 
della Costituzione

• Il concetto di Stato e 
la sua evoluzione 
storica e giuridica
• Gli elementi 
costitutivi dello Stato: 
popolo, territorio, 
sovranità
• Le forme di Stato
• Le forme di governo
• Le radici storiche 
della Costituzione 
italiana
• La struttura e i 
caratteri della 
Costituzione
• I principi 
fondamentali dello 
Stato italiano

Unità 1 I caratteri 
generali dello Stato

Unità 2 Le forme di 
Stato e le forme di 
governo

Unità 3 La 
Costituzione italiana e 
i suoi caratteri

Unità 4 I principi 
fondamentali della 
Costituzione

                                                                  ECONOMIA



MODULO 1  IL SISTEMA ECONOMICO E LE SUE ORIGINI STORICHE  10 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Consapevolezza 
dell’esistenza, per 
ogni essere umano, 
di situazioni di 
necessità, sia fisica 
sia intellettuale, che si 
tendono a soddisfare 
tramite beni e servizi
• Conoscenza delle 
attività economiche 
praticate nell’antichità 
e nel periodo 
medievale
• Conoscenze minime 
relative alla Grande 
depressione 
americana

• Saper valutare i 
fattori che hanno 
determinato 
l’evoluzione 
dell’economia 
dall’antichità a oggi
• Fare confronti tra i 
diversi sistemi 
economici che si 
sono presentati nella 
storia
• Saper inquadrare la 
teoria keynesiana 
della spesa pubblica, 
oltre che nel contesto 
storico delle sue 
prime applicazioni, 
anche nel mondo 
attuale

• Comprendere il fatto 
che tutte le nostre 
azioni, individuali e 
collettive, sono 
collegate alle 
situazioni di necessità 
in cui ci troviamo
• Comprendere la 
relazione esistente tra 
l’utilità economica e le 
scelte operate dalle 
persone nella vita 
quotidiana
• Individuare 
l’importanza dei 
rapporti esistenti tra i 
soggetti che operano 
in un sistema 
economico
• Saper mettere in 
relazione 
l’organizzazione 
sociale di una società 
con il suo sistema 
economico
• Comprendere le 
ragioni storiche ed 
economiche del 
fallimento del libero 
mercato all’epoca 
della Rivoluzione 
industriale

• La classificazione 
dei bisogni, dei beni e 
dei servizi
• Il ruolo delle 
famiglie, delle 
imprese, dello Stato e 
del resto del mondo 
all’interno del sistema 
economico
• L’evoluzione del 
pensiero economico 
nel tempo
• Il sistema capitalista, 
il sistema collettivista 
e l’economia mista
• Il neoliberismo

Unità 1 I bisogni 
economici e il 
comportamento 
dell’uomo

Unità 2 Il sistema 
economico e la sua 
evoluzione storica



MODULO 2  LE FAMIGLIE COME SOGGETTI DEL SISTEMA ECONOMICO  

                                                                                                                       6 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Possesso della 
nozione di sistema 
economico
• Conoscenza del 
ruolo che ogni 
soggetto occupa 
all’interno del sistema 
economico e delle 
relazioni reali e 
monetarie tra 
famiglie, imprese e 
Stato
• Possesso delle 
nozioni minime di 
reddito, consumo e 
risparmio

• Inquadrare 
l’economia politica 
come scienza che 
studia le decisioni 
prese razionalmente 
dalle persone che 
vivono in società
• Orientarsi con 
competenza tra i 
possibili impieghi del 
risparmio offerti dal 
mercato

• Comprendere quali 
siano gli effetti 
negativi dell’aumento 
dei prezzi sul potere 
d’acquisto dei 
consumatori
• Essere in grado di 
valutare il rapporto 
esistente tra reddito e 
consumo
• Valutare la tendenza 
al consumismo 
propria della nostra 
epoca 

• Il reddito e le sue 
fonti
• Il consumo e gli 
elementi che lo 
condizionano
• Le motivazioni che 
inducono le famiglie 
al risparmio
• I principali impieghi 
del risparmio

Unità 1 Il reddito e il 
consumo

Unità 2 Il risparmio e 
gli investimenti



MODULO 3  LE IMPRESE COME SOGGETTI ECONOMICI E GIURIDICI  10 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Possesso di nozioni 
minime relative alla 
produzione
• Conoscenza dei 
settori produttivi
• Conoscenza della 
distinzione tra prezzi 
e costi
• Capacità di 
individuare i mezzi 
necessari per lo 
svolgimento di 
un’attività 
imprenditoriale 

• Comprendere la 
dinamica delle attività 
di produzione e di 
scambio
• Riconoscere 
l’importanza 
dell’attività di impresa 
nel mondo socio-
economico 
contemporaneo 
• Comprendere le 
motivazioni 
economiche che 
spingono più persone 
a costituire una 
società  
• Distinguere gli effetti 
derivanti dalla qualità 
di socio in una 
società di capitali 
rispetto a quelli legati 
alla partecipazione in 
una società di 
persone  

• Saper valutare il 
comportamento e le 
scelte adottate da 
un’impresa, tenendo 
conto dei costi 
produttivi
• Essere in grado di 
interpretare e 
commentare dati e 
grafici relativi alla 
ricchezza nazionale
• Cogliere le ragioni 
che possono essere 
alla base della scelta 
di una tipologia 
societaria piuttosto 
che di un’altra  
• Comprendere la 
funzione della 
normativa antitrust  

• I concetti di 
produzione e di fattori 
produttivi
• Il ruolo delle 
imprese nel sistema 
economico
• La nozione di PIL e 
di BIL

• La nozione di 
imprenditore
• La distinzione tra 
impresa   agricola e   
impresa commerciale  
• Le società di 
persone e le società 
di capitali  
• Le società 
cooperative  

Unità 1 L’attività 
produttiva

Unità 2 
L’imprenditore e le 
tipologie di impresa  



                              CLASSE SECONDA

                                             DIRITTO

MODULO 1  I DIRITTI E I DOVERI DEI CITTADINI  12 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Consapevolezza 
della necessità di 
porre dei limiti alla 
libertà personale allo 
scopo di rispettare i 
diritti altrui
• Conoscenze 
essenziali relative ai 
principali diritti e 
doveri propri dei 
cittadini italiani

• Essere in grado di 
riconoscere la tutela 
delle diverse forme di 
libertà civile in Italia, 
confrontandola con 
quella applicata in 
altre epoche storiche 
e in altri contesti 
geografici e culturali
• Comprendere 
l’importanza della 
libertà come 
componente 
essenziale dei diritti 
umani, valutando che 
essa non può mai 
prescindere dal 
rispetto verso gli altri 
e dal valore 
dell’uguaglianza 
• Riconoscere nella 
normativa sulla 
famiglia l’intenzione 
del legislatore di 
tutelare il ruolo e gli 
interessi di tutti i suoi 
membri, 
preoccupandosi in 
particolare di quelli 
che si trovano in una 
posizione più debole
• Effettuare confronti 
costruttivi tra il nostro 
sistema elettorale e 
quelli adottati in altri 
Paesi

• Riconoscere la 
necessità di rispettare 
specifici limiti 
nell’esercizio dei 
propri diritti, in 
relazione alle 
esigenze collettive 
• Individuare la 
differenza giuridica tra 
famiglia legittima e 
famiglia di fatto e 
cogliere la 
responsabilità del 
ruolo dei genitori
• Cogliere l’esigenza 
di salvaguardare 
l’iniziativa economica 
privata riconoscendo 
allo stesso tempo il 
ruolo di 
coordinamento dello 
Stato
• Individuare vantaggi 
e svantaggi dei 
diversi sistemi 
elettorali
• Comprendere la 
funzione di 
collegamento tra la 
società civile e 
l’indirizzo politico 
dello Stato svolta dai 
partiti politici

• La tutela della libertà 
personale
• Il diritto di circolare e 
di soggiornare 
liberamente nel 
territorio dello Stato
• I diritti di riunione e 
di associazione
• La libertà di stampa 
nel quadro del diritto 
di manifestare 
liberamente il proprio 
pensiero
• I diritti di natura 
giurisdizionale, tra cui 
il diritto alla difesa e la 
presunzione di non 
colpevolezza
• Nozioni basilari in 
materia di diritto di 
famiglia
• La tutela della salute 
e il diritto all’istruzione
• I sistemi elettorali e 
l’esercizio del voto
• I principali doveri dei 
cittadini italiani

Unità 1 I diritti dei 
cittadini: rapporti civili, 
rapporti etico-sociali 
ed economici

Unità 2 I rapporti 
politici e i doveri dei 
cittadini

MODULO 2  IL PARLAMENTO, IL GOVERNO E LA P.A.  12 ORE



PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscenza del 
principio della 
divisione dei poteri
• Capacità di 
distinguere tra 
repubblica 
parlamentare, 
presidenziale e 
semipresidenziale
• Comprensione del 
principio di efficacia 
delle leggi nel tempo
• Capacità di 
distinguere tra potere 
legislativo e potere 
esecutivo

• Riconoscere le 
principali garanzie di 
stabilità politica del 
nostro Stato, facendo 
confronti tra il nostro 
sistema istituzionale e 
quello di altri Paesi
• Essere in grado di 
valutare le proposte 
di riforma relative alla 
seconda Parte della 
Costituzione 
• Confrontare la forma 
di Stato regionale con 
quella di Stato 
federale riconoscibile 
in altri contesti politici
• Individuare nel 
processo di 
federalismo in atto nel 
nostro Paese un 
rafforzamento del 
principio autonomista 
nel costante rispetto 
dell’unità nazionale

• Cogliere 
l’importanza sociale 
ed economica della 
funzione legislativa 
• Individuare i legami 
tra l’attività politica ed 
economica del 
Governo e gli ideali 
delle classi sociali che 
esso rappresenta
• Comprendere 
l’esigenza di 
sottoporre al controllo 
parlamentare l’attività 
del Governo
• Percepire le 
istituzioni locali come 
enti vicini alla 
cittadinanza
• Individuare le 
ragioni per cui la 
Carta costituzionale 
prevede l’istituzione 
delle Città 
metropolitane

• La composizione, 
l’organizzazione e il 
funzionamento delle 
Camere
• La composizione e 
le funzioni del 
Governo
• I principi della 
Pubblica 
amministrazione e gli 
enti locali

Unità 1 Il Parlamento

Unità 2 Il Governo

Unità 3 La Pubblica 
amministrazione e le 
autonomie locali



MODULO 3  

LA MAGISTRATURA E GLI ORGANI DI CONTROLLO                           

COSTITUZIONALE  6 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscenza del 
principio della 
divisione dei poteri
• Possesso della 
nozione di Stato di 
diritto
• Conoscenza dei 
principi del giudice 
naturale, del diritto 
alla difesa e della 
presunzione di non 
colpevolezza degli 
imputati

• Saper valutare le 
proposte di riforma al 
sistema giudiziario 
italiano, nel rispetto 
sia dei diritti dei 
cittadini sia del 
principio di 
indipendenza della 
Magistratura 
• Riconoscere nel 
giusto processo 
l’adempimento, in 
materia processuale, 
del principio 
costituzionale di 
uguaglianza
• Individuare relazioni 
tra il nostro sistema di 
controllo 
costituzionale e 
quello di altri Stati

• Comprendere le 
ragioni storiche che 
giustificano il principio 
di indipendenza della 
Magistratura
• Orientarsi tra le 
diverse tipologie di 
giurisdizione
• Individuare nel 
principio di 
responsabilità civile 
dei giudici l’attenzione 
del legislatore a 
prevenire quanto più 
possibile gli errori 
giudiziari
• Riflettere sul ruolo 
super partes del 
Capo dello Stato e 
comprendere le 
ragioni dell’elevata 
maggioranza richiesta 
per la sua elezione
• Comprendere le 
ragioni dell’esistenza 
della Corte 
costituzionale a 
garanzia del rispetto 
della Costituzione

• La funzione dei 
magistrati e la loro 
posizione 
costituzionale
• Giurisdizione civile, 
penale e 
amministrativa
• L’indipendenza dei 
magistrati
• La composizione e il 
ruolo del Consiglio 
superiore della 
Magistratura
• Il ruolo del Capo 
dello Stato e le 
modalità per la sua 
elezione
• La composizione e 
le funzioni della Corte 
costituzionale

Unità 1 La 
Magistratura

Unità 2 Gli organi di 
controllo costituzionale

MODULO 4  LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E L’UNIONE EUROPEA 



                                                                                                                          8 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscenza dei 
concetti di Stato, 
nazione, popolo e 
popolazione
• Possesso della 
nozione di fonti del 
diritto
• Conoscenze minime 
relative al ruolo 
dell’ONU e della NATO 
in ambito 
internazionale
• Capacità di 
individuare i diversi 
Stati europei

• Saper valutare le 
opportunità e i limiti 
correlati al 
funzionamento delle 
organizzazioni 
internazionali e 
sovranazionali, in 
particolare 
dell’Unione europea, 
riflettendo sulle 
possibili strategie 
volte a rafforzarne 
l’immagine e 
l’incisività a livello 
internazionale
• Comprendere, nella 
sua complessa 
varietà, il carattere 
sovranazionale 
dell’Unione europea
• Confrontare con 
competenza i principi 
della nostra 
Costituzione con 
quelli della 
Dichiarazione 
universale dei diritti 
umani e quelli della 
Carta dei diritti 
fondamentali 
dell’Unione europea

• Riconoscere 
l’importanza e la 
complessità delle 
relazioni tra gli Stati
• Individuare i punti di 
forza e di debolezza 
delle principali 
organizzazioni 
internazionali
• Intuire le opportunità 
sociali, oltre che 
economiche, 
dell’allargamento 
dell’Unione europea 
• Cogliere i vantaggi 
collegati alla 
cittadinanza europea

• Le fonti del diritto 
internazionale
• Le funzioni dell’ONU

• Il ruolo della NATO

• L’organizzazione e 
gli obiettivi 
dell’Unione europea

Unità 1 I rapporti tra 
gli Stati e le 
organizzazioni 
internazionali

Unità 2 L’Unione 
europea

                                                                             

                                            ECONOMIA



MODULO 1  I MERCATI  12 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscere il 
funzionamento dei 
flussi reali e monetari 
che intercorrono tra 
famiglie, imprese e 
Stato
• Conoscenza, 
partendo 
dall’esperienza 
personale, del 
concetto di mercato e 
della sua funzione
• Capacità di 
interpretazione di 
semplici grafici
• Possesso della 
nozione di lavoro
• Conoscenze minime 
sul ruolo dei sindacati
• Consapevolezza dei 
problemi economici e 
sociali legati alla 
disoccupazione

• Comprendere le 
dinamiche del 
mercato, soprattutto i 
meccanismi di causa/
effetto esistenti tra 
domanda, offerta e 
prezzi
• Attuare confronti tra 
la tutela dei diritti dei 
lavoratori ai nostri 
giorni e in epoche 
passate, con 
particolare riferimento 
al periodo della 
Rivoluzione 
industriale
• Essere in grado di 
individuare 
comportamenti e 
strategie efficaci per 
inserirsi 
positivamente nel 
mondo del lavoro
• Valutare con 
obiettività gli interventi 
governativi attuati e in 
via di attuazione volti 
a ridurre la 
disoccupazione

• Saper valutare il 
prezzo come 
elemento 
condizionante del 
livello della domanda 
e dell’offerta
• Comprendere le 
dinamiche 
concorrenziali nelle 
forme di mercato 
esistenti
• Comprendere la 
differenza tra 
domanda e offerta di 
lavoro
• Essere consapevoli 
dell’importanza della 
contrattazione 
sindacale
• Saper cogliere le 
problematiche, sia 
economiche sia 
sociali, connesse alla 
disoccupazione

• I rapporti tra prezzi, 
domanda e offerta
• Le differenze tra le 
possibili forme di 
mercato
• I meccanismi e il 
funzionamento della 
Borsa valori
• I soggetti del 
mercato del lavoro
• Il ruolo dei sindacati 
e la contrattazione 
collettiva
• Le cause della 
disoccupazione

Unità 1 Il mercato e il 
suo funzionamento

Unità 2 Il mercato del 
lavoro



MODULO 2  LO STATO COME SOGGETTO ECONOMICO E I RAPPORTI 

ECONOMICI INTERNAZIONALI  8 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Conoscenza del 
concetto di economia 
mista
• Possesso della 
nozione di base di 
Stato sociale
• Capacità di 
individuare le 
relazioni reali e 
monetarie tra i 
soggetti del sistema 
economico
• Conoscenza della 
nozione di Prodotto 
interno lordo
• Possesso delle 
nozioni minime sui 
temi del sottosviluppo 
e della 
globalizzazione dei 
mercati 

• Comprendere i 
possibili effetti 
dell’intervento 
pubblico in economia, 
valutando la 
delicatezza delle 
scelte economiche 
dello Stato e 
individuando i 
benefici sociali delle 
misure previdenziali
• Confrontare i sistemi 
basati sul libero 
scambio con quelli a 
matrice 
protezionistica
• Elaborare proposte 
personali volte a 
favorire una più equa 
distribuzione delle 
risorse a livello 
mondiale
• Confrontare i 
vantaggi e gli 
svantaggi legati la 
mondo globalizzato

• Comprendere il 
legame tra 
l’impostazione della 
manovra economica 
e l’ideologia propria 
dei partiti di governo
• Essere in grado di 
riconoscere vantaggi 
e svantaggi del 
protezionismo, 
facendo collegamenti 
tra le diverse epoche 
storiche
• Saper riconoscere 
quali voci vadano 
inserite nella sezione 
attiva e quali nella 
sezione passiva della 
Bilancia dei 
pagamenti
• Comprendere le 
novità determinate 
nel mondo 
imprenditoriale dalla 
globalizzazione dei 
mercati

• Il ruolo dello Stato 
nel sistema 
economico
• La ripartizione delle 
spese pubbliche
• Gli strumenti della 
manovra economica
• L’assistenza e la 
previdenza sociale
• I concetti di libero 
mercato e di 
protezionismo
• La struttura e la 
funzione della 
Bilancia dei 
pagamenti
• Il concetto di 
sviluppo economico
• Il sottosviluppo: 
caratteri e possibili 
rimedi
• Il mondo 
globalizzato

Unità 1 Il ruolo dello 
Stato nell’economia

Unità 2 I rapporti con 
l’estero



MODULO 3  LA MONETA, IL CREDITO E L’INFLAZIONE  8 ORE

PREREQUISITI COMPETENZE ABILITÀ’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Possesso delle 
nozioni di sistema 
economico e di 
circuito monetario
• Conoscenze minime 
sulla moneta unica 
europea
• Conoscenze minime 
relative all’attività 
delle banche
• Possesso delle 
nozioni di risparmio e 
di investimento

• Cogliere le relazioni 
tra le funzioni della 
moneta e le necessità 
delle famiglie e delle 
imprese
• Comprendere il 
collegamento tra la 
crisi dell’euro e la crisi 
economica mondiale
• Valutare il ruolo di 
intermediazione del 
credito svolto dalle 
banche, 
fondamentale per la 
crescita produttiva e 
occupazionale 
• Comprendere e 
valutare gli effetti 
degli interventi 
adottati dalle autorità 
monetarie allo scopo 
di favorire l’equilibrio 
non solo economico 
ma anche sociale 
• Essere in grado di 
comprendere gli 
effetti di natura sia 
economica sia sociale 
propri dell’inflazione 

• Comprendere il 
legame esistente tra 
quantità di moneta in 
circolazione e valore 
della moneta, inteso 
come potere di 
acquisto
• Comprendere il 
funzionamento del 
mercato valutario
• Comprendere la 
funzione del sistema 
europeo delle banche 
centrali
• Cogliere 
l’importanza 
dell’adozione di 
adeguate misure anti-
inflazionistiche da 
parte dello Stato 

• Le tipologie 
monetarie, le funzioni 
e il valore della 
moneta
• Il mercato valutario 
e la determinazione 
dei cambi
• La funzione del 
credito e, in 
particolare, delle 
banche
• I più diffusi interventi 
di politica monetaria
• L’inflazione, le sue 
cause e i suoi effetti
• La deflazione e la 
stagflazione
• Il microcredito e le 
banche etiche

Unità 1 La moneta

Unità 2 I rapporti 
monetari tra gli Stati e 
il sistema monetario 
europeo

Unità 3 Il mondo 
delle banche

Unità 4 L’inflazione

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO



Questa  griglia  ha  lo  scopo  di  fornire  allo  studente  una  motivazione  articolata  della 
valutazione riportata. Essa gli consente, inoltre, di individuare dove è opportuno intervenire 
per migliorare la preparazione.
I   livelli  di  conoscenze,  di  competenze e di  capacità  raggiungibili  dagli  studenti  per  un 
giudizio di sufficienza o di eccellenza nella prova orale sono valutati dai docenti in base alla 
sotto-indicata griglia da loro predisposta.

Conoscenze Competenze Capacità Voto

Acquisizione consapevole ed 
organizzata di nozioni,  

termini concetti e regole,  
procedure, metodi, tecniche 

applicative.
Esposizione delle  

conoscenze

Utilizzazione consapevole delle  
conoscenze per eseguire compiti  

e/o risolvere problemi

Rielaborazione critica e 
personale delle conoscenze al  

fine di:
- esprimere valutazioni  

motivate
- compiere analisi in modo 

autonomo
- affrontare situazioni nuove

approfondite, integrate da 
ricerche ed  apporti personali

 esposizione esauriente e 
critica

 piena padronanza dei registri 
linguistici

 critiche e creative con 
apporti interdisciplinari

10

approfondite e consolidate

 esposizione corretta e lucida
 linguaggio specifico costante 

e ricchezza lessicale
 prontezza nell’elaborazione 

di quanto appreso

 critiche e valutative
 collegamenti 

interdisciplinari
 confronti nell’ambito della  

disciplina                     

9

puntuali e consapevoli, tali 
da evidenziare una 
comprensione sicura degli 
argomenti svolti

 esposizione corretta e fluida
 impostazione puntuale
 linguaggio specifico 

appropriato

 individuazione autonoma 
dei nessi tra contenuti 
disciplinari

 argomentazione motivata

8

ben articolate negli aspetti 
essenziali

 esposizione corretta e lineare
 impostazione adeguata
 utilizzo della terminologia di 

base

 individuazione 
prevalentemente autonoma 
dei nessi essenziali

7

mnemoniche e relative agli 
aspetti essenziali degli 
argomenti svolti

 esposizione semplice
 linguaggio corretto, ma non 

sempre specifico 
 lievi errori di impostazione

 individuazione dei nessi 
essenziali su sollecitazione 
dell’insegnante

6

superficiali e generiche

 esposizione incerta con 
frequenti ripetizioni ed errori 
nelle strutture

 linguaggio inadeguato e non 
specifico

 errori di impostazione

 comprensione incerta della 
richiesta 

 modesta e limitata 
organizzazione

5

superficiali ed incomplete

 esposizione stentata, con 
gravi errori  ed improprietà

 assenza del lessico specifico
 gravi errori di impostazione

 scarsa comprensione della 
richiesta

 organizzazione carente
4

frammentarie e assai 
lacunose

 esposizione disordinata ed 
incoerente

 linguaggio molto scorretto

 mancanza di comprensione 
delle richieste e degli 
argomenti svolti

3

totalmente assenti su tutti gli 
argomenti svolti;
rifiuto di sottoporsi a verifica 
scritta o orale. 

 nulle o non verificabili  nulle o non verificabili 1-2



GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  PER  PROVE  STRUTTURATE  E 
SEMISTRUTTURATE
 
Domande chiuse:  
item  a  scelta  tra  V/F  –  RISPOSTA  MULTIPLA  –  COMPLETAMENTO  - 
CORRISPONDENZE
Risposta errata  o non data = 0
Risposta esatta =  attribuzione del punteggio previsto in base al numero e al diverso peso 
degli item.

Domande aperte: 
attribuzione articolata del punteggio in base a:

 Conoscenza specifica degli argomenti richiesti
 Capacità di sintesi

 Padronanza del linguaggio giuridico-economico 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROBLEM SOLVING
 Rispondenza alla traccia
 Adeguata argomentazione giuridica

 Padronanza del linguaggio giuridico-economico 

N.B. Per gli item della prova strutturata: ogni risposta a matita è considerata non data 
Gli  elaborati  scritti  che,  per  qualunque  motivo  (disordine,  pessima  grafia,  numerose 
cancellature, ecc…) risultassero incomprensibili o di difficile lettura non verranno corretti e 
verrà loro assegnata una valutazione pari a 2.
.
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1. OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI TRASVERSALI

Stabilita l’acquisizione delle competenze di cittadinanza al termine del biennio dell’obbligo, sono individuati i  
seguenti obiettivi comuni che l’alunno deve consolidare nel corso del triennio.

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale
a. Conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto.
b.  Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche.
c.  Assumere un atteggiamento di  disponibilità e rispetto nei  confronti  delle persone e delle cose,  anche 

all’esterno della scuola. 
d. Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa. 
e. Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che un contributo al 

lavoro di gruppo.

Costruzione del sé
a. Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare autonomamente 

il proprio lavoro.
b. Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza.
c. Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future.
d. Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari.
e. Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte lessicali, anche con 

l’uso dei linguaggi specifici. 
f. Operare  autonomamente nell’applicazione,  nella  correlazione dei  dati  e  degli  argomenti  di  una  stessa 

disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi.
g. Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed elaborazione personale.
h. Sviluppare e potenziare il proprio senso critico.

2. OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI DISCIPLINARI
Gli  obiettivi  sono  declinati  per  singola  classe  del  triennio,  riferiti  alle  competenze  delll’asse  culturale  di  
riferimento  (tecnologico)  e  di  quelle  richieste  dal  codice SCTW  (1978)  emendato  a  Manila  nel  2010  
contenente gli  standard per l’addestramento,  le certificazioni e la tenuta della guardia da parte dei  
marittimi. 
Essi sono articolati in Competenze, Abilità/Capacità, Conoscenze. 

La disciplina del diritto concorre al conseguimento delle competenze XIII, XVIII, XIX e XX descritte nella 
tavola prevista dalla Regola A-II/1 – STCW 95( Manila 2010) qui di seguito descritta.

Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 
95( Manila 2010)

Funzio
ne

Compete
nza

Descrizione

I Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione

II Mantiene una sicura guardia di navigazione

III Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione

IV Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione

V Risponde alle emergenze

MOD DIP2_Programmazione di Dipartimento_Triennio                                                                                                                                 2



N
a
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VI Risponde a un segnale di pericolo in mare

VII Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale

VIII Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici

IX Manovra la nave

M
a
n

e
g

g
io

 e
 s

ti
va

g
g

io
 d

e
l 

c
a
ri

c
o
 a

 l
iv

e
ll

o
 o

p
e
ra

ti
vo X Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico

XI Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica

XII Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra

XIII

ASSICURA LA CONFORMITÀ CON I REQUISITI DELLA 
PREVENZIONE DELL’INQUINAMENT  O  

- Studio della Convenzione MARPOL e delle leggi sulla prevenzione 
dell’inquinamento delle acque.

- Educazione al comportamento responsabile e al rispetto delle risorse
naturali, a garanzia del proprio futuro lavorativo. 

XIV Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

XV Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

XVI Aziona (operate) i mezzi di salvataggio

XVII Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

XVIII CONTROLLA LA CONFORMITÀ CON I REQUISITI 
LEGISLATIVI 

MOD DIP2_Programmazione di Dipartimento_Triennio                                                                                                                                 3



- Studio delle Convenzioni internazionali, del Codice della Navigazione
 e delle altre leggi della navigazione.  

XIX

APPLICAZIONE DELLE ABILITÀ (SKILLS) DI 
COMANDO (LEADERSHIP) E LAVORO DI SQUADRA 
(TEAM WORKING)    

- Poteri e responsabilità del comandante di nave;
- Gerarchia di bordo;
- Colpa nautica e colpa commerciale;
- Il lavoro nautico;
- SCTW 78/2010

XX

CONTRIBUISCE ALLA SICUREZZA DEL PERSONALE E 
DELLA NAVE 

- Studio della Convenzione SOLAS
- Studio della SCTW 78/2010
- Studio del diritto penale e disciplinare della naviga

zione
- Soccorso, assistenza e salvataggio

I  contenuti  e  le  abilità  saranno  descritti  in  modo  dettagliato  nelle  programmazioni  individuali  
disciplinari in relazione alle competenze richieste dal  codice SCTW (1978) emendato a Manila nel 2010  
contenente gli  standard per l’addestramento,  le certificazioni e la tenuta della guardia da parte dei  
marittimi. 

3. CONTENUTI DISCIPLINARI MINIMI
Il Dipartimento stabilisce i seguenti contenuti minimi obbligatori per le singole classi (anche per il recupero):

Classe Terza Classe Quarta

- Obbligazioni
- Contratti 
- Contratto  di  trasporto  marittimo,pilotaggio  e  

rimorchio
- Proprieta’ e diritti  reali
- Proprietà e  comproprietà  navale
- Impresa-
- Impresa marittima
- Società- 

Società  di  armamento
- Titoli di credito-
- Titoli  rappresentativi  delle  merci
- Il porto

- Fonti e convenzioni  internazionali
- Il regime giuridico dei mari
- Il demanio  marittimo
- L’organizzazione  amministrativa della  
navigazione
- La nave
- La  costruzione e l’individuazione  della  nave
- Il personale  dei  trasporti
- I contratti  di  utilizzazione  della  nave 

Classe Quinta

- Il lavoro marittimo
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- I  contratti  collettivi  e  individuali  di  lavoro
- Le assicurazioni marittime
- Diritto penale della navigazione
- L’inquinamento marino
- Il diporto
- La pesca

4. CONTENUTI DISCIPLINARI INTERCLASSE
Il Dipartimento stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare e/o approfondire tra classi in parallelo:

Classi Terze
- Contratti
- Impresa
- Società
- Titoli di credito

Classi Quarte
- Le fonti e le convenzioni internazionali di diritto marittimo
- il porto
- la nave

Classi Quinte

- I soggetti della navigazione
- I contratti di utilizzazione della nave
- Il lavoro marittimo
- Diritto penale della navigazione
- L’inquinamento marino

5. CONTENUTI RELATIVI A MODULI INTERDISCIPLINARI DI CLASSE
Il Dipartimento stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare e/o approfondire in moduli interdisciplinari di classe

Classi Terze
-Obblighi e responsabilità delle parti nel contratto di lavoro in particolare quello 
marittimo (logistica, navigazione, inglese)

Classi Quarte

- Le Convenzioni internazionali (logistica, navigazione, inglese)
-Il porto (logistica, inglese)
-La nave (navigazione, inglese)

Classi Quinte

- Il lavoro nautico. Comandante ed equipaggio (logistica, navigazione, inglese)
-I contratti di utilizzazione della nave (logistica, navigazione, inglese)

6. METODOLOGIE
Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)

X Cooperative learning
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

X Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)

X Problem solving 
(definizione collettiva)

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)

Attività di laboratorio
(esperienza individuale o di gruppo)

X Lezione / applicazione X
Esercitazioni pratiche a bordo di nave, presso 
Capitanerie di porto, agenzie marittime, ecc.

Lettura e analisi diretta dei testi 

7. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

X Libri di testo Registratore Cineforum

Altri libri X Lettore DVD Mostre 
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Dispense, schemi X Computer X Visite guidate

Dettatura di appunti X
Stage, visite guidate, interviste 
ed incontri con uffici ed 
operatori del settore

X Videoproiettore/LIM Biblioteca 

8. TIPOLOGIA DI VERIFICHE
TIPOLOGIA 1°periodo 2°periodo NUMERO

Analisi del testo X Test strutturato 1 1 Interrogazioni
Saggio breve X Risoluzione di problemi Simulazioni colloqui

Articolo di giornale Prova grafica / pratica 1
Relazioni multimediali 
sullo stage a bordo

Tema - relazione X Interrogazione 1 1 Test (di varia tipologia)

Test a riposta aperta Simulazione colloquio Prove di laboratorio

X Test semi strutturato X
LAVORI INDIVIDUALI di ricerca e 
approfondimento

______________

9. CRITERI DI VALUTAZIONE
Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto e le griglie elaborate dal Dipartimento ed  
allegate alla presente programmazione. La valutazione terrà conto di:
X Livello individuale di acquisizione di conoscenze X Impegno

X Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze X Partecipazione

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza

X Interesse X Comportamento

10. OSSERVAZIONI

I docenti del dipartimento dopo aver preso atto delle criticità emerse dal R.A.V. dello scorso 
anno concordano nel programmare le seguenti strategie anche al fine di prevenire 
l’insuccesso e la dispersione scolastica:

- Potenziamento della lingua inglese con un insegnante madre – lingua;  
- Potenziamento della lingua italiana per gli studenti stranieri in cui l’inglese e/o lo spagnolo sia la lingua   

veicolare;
- Potenziamento delle conoscenze tecniche e professionalizzanti con progetti, attività a bordo di nave o   

in Capitaneria e corsi di recupero;
- Effettuazione di stage su navi;   
- Visite guidate e gite scolastiche per l’apprendimento in situazione;  
- Partecipazione a convegni e a manifestazioni di interesse;  
- Attività creative e concorsi che abbiano come finalità il rafforzamento del senso di appartenenza alla   

scuola;
- Crociera di fine corso per le classi quinte  .

 

                                                                                                                   
                                                        

Il coordinatore
Prof.ssa  Anna   Maria  D’Alessandro

ALLEGATI:

- Indicazioni per la programmazione disciplinare individuale

- Griglie di valutazione delle verifiche orali e scritte
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- Indicazioni per la didattica dispensativa e compensativa

       

1- Indicazioni del dipartimento  per la programmazione 
modulare individuale per competenze

La programmazione deve prendere le mosse dai bisogni formativi degli studenti, dalle loro 
conoscenze e dalle loro esperienze al fine di organizzare l’attività didattica in modo 
efficace.

Stabiliti i livelli di partenza, occorre delineare gli obiettivi disciplinari che si intendono 
raggiungere, sia nell’ambito delle competenze sia in riferimento alle abilità e alle 
conoscenze, individuando quelli più consoni alla situazione della classe in cui si opera. 

Si entra quindi nella fase più delicata del percorso di programmazione, quella relativa alla 
definizione dei contenuti, dei tempi di realizzazione, dei metodi operativi, degli strumenti di 
verifica. 

In relazione ai contenuti, si può partire dall’analisi della struttura del libro di testo: il 
percorso in esso indicato costituisce un’ipotesi di lavoro, in relazione alla quale ogni 
insegnante apporterà gli adattamenti, le modifiche e le restrizioni che riterrà più idonei. 

Per quanto riguarda i tempi di apprendimento, non si può prevedere con esattezza quale 
possa essere il tempo necessario per lo svolgimento di ogni modulo, se pensiamo alle 
differenze esistenti tra classe e classe in relazione alla capacità di apprendimento e di 
assimilazione concettuale, alla possibilità di effettuare approfondimenti su determinate 
tematiche, alla trattazione trasversale di dati argomenti e alla realizzazione di percorsi 
interdisciplinari. I possibili tempi di apprendimento riportati nei singoli moduli saranno 
indicativi.

Prerequisiti Individuare le conoscenze richieste per affrontare lo studio del modulo.

Obiettivi di 
competenza e di 
abilità

Chiarire quali competenze e quali abilità si intendono sollecitare (ad esempio risolvere un 
caso pratico, saper effettuare connessioni con la realtà, cogliere relazioni tra situazioni 
diverse).

Obiettivi di 
conoscenza

Valutare quali conoscenze si vogliono fare acquisire agli studenti. 

Obiettivi didattici 
trasversali

Indicare quali capacità comuni a più materie si vogliono favorire. 

Metodologie 
utilizzate

Lezione frontale, lezione partecipata, problem solving, lavori di gruppo.

Strumenti utilizzati Libro di testo, Costituzione, articoli tratti da quotidiani, da riviste giuridiche ed economiche, da 
Internet, presentazioni multimediali, visione di film e di documentari, LIM.

Verifiche Le verifiche si distinguono in formative e sommative. Le prime, volte a verificare il livello di 
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apprendimento della classe, possono consistere in attività di gruppo e nell’analisi di situazioni 
concrete vicine alla realtà quotidiana degli studenti. Le seconde possono avere carattere non 
strutturato (interrogazioni orali, domande scritte di carattere aperto), strutturato (“Vero o 
falso?”, “Scelta multipla”, ecc.), o semistrutturato ( risposta esatta alla affermazione falsa 
dell’item V/F, problem solving, domande singole che presuppongono una risposta univoca). 

Recupero Peer  to  peer,  lavori  di  gruppo, 

                                              

2- GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

Questa  griglia  ha  lo  scopo  di  fornire  allo  studente  una  motivazione  articolata  della 
valutazione riportata. Essa gli consente, inoltre, di individuare dove è opportuno intervenire 
per migliorare la preparazione.
I   livelli  di  conoscenze,  di  competenze e di  capacità  raggiungibili  dagli  studenti  per  un 
giudizio di sufficienza o di eccellenza nella prova orale sono valutati dai docenti in base alla 
sotto indicata griglia da loro predisposta.

Conoscenze Competenze Capacità Voto

Acquisizione consapevole ed 
organizzata di nozioni,  

termini concetti e regole,  
procedure, metodi, tecniche 

applicative.
Esposizione delle 

conoscenze

Utilizzazione consapevole delle 
conoscenze per eseguire compiti  
e/o risolvere problemi

Rielaborazione critica e  
personale delle conoscenze al  

fine di:
- esprimere valutazioni  

motivate
- compiere analisi in modo 

autonomo
- affrontare situazioni nuove

approfondite, integrate da 
ricerche ed  apporti personali

 esposizione esauriente e 
critica

 piena padronanza dei registri 
linguistici

 critiche e creative con 
apporti interdisciplinari

10

approfondite e consolidate

 esposizione corretta e lucida
 linguaggio specifico costante 

e ricchezza lessicale
 prontezza nell’elaborazione 

di quanto appreso

 critiche e valutative
 collegamenti 

interdisciplinari
 confronti nell’ambito della  

disciplina                     

9

puntuali e consapevoli, tali 
da evidenziare una 
comprensione sicura degli 
argomenti svolti

 esposizione corretta e fluida
 impostazione puntuale
 linguaggio specifico 

appropriato

 individuazione autonoma 
dei nessi tra contenuti 
disciplinari

 argomentazione motivata

8

ben articolate negli aspetti 
essenziali

 esposizione corretta e lineare
 impostazione adeguata
 utilizzo della terminologia di 

base

 individuazione 
prevalentemente autonoma 
dei nessi essenziali

7

mnemoniche e relative agli 
aspetti essenziali degli 
argomenti svolti

 esposizione semplice
 linguaggio corretto, ma non 

sempre specifico 
 lievi errori di impostazione

 individuazione dei nessi 
essenziali su sollecitazione 
dell’insegnante

6
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superficiali e generiche

 esposizione incerta con 
frequenti ripetizioni ed errori 
nelle strutture

 linguaggio inadeguato e non 
specifico

 errori di impostazione

 comprensione incerta della 
richiesta 

 modesta e limitata 
organizzazione

5

superficiali ed incomplete

 esposizione stentata, con 
gravi errori  ed improprietà

 assenza del lessico specifico
 gravi errori di impostazione

 scarsa comprensione della 
richiesta

 organizzazione carente
4

frammentarie e assai 
lacunose

 esposizione disordinata ed 
incoerente

 linguaggio molto scorretto

 mancanza di comprensione 
delle richieste e degli 
argomenti svolti

3

totalmente assenti su tutti gli 
argomenti svolti;
rifiuto di sottoporsi a verifica 
scritta o orale. 

 nulle o non verificabili  nulle o non verificabili 1-2

2 bis- GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER PROVE STRUTTURATE E 
SEMISTRUTTURATE
Così come stabilito nella riunione interdipartimentale del 23 ottobre 2015 le prove strutturate 
e semi strutturate saranno formulate e valutate nel seguente modo: 
30 item a scelta tra
- V/F 
– RISPOSTA MULTIPLA 
– COMPLETAMENTO 
-  CORRISPONDENZE
Risposta errata  o non data = 0
Risposta esatta = 1 punto per ciascun item. 
Al fine di abituare i ragazzi alla preparazione per l’effettuazione del test con lo studio a casa 
si daranno tempi non dilatati e si vieterà l’uso della matita.
Al fine di educare i ragazzi all’ordine, all’uso di una grafia comprensibile e alla pulizia del  
foglio  di  verifica, non  verranno  corretti  e  non  verrà   assegnata  alcuna valutazione  agli 
elaborati  scritti  che,  per  qualunque  motivo  (disordine,  pessima  grafia,  numerose 
cancellature, ecc…) risultassero incomprensibili o di difficile lettura. 

2 ter- GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROBLEM SOLVING
 Rispondenza alla traccia
 Adeguata argomentazione giuridica

 Padronanza del linguaggio giuridico-economico 
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3- INDICAZIONI PER LA DIDATTICA differenziata, semplificata, 
DISPENSATIVA E COMPENSATIVA

 Per  gli  alunni  con disabilità  certificata più  o  meno  grave  (handicap psico-fisico)  si 
procederà  con  la  programmazione  del  Consiglio  di  Classe  e  il  Piano  Educativo 
Individualizzato così come previsto dall’art. 314 comma 4 del TU 297/1994.
La valutazione verrà espressa in decimi e riguarderà il raggiungimento in tutto o in parte 
degli obbiettivi stabiliti nel PEI.
Per gli alunni con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) certificato, verranno 
adottati  strumenti  e  metodologie  compensative  e  dispensative  ritenute  più  idonee  a 
seconda del problema che l’allievo presenta. 
Tra le misure compensative da adottare si considerano le seguenti: 

- Uso di mappe concettuali e schemi;
- Scrittura in stampatello maiuscolo;
- Pc con correttore automatico
- Lezioni registrate  da riascoltare a casa;
- Tempi più lunghi per l’esecuzione dei compiti;
- Uso del testo o di altri sussidi cartacei durante le verifiche;
- L’avviso preliminare di alcuni giorni della verifica programmata.

 Tra le misure dispensative da adottare si considerano le seguenti: 
- Riduzione del carico di lavoro;
- Formulazione di un minor numero di item per i test di verifica,
- Considerazione dei soli contenuti e non anche della forma grafica nella valutazione 

del compito assegnato;
- Dispensa da relazioni scritte e predisposizione di test strutturati;
- Rinuncia alla lettura ad alta voce e ad altre attività che possano mettere in difficoltà e 

in imbarazzo l’alunno in presenza della classe.

Per gli studenti che presentano un livello di autostima molto basso, una patologica 
predisposizione all’ansia da fallimento e a blocchi dell’apprendimento anche irreversibili, i 
docenti  del  dipartimento  si  impegnano  a  coltivare  negli  alunni  una  struttura  positiva  di 
apprendimento,  aiutandoli  a  porsi  in  situazione  di  benessere  e  cercando  di  prevenire 
l’insuccesso scolastico e il senso di fallimento esistenziale con l’uso di adeguate strategie 
come:

- L’organizzazione del lavoro in classe per piccoli gruppi e il cooperative learning;
- L’affidamento di compiti pratici di ausilio all’insegnante;
- L’acquisizione graduale dei contenuti con la definizione di più obiettivi intermedi;
- La gratificazione per gli sforzi compiuti a prescindere dai risultati;
- Il  favorire  dibattiti  ed  altre  attività  (visite  guidate,  stage,  progetti,  ecc.)  che 

promuovano l’integrazione e la socializzazione;
- La concentrazione del lavoro sull’essenziale;
- L’adozione di  forme di  verifica e criteri  di  valutazione che favoriscano la serenità 

dell’alunno evitando di creare condizioni di svantaggio rispetto agli altri.
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1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse  in riferimento  al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse tecnologico per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli 
altri  assi,  si  propone  di  fornire  agli  studenti  le  conoscenze  e  le 
competenze di base per poter interiorizzare poi i contenuti del secondo 
biennio e dell’ultimo anno del ciclo scolastico.
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§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disci
plina
/e  di 
riferi
ment
o (R) 

Disciplina/e
Concorrenti 
(C) Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

TPSC

TRATT.TESTI I .
Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 
diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.

Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

UdA 1- Strumenti Operativi 
per l’Economia Aziendale

UdA  2  -  L’attività 
economica  e  l’azienda 
turistica

UdA  3  –  Lo  scambio 
economico nel turismo 

UDA TRASVERSALE – Sarò 
Guida Turistica

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 
dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

UdA  1-  Gli  Strumenti  di 
regolamento degli scambi

UdA 2 – I calcoli finanziari

UdA  3  –  Gestione, 
rilevazione e bilancio

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 

TPSC TRATT.TESTI II Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 

 Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
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indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.
Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 

riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

UDA TRASVERSALE – 

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: Sarò Guida Turistica
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave di cittadinanza proponendo un percorso condiviso di compiti 
di realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Corso / Progetto ecc.
I-II
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7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti
        

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
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Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti
Materia Docente
TPSC Marrocco Giuseppina

Celano Roberto 
§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
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- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

 

  

  

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
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proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e in 
continuità con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il 
Dipartimento dell’Asse tecnologico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta 
agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel mondo della 
formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito 
lavorativo. Il percorso formativo mira a far raggiungere allo studente le 
competenze e le conoscenze necessarie per affrontare serenamente l’ 
esame di stato,per poter accedere successivamente più agevolmente al 
mondo del lavoro.
Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, 
sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4.
Competen
ze 
relative
all’asse

Disciplina/e 
di 
riferimento 
(R) 

Disciplina
/e
Concorren
ti (C) 

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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Anno

                CONOSCENZE 

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.
   III Riconoscere i vari 

aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 

UdA  1-  Io  giovane 
imprenditore

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 
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informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 
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Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
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adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 

Tpsc
Lab. Inf.

IV Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.

UdA  1-  Il  perfetto 
amministratore  di 
condominio

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti
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comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.

Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 

Stage e tirocini

Pcto
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Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
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contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
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difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
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dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà

crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.

V . 
Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 

UdA  1-  Il 
condominio:
Aspetti  civilistici  e 
fiscali

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 
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contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 

risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
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anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
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logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1(classe 3)
Titolo: Io giovane imprenditore
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave di cittadinanza proponendo un percorso condiviso di compiti 
di realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing
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Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

UdA 1(classe 4)
Titolo: Il perfetto amministratore di condominio 
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli  allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazione di attività 
condominiali.
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

UdA 1
Titolo: Il condominio: aspetti civilistici e fiscali
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazioni di assemblee 
condominiali.
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel secondo biennio con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al 5 anno,  
PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

Trienni
o

Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 

Corso / Progetto ecc.
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7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti
        

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
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Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse  in riferimento  al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse tecnologico per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli 
altri  assi,  si  propone  di  fornire  agli  studenti  le  conoscenze  e  le 
competenze di base per poter interiorizzare poi i contenuti del secondo 
biennio e dell’ultimo anno del ciclo scolastico.
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§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disci
plina
/e  di 
riferi
ment
o (R) 

Disciplina/e
Concorrenti 
(C) Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

TPSC

TRATT.TESTI I .
Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 
diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.

Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

UdA 1- Strumenti Operativi 
per l’Economia Aziendale

UdA  2  -  L’attività 
economica  e  l’azienda 
turistica

UdA  3  –  Lo  scambio 
economico nel turismo 

UDA TRASVERSALE – Sarò 
Guida Turistica

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 
dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

UdA  1-  Gli  Strumenti  di 
regolamento degli scambi

UdA 2 – I calcoli finanziari

UdA  3  –  Gestione, 
rilevazione e bilancio

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 

TPSC TRATT.TESTI II Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 

 Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
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indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.
Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 

riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

UDA TRASVERSALE – 

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: Sarò Guida Turistica
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave di cittadinanza proponendo un percorso condiviso di compiti 
di realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Corso / Progetto ecc.
I-II
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7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti
        

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
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Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti
Materia Docente
TPSC Marrocco Giuseppina

Celano Roberto 
§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
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- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

 

  

  

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
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proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e in 
continuità con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il 
Dipartimento dell’Asse tecnologico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta 
agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel mondo della 
formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito 
lavorativo. Il percorso formativo mira a far raggiungere allo studente le 
competenze e le conoscenze necessarie per affrontare serenamente l’ 
esame di stato,per poter accedere successivamente più agevolmente al 
mondo del lavoro.
Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, 
sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4.
Competen
ze 
relative
all’asse

Disciplina/e 
di 
riferimento 
(R) 

Disciplina
/e
Concorren
ti (C) 

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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Anno

                CONOSCENZE 

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.
   III Riconoscere i vari 

aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 

UdA  1-  Io  giovane 
imprenditore

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 
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informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 
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Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
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adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 

Tpsc
Lab. Inf.

IV Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.

UdA  1-  Il  perfetto 
amministratore  di 
condominio

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti
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comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.

Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 

Stage e tirocini

Pcto
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Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
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contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
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difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
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dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà

crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.

V . 
Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 

UdA  1-  Il 
condominio:
Aspetti  civilistici  e 
fiscali

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 

                                                             Pagina 22 di 30



contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 

risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
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anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
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logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1(classe 3)
Titolo: Io giovane imprenditore
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave di cittadinanza proponendo un percorso condiviso di compiti 
di realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing
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Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

UdA 1(classe 4)
Titolo: Il perfetto amministratore di condominio 
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli  allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazione di attività 
condominiali.
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

UdA 1
Titolo: Il condominio: aspetti civilistici e fiscali
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazioni di assemblee 
condominiali.
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel secondo biennio con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al 5 anno,  
PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

Trienni
o

Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 

Corso / Progetto ecc.
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7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti
        

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
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Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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(Da acquisire al termine del primo biennio trasversalmente ai quattro assi culturali) 

Imparare ad imparare 

a. Organizzare il proprio apprendimento. 

b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio. 
c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione   
       (formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie. 

Progettare 

a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro. 

b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le   
        relative priorità. 
c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati  
       raggiunti. 
Comunicare 

a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa 

complessità. 

b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati  
       d’animo, emozioni, ecc. 

c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze  
       disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

Collaborare e partecipare 

a. Interagire in gruppo. 

b. Comprendere i diversi punti di vista. 
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità. 
d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel  
       riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

Agire in modo autonomo e consapevole 

a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale. 

b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni. 
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni. 
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità. 

Risolvere problemi 

a. Affrontare situazioni problematiche. 

b. Costruire e verificare ipotesi. 
c. Individuare fonti e risorse adeguate. 
d. Raccogliere e valutare i dati. 
e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di  
      problema. 
Individuare collegamenti e relazioni 

a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo. 

b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed  
      effetti e la natura probabilistica. 
c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti. 

COMPETENZE CHIAVE DÌ CITTADINANZA 
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Acquisire e interpretare l’informazione 

a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi. 
b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

 

 

 

1. IMPARARE A 

IMPARARE: 

 

 Schematizzare un argomento. 

 Costruire una mappa concettuale, ricavando informazioni da un testo. 

 Integrare gli appunti di lezione con le informazioni del libro di testo. 

 Comprendere che lo studio è un'attività che si può apprendere. 

 Conoscere le potenzialità del proprio stile di apprendimento e dei propri   
    eventuali errori comportamentali e cognitivi. 

 Praticare un ascolto consapevole, prendere appunti e rielaborarli. 

 Usare i testi scolastici in rapporto a esigenze diverse. 

 Sfruttare tecniche di lettura finalizzandole al tipo di studio. 

 Evidenziare concetti-chiave. 

 Costruire testi logici, coesi e attenti alle consegne. 

 Organizzare il proprio tempo di lavoro e il tempo libero per imparare ad  
   utilizzare conoscenze e abilità motorie. 

 Trasferire e ricostruire autonomamente tecniche nei vari contesti. 

 

 

2. PROGETTARE: 

 Costruire tabelle e grafici, in base ai dati posseduti. 

 Realizzare attività di studio utilizzando conoscenze, competenze e  
    linguaggi diversi. 
 Nei lavori personali e di gruppo, individuare strategie finalizzate alla    

    ottimale realizzazione del progetto. 
 Ideare e realizzare semplici programmi di lavoro relativi alle attività  

    motorie praticate. 
 Percepire e interpretare le sensazioni relative al proprio corpo. 

 Utilizzare le più evidenti percezioni (tattile, uditiva, visiva) in relazione  
    al compito richiesto e alla situazione. 
 Selezionare la risposta motoria attraverso l’elaborazione del concetto  

    di “anticipazione del gesto”. 

Contributo che può offrire l’Asse tecnologico per lo sviluppo delle competenze 

Chiave di Cittadinanza: 
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3. RISOLVERE 

PROBLEMI: 

 Esercitare strategie per prendere decisioni per progettare soluzioni e/o 
per mettere a punto soluzioni diverse, per individuare guasti e 
disfunzioni (le disfunzioni ambientali, sanitarie, alimentari). 

 Esercitare processi cognitivi, quali il riconoscimento e la comprensione di 
un dato problema, la formulazione di un problema, la scelta di una 
strategia di risoluzione di un problema e la riflessione e la comunicazione 
della soluzione del problema. 

 Utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio 
personale e di gruppo. 

 Individua linguaggi idonei a ciascuna situazione di studio. 

 Percepire e interpretare le sensazioni relative al proprio corpo. 

 Utilizzare le più evidenti percezioni (tattile, uditiva, visiva) in relazione al 
compito richiesto e alla situazione. 

 Selezionare la risposta motoria attraverso l’elaborazione del concetto di 
“anticipazione del gesto”. 

 

4. INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI: 

 Individuare e descrivere cause ed effetti dei fenomeni. 

 Utilizzare conoscenze e abilità dei vari ambiti disciplinari per esporre e 
analizzare situazioni complesse.  

 Applicare conoscenze teoriche a situazioni concrete. 

 

5. ACQUISIRE E 

INTERPRETARE LE 

INFORMAZIONI: 

 Leggere e interpretare tabelle e grafici 

 Reperire informazioni da testi di vario tipo, da internet. 

 Allenare il pensiero degli alunni a dare un senso alla frammentarietà delle 
informazioni, a ritrovare il filo che connette le parti, imparando a 
selezionare ciò che è importante e scartando ciò che è superfluo. 

 Essere in grado di «interrogare» i testi al fine di acquisire elementi per una 
maggiore comprensione e successiva analisi degli stessi. 

 Distinguere i fatti dalle opinioni. 
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6. COMUNICARE: 

 Descrivere in modo ordinato e utilizzando appropriatamente la 
terminologia specifica, strutture, processi, fenomeni. 

 Leggere e comprendere messaggi di tipo diverso. 

 Usare la lingua madre in modo semplice ma corretto. 

 Conoscere e usare procedimenti logico matematici 

 Usare, nell'esposizione scritta e orale, linguaggi diversi (linguaggi 
settoriali) 

 Utilizzare la lingua madre in maniera appropriata allo scopo 
comunicativo. 

 Utilizzare varie conoscenze disciplinari per rappresentare messaggi 
completi  

 Sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola 

 Trasmettere agli altri le proprie intenzioni, emozioni e indicazioni tattiche e 
tecniche. 

 Saper comunicare e rispettare regole comportamentali. 

 Utilizzare l’attività motoria per ricercare, migliorare e mantenere il 
proprio stato di salute (mantenersi fisicamente in forma). 
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7. COLLABORARE E 

PARTECIPARE: 

 

 

 Partecipare all’attività didattica con interventi pertinenti e costruttivi. 

 Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali 
critiche. 

 Lavorare in gruppo attivamente. 

 Rispettare le consegne. 

 Essere disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare. 

 Collaborare al dialogo educativo - didattico.  

 Relazionarsi con gli altri all’interno di un gruppo dimostrandosi 

 disponibili ad ascoltare e collaborare in funzione di uno scopo comune. 

 Vivere in modo equilibrato e corretto i momenti di competizione. 

 Intervenire in caso di infortunio con un primo soccorso adeguato. 

 Interagire positivamente con i compagni e con i docenti. 
 

 

 

8. AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE: 

 Essere in grado di valutare la propria posizione nel gruppo. 

 Intervenire in modo autonomo e produttivo nelle discussioni, 
assumendosi la responsabilità delle sue affermazioni. 

 Tendere a risolvere e conciliare eventuali dissensi. 

 Manifestare con chiarezza i propri bisogni e quelli del gruppo. 

 Maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità come elemento 
di unità psico-somatica, sia come disponibilità e padronanza motoria sia 
come capacità relazionale. 
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“I percorsi tecnici forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 

di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”.  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica e critica; 

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline tecnologiche;  

•  la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la 

pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare.  

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità 

educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta 

formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai 

singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. Il sistema consente allo studente di 

raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi.  

A conclusione del percorso degli studi, per quanto afferisce l’area tecnologica, gli studenti dovranno: 

• Comprendere il linguaggio formale specifico delle discipline, conoscere i contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche, padroneggiandone le procedure e i metodi di    

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica delle discipline e sviluppare la capacità di 

partecipazione attiva e collaborativa. Considerare l’impegno individuale un valore e una premessa 

dell’apprendimento, oltre che un contributo al lavoro di gruppo. 

 

 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente  



10/169 

 

L’indirizzo “Trasporti e Logistica” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso 

quinquennale, le competenze per intervenire nelle molteplici attività del settore dei trasporti. 

 

L’indirizzo prevede tre articolazioni: Conduzione del mezzo, Conduzione apparati impianti marittimi, 

Logistica. 

 

L’identità dell’indirizzo è riferita alle attività professionali inerenti il mezzo di trasporto come struttura  

fisica, la sua costruzione, la sua conduzione e il mantenimento in efficienza, le sue trasformazioni 

strutturali e l’assistenza tecnica, nonché l’organizzazione della spedizione sotto il profilo economico e nel 

rispetto dell’ambiente. 

Il diplomato di questo indirizzo è quindi in grado di intervenire nelle aree della conduzione e della 

manutenzione di mezzi e nella cantieristica navale. Può avviarsi alla carriera di Ufficiale della Marina 

Militare, Mercantile ed alla gestione dell’impresa marittima.  

Può trovare collocazione all’interno dell’impresa navale.  

 

Nella declinazione dei risultati di apprendimento del secondo biennio e del quinto anno si è tenuto 

conto dei differenti campi operativi e della pluralità di competenze tecniche previste nel profilo 

generale. Tale profilo, pur nella struttura culturale e professionale unitaria, può offrire molteplici 

proposte formative alle quali pervenire in rapporto alle vocazioni degli studenti ed alle attese del 

territorio. 

Le schede disciplinari del secondo biennio e del quinto anno fanno riferimento a conoscenze e abilità di 

ampio spettro con aperture ad approfondimenti differenziati. Ampio spazio è riservato, soprattutto nel 

quinto anno, alla creazione di competenze organizzative e gestionali per sviluppare, con meccanismi di 

alternanza scuola/lavoro, progetti correlati ai reali processi produttivi del settore. 

Il quinto anno è anche dedicato ad approfondire tematiche ed esperienze finalizzate a favorire 

l’orientamento dei giovani nell’attività di settore, in approfondimenti professionali mirati, in 

prosecuzione verso specifiche offerte di Istituti tecnici superiori e verso percorsi universitari 
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Il quadro di riferimento europeo delle qualifiche e dei titoli (EQF) 
 

Il sistema di istruzione italiano è chiamato ad uniformarsi al sistema europeo e ad allinearsi agli obiettivi 

formativi scanditi nel EQF. Nel quadro compare una definizione di competenza che funge da guida per i 

piani di lavoro degli insegnanti: 

“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 

conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le 

conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 

risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 

pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

 

“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 

competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia. 

Nella Raccomandazione del Parlamento Europeo del 18 dicembre 2006 vengono enunciate le otto 

competenze chiave, competenze di tipo trasversale, per la cittadinanza europea: 

Le competenze [come] una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto” “Le 

competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 

cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione” 

1. comunicazione nella madrelingua 

 

2. comunicazione nelle lingue straniere 

 

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

 

4. competenza digitale 

 

5. imparare a imparare 

 

6. competenze interpersonali, interculturali e sociali e competenza civica 

 

7. imprenditorialità 

 

8. consapevolezza ed espressione culturale. 
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(Stabilita l’acquisizione delle competenze di cittadinanza al termine del biennio dell’obbligo, sono individuati 

i seguenti obiettivi comuni che l’alunno deve consolidare nel corso del secondo biennio e del quinto anno) 

 

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale 

 

a. Conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto. 

b. Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti 

scolastiche. 

c. Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche 

all’esterno della scuola. 

d. Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa. 
e. Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che un 

contributo al lavoro di gruppo. 

 

 

Costruzione del sé 

 

a. Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro. 

b. Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza. 
c. Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future. 

d. Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari. 

e. Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte lessicali, anche 

con l’uso dei linguaggi specifici. 

f. Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di una 

stessa 

 disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi. 

g. Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed elaborazione 

personale. 

h. Sviluppare e potenziare il proprio senso critico. 

OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI TRASVERSALI 
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COMPETENZE (SECONDO BIENNIO) (Il Dipartimento, dopo una serena discussione, ha deciso di non 

differenziare le competenze, in quanto quelle individuate possono essere tutte articolate con le abilità e 

le conoscenze indicate) 

 
 Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

 Operare collegamenti 

 Utilizzare le conoscenze acquisite applicandole a nuovi contesti, anche legati alla vita quotidiana 

 Effettuare connessioni logiche; 

 Riconoscere e stabilire relazioni; 

 Classificare, formulare ipotesi sui dati forniti e trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti; 

 Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici; 

 Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale; 

 Porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società 

attuale. 

 Percepire ed interpretare le sensazioni relative al proprio corpo. 
 Elaborare risposte motorie efficaci. 

 Trasferire autonomamente tecniche motorie nei vari contesti. 

 Migliorare le capacità motorie condizionali e coordinative per acquisire un corretto stile di vita. 

 Tenere un comportamento leale e corretto e consolidare il carattere 

 

 

Gli obiettivi sono declinati separatamente per il secondo biennio e per il quinto anno, articolati in 

Competenze, Abilità/Capacità, Conoscenze. 

 

 

 
 

OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI DISCIPLINARI 
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ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE (Conoscenze e Abilità) (Il Dipartimento ha deciso 

di indicare le conoscenze per disciplina vista la specificità degli argomenti trattati) 

 

INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 

 
MODULO N. 1 Funzione: Riallineamento  
                              Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 
                                 Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

IX 
 

Competenza LL GG 
   MANOVRA LA NAVE 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 
meteorologiche) in cui viene espletata  

    Essere in grado di applicare i principi base di matematica e fisica puramente 
 

   didattici. 
 

  - Unità di misura  
 

 Prerequisiti - Elementi di algebra / geometria  
 

 - Elementi di cinematica  
 

  - Elementi di statica  
 

  - Elementi di dinamica  
 

 Discipline coinvolte  MATEMATICA  
 

      
 

    ABILITÀ  
 

 Abilità LLGG  Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
 

  fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica  

   
 

     
 

 Abilità da formulare  
E’ in grado di risolvere problemi concreti applicando le conoscenze 
della fisica e della matematica 

 

     
 

   CONOSCENZE  
 

 
Conoscenze LLGG 

 
Metodi di calcolo delle prestazioni e degli 
apparati  

 

 

Contenuti 
disciplinari  

minimi  

 Elementi di matematica pratica 
- Calcolo Mentale 
- Dati e diagrammi 

 Unità di misura 
Richiami di meccanica generale 
Richiami di statica /i cinematica / dinamica 

 Condizione di equilibrio dei corpi 
Richiami  
Macchine semplici 

 La propulsione navale: potenze e perdite, rendimento, la 
propulsione elettrica  
 I propulsori navali:  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                        CLASSE TERZA 



15/169 

 

 

 elica a pale fisse / pale orientabili  
 propulsori azimutali / propulsore cicloidale  
 idrogetto  
 elica trasversale  

 
 

 
MODULO N. 2 Funzione: Trasmissione del moto  
                                                   Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 
                                          Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

IX 
 

Competenza LL GG 
   MANOVRA LA NAVE 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 
meteorologiche) in cui viene espletata  

    Essere in grado di applicare i principi base di matematica e fisica puramente 
 

   didattici. 
 

  - Unità di misura  
 

 Prerequisiti - Elementi di algebra / geometria  
 

 - Elementi di cinematica  
 

  - Elementi di statica  
 

  - Elementi di dinamica  
 

 Discipline coinvolte  MATEMATICA  
 

      
 

    ABILITÀ  
 

 Abilità LLGG  Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
 

  fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica  

   
 

     
 

 
Abilità da 
formulare  

È in grado di risolvere problemi concreti applicando le conoscenze 
della fisica e della matematica 

 

   CONOSCENZE  
 

 
Conoscenze LLGG 

 
Metodi di calcolo delle prestazioni e degli 
apparati  

 

 

Contenuti 
disciplinari  

minimi  

 Linea d’assi  

linea d’assi: elementi costitutivi 

astuccio 

cuscinetti reggispinta Mitchell 

 

 Trasmissione del moto  
Generalità 

Aste e alberi 

Ruote di frizioni / dentate 

Organi flessibili 

Sistema biella manovella 

Sistema camma - punteria 
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MODULO N. 3 Funzione: Navigazione a livello operativo  
                                                                                                                                                                                     (STCW 95 Emended 2010) 

Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

 XI 

Competenza LL GG  
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase 

di programmazione della manutenzione  

Prerequisiti   Struttura della materia 

Discipline coinvolte 
 MATEMATICA 

 COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 

impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone. 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere le proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali e leghe 
utilizzati negli impianti di bordo e di propulsione navale. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Proprietà meccaniche e tecnologiche di materiali e leghe per la costruzione di 
apparati motori, impianti di bordo e organi propulsivi. 

Conoscenze da formulare 

 Materiali impiegati nel settore navale                                  
o Generalità 
o Principali proprietà tecnologiche dei materiali 
o Leghe ferro - carbonio 

 
 

 Tecniche di base di officina 
o Strumenti di misura  
o Teoria degli errori 
o Prova di trazione statica 
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MODULO N. 4 Macchine operatrici su fluidi 
                             Funzione: Meccanica Navale a livello operativo         (STCW 95 Emended 2010) 

 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 
 XIII 

 
Competenza LL GG 

MANTENERE LE CONDIZIONI DI NAVIGABILITÀ DELLA NAVE  

 Prerequisiti  Sistemi di produzione, trasformazione e/o trasmissione dell’energia 

 

 
Discipline coinvolte 

 INGLESE  
 

 
 MATEMATICA  

  
 

     
 

    ABILITÀ 
 

     
 

   Interpretare  il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
 

   fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica. 
 

 Abilità LLGG  Utilizzare schemi d’impianto anche in lingua inglese. 
 

      Applicare le procedure per la movimentazione dei carichi con particolare 
 

   riguardo a quelli pericolosi. 
 

 Abilità  E’ in grado di leggere uno schema di impianto, lo interpreta attraverso la 
 

 da formulare  rilevazione dei parametri specifici 
 

   CONOSCENZE 
 

     
 

  
     Apparati motori, impianti ausiliari di bordo, impianti per il governo della   
         nave e per il benessere delle persone 

 

 Conoscenze LLGG 
    Principi di automazione e tecniche di controllo asservite ad apparati, sistemi e    
        processi di bordo. 

 

     Normativa e simbologia per la rappresentazione grafica di sistemi meccanici, 
 

   pneumatici, oleodinamici, elettrici, elettronici. 
 

 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

   Meccanica dei fluidi 
     Generalità  

 Leggi della meccanica dei fluidi 
 Macchine operatrici su fluidi   

Generalità 
Classificazione delle macchine operatrici su fluidi 
Pompe cinetiche 
Pompe volumetriche rotative 
Pompe volumetriche alternative 

 Servizi acqua mare e acqua dolce 
Il servizio acqua mare 
Altri impieghi del servizio acqua mare 
Distillatori osmosi/cambiamento di fase 
 Produzione e distribuzione acqua potabile 

 L’aria compressa sulle navi 
Generalità 
Pneumatica di Potenza 
Produzione, trattamento e distribuzione dell’aria compressa 
Cenni di regolazione pneumatica 
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MODULO N. 1: Allineamento - Recupero 
                                Funzione  Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 
                                                  Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 
XI - XIII -   

Competenza LL GG 
 Ispeziona e riferisci i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporto e casse di zavorra
 Mantenere le condizioni di navigabilità della nave

 

   Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
 

 Prerequisiti  fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica 
 

  
 Metodi di calcolo delle prestazioni e degli apparati 
  Meccanica dei fluidi. 

 

     

 
Discipline 
coinvolte  

MATEMATICA 

 

    ABILITÀ 
 

 
Abilità LLGG 

 Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e/o trasformazione dell’energia. 

 

 
Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi  

 
 

  fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica 
 

 Abilità 
da formulare 

classificare, individuare ed interpretare le principali caratteristiche  
funzionali dei più comuni organi di trasmissione meccanica. 

 

  
 

    CONOSCENZE 
 

 Conoscenze LLGG  

-  Proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali usati per le strutture e 
gli impianti; 

-  Macchine operatrici a fluido  

  
 

 

Contenuti 
disciplinari  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     STRUMENTI DI MISURA 

  Calibro – approssimazione 1/10; 1/20 ; 1/50 

   STRUTTURE E TIPOLOGIE DELLE MACCHINE OPERATRICI IDRAULICHE 

  Idrostatica / Idrodinamica  

  Pompe volumetriche alternative 

  Pompe volumetriche centrifughe 

     SERVIZIO DI ACQUA A BORDO: distribuzione dell’acqua dolce, potabilizzazione,     
       servizi di sentina e zavorra 
  Il servizio acqua dolce  

 Distillatori a cambiamento di fase 

 Distillatori ad osmosi inversa  

 Distribuzione / Produzione dell’acqua dolce potabile 

  L’Aria compressa sulle navi  

 Generalità 

 Pneumatica di   potenza 

 Produzione, trattamento e distribuzione dell’aria compressa 

 Cenni di regolazione pneumatica logica 

 Cenni di regolazione pneumatica analogica 
 

 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                         CLASSE QUARTA 

 



19/169 

 

MODULO N. 2 Termologia / Termodinamica 
                             Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello   

                               Operativo                                                                    (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII 

Competenza LL GG  

Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei mezzi e sistemi di trasporto in 
riferimento all’attività marittima 

Prerequisiti  Termometria 

Discipline 

coinvolte 
 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 

fondamentali delle conversioni energetiche, della meccanica. 

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la 

 manutenzione e la condotta dei sistemi di propulsione, degli impianti 

asserviti a servizi e processi di tipo termico, meccanico, elettrico e 

fluidodinamico. 

Abilità  
da formulare 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Sistemi di produzione, trasformazione e/o trasmissione 

 dell’energia. 

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

   Introduzione 

 Temperatura e Scale termometriche 

 Il Calore - Calore specifico 

   Elementi di Termodinamica applicata 

 Il lavoro meccanico 

 Energia interna e entalpia 

   Primo e Secondo principio della termodinamica 

   Il gas perfetto 

   Trasformazione isoterma / isocora / isobara / adiabatica 
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MODULO N. 3 :  VAPORE E VAPORE AUSILIARIO     MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 

                               Funzione: Navigazione a livello operativo   (STCW 95 Emended 2010) 

Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII 

Competenza LL GG  
   MANTENERE LAE CONDIZIONI DÌ NAVIGABILITA’DELLA NAVE 

Prerequisiti  
    Concetti di termodinamica  

    Meccanica dei fluidi 

Discipline coinvolte 
 MATEMATICA 

 COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

   Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 
trasmissione e/o trasformazione dell’energia. 

  Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone. 

Abilità  
da formulare 

   Riconoscere i principali componenti ed il loro funzionamento, degli apparati 
atti a trasformare e trasmettere energia meccanica.-  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
  Vapore e vapore ausiliario (I parte) 

 Apparati motori principali: struttura, caratteristiche, cicli di funzionamento, 
impianti di raffreddamento e sovralimentazione. - ( I parte ) 

Contenuti disciplinari 
minimi 

   Il sistema acqua-vapore 
- Passaggio di stato 
- Tabelle per il sistema acqua vapore 

 

   Caldaia ausiliarie a gas di scarico e a combustibile liquido  

   I condensatori del vapore 

  I circuiti di alimento 
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MODULO N. 4 Pneumatica ed Oleodinamica 
                             Funzione: Navigazione a livello operativo   
                            Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello  

                             Operativo                                               (STCW 95 Amended 2010) 
                                          

                                                                                                    

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII 

Competenza LL GG  
   MANTENERE LAE CONDIZIONI DÌ NAVIGABILITA’DELLA NAVE 

Prerequisiti  
    Concetti di termodinamica 

    Meccanica dei fluidi 

Discipline coinvolte 
 MATEMATICA 

 COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

   Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 
trasmissione e/o trasformazione dell’energia. 

  Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone. 

Abilità  
da formulare 

   Riconoscere i principali componenti ed il loro funzionamento, degli apparati 
atti a trasformare e trasmettere energia meccanica.-  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG    Apparati motori principali: struttura, caratteristiche, cicli di funzionamento, 
impianti di raffreddamento e sovralimentazione.-  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 

       OLEODINAMICA SULLE NAVI 
o Introduzione 
o Componenti fondamentali di un circuito oleodinamico 
o Circuiti oleodinamici elementari  
o  Perdite di potenza nei circuiti idraulici 
o Timonerie elettroidrauliche 

 
   La propulsione navale con motori diesel    (I parte)                              
o  Generalità sui motori a combustione interna alternativi 
o  Cicli sui motori ad accensione comandata / spontanea a 2T / 4T 
o  Aspetti impiantistici e costruttivi dei motori diesel navali 

 
 

 



22/169 

 

MODULO N. 5 Materiali impiegati nel settore navale 
                             Funzione: Navigazione a livello operativo  
                            Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello  

                            operativo                                        (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

  XI 

Competenza LL GG  
 ISPEZIONA E RIFERISCE I DIFETTI E I DANNI AGLI SPAZI DI CARICO, BOCCAPORTE E CASSE 

DI ZAVORRA. 
 

Prerequisiti  Conoscenza dei sistemi di misura 
Concetti di errori 

Discipline 

coinvolte 

INGLESE 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere i materiali utilizzati a bordo 

 Gestisce semplici procedure di manutenzione e riparazione 

Abilità  
da formulare 

Riconoscere  i materiali e le loro caratteristiche utilizzati in ambito navale 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

- proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali usati per le strutture e gli   
   impianti navali 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Materiali impiegati nel settore navale 

 Generalità 

 Principali proprietà tecnologiche dei materiali 
 - Proprietà meccaniche e tecnologiche 
 - Prova di trazione 
 Strumenti di misura  
- calibro / micrometro 

 Tecnica di base di officina 

- Cenni sul concetto di manutenzione 
- Smontaggio / rimontaggio di organi meccanici 
- - Distinta base 
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MODULO N.6  Imbarco Nafta 
                              Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello 

Operativo (STCW 95 Emended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 
X 

Competenza LL GG  
 Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e lo sbarco del carico 

 Prerequisiti 
- Meccanica dei fluidi 
-  Machine operatrici idrauliche  

 

     
 

 
Discipline 
coinvolte INGLESE  

 

 MATEMATICA APPLICATA  
 

   
 

     
 

   ABILITÀ  
 

     
 

 Abilità LLGG  

Rispettare le procedure per l’imbarco del carburante  
Schematizzare gli impianti del fuel e di lubrificazione 
Distinguere le principali caratteristiche tecniche di oli e combustibili  
  

    

 Abilità 
Conoscere le principali caratteristiche e composizione degli oli e dei 
combustibili 

 da formulare    
 

   CONOSCENZE  
 

     
 

 
Conoscenze LLGG 

 Imbarco nafta 
Combustione e combustibili 

 

 
Lubrificanti 
Impianti fuel oil e della lubrificazione  

 

  
 

     
 

  IMBARCO NAFTA  
 

  Concetti generali   
 

 
Contenuti 

disciplinari Il trattamento del bunker a bordo  
 

 minimi    
 

  

COMBUSTIONE E COMBUSTIBILI     
     Combustibili solidi – gassosi – liquidi  
     Composizione dei greggi 
     Proprietà dei combustibili liquidi 
     Richiami sulla combustione  

 

  LUBRIFICANTI  
 

  

Generalità sulla lubrificazione 
Tipi di lubrificazione 
 Proprietà degli oli lubrificanti 
 Alterazione e analisi dell’olio 
lubrificante  

 

  Trattamento olio lubrificante   
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MODULO N. 1 Trattamento degli inquinanti 
                             Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello  

                                operativo 
                                                                                                                                            (STCW 95 Amended 
2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX - XIII 

Competenza LL GG  
 IX    - Manovra la nave  

 XIII – Mantenere le condizioni di navigabilità della nave 

Prerequisiti  Trasformazioni  e conversioni energetiche. 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  

 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 MATEMATICA  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave ed il benessere delle 
persone. 

 Riconoscere le tipologie di controllo di processo realizzati con i sistemi 
automatici 
 

Abilità  
da formulare 

Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 
trasmissione e/o trasformazione dell’energia.  

Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli impianti 
ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle persone  

Classificare, individuare ed interpretare le principali caratteristiche funzionali dei 
più comuni organi meccanici  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
Apparati motori principali: struttura, caratteristiche, cicli di funzionamento, 

impianti di raffreddamento e sovralimentazione  
Impianto propulsivo a turbogas 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Generalità sulla propulsione navale  ( I parte) 
o Motore a 4 tempi benzina e diesel 
o Cicli termodinamici Otto - Diesel 

 

 OLEODINAMICA SULLE NAVI ( II parte ) 
o Perdite di potenza nei circuiti idraulici 
o Timonerie elettroidrauliche 
o Pinne stabilizzatrici – eliche a passo orientabile 
o Unità di potenza 
o Gli ausiliari di coperta: impianti manovra ancore – tonneggio - carico  

 

 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                         CLASSE QUINTA 
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MODULO N. 2  Motori a combustione interna 
                             Funzione:   Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave                                                                 

                                                                                                                                                                                                       (STCW 95 Emended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XI -  XIII 

Competenza LL GG  
 XIII – Mantenere le condizioni di navigabilità della nave se di zavorra  

Prerequisiti  Trasformazioni  e conversioni energetiche. 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  

 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 MATEMATICA  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave ed il benessere delle 
persone. 

 Riconoscere le tipologie di controllo di processo realizzati con i sistemi 
automatici 

 Gestisce semplici procedure di manutenzione e riparazione 

Abilità  
da formulare 

Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 
trasmissione e/o trasformazione dell’energia.  

Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli impianti 
ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle persone  

 Classificare, individuare ed interpretare le principali caratteristiche funzionali 
dei più comuni organi meccanici  

 proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali usati per le strutture e gli   
impianti navali 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  
Apparati motori principali: struttura, caratteristiche, cicli di funzionamento, 

impianti di raffreddamento e sovralimentazione  
Impianto propulsivo a turbogas 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Generalità sulla propulsione navale  ( II parte) 
o Sistema / diagramma della distribuzione 
o Avviamento motore diesel – valvola distributrice / pilotina 
o Albero a camme – gomito  
o Circuito di raffreddamento 
o Circuito di sovralimentazione 

 La propulsione navale con turbine a gas                                  
o Generalità 
o Ciclo Joule-Brayton 
o Struttura e componenti di una turbina a gas 
o Impianti turbogas combinati 
o Navi che impiegano le turbine a gas 

 Tecnica di base di officina 
o Cenni sul concetto di manutenzione 
o Smontaggio / ri-montaggio di organi meccanici 
o Distinta base 
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MODULO N. 3 : Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento 

Funzione:   Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  (STCW 95 Emended 2010) 

Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello 

operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII 

Competenza LL GG  
 Mantenere condizioni di navigabilità della nave 

Prerequisiti   Nozioni di Fisica - Termodinamica 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

  Inglese  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone 

 Illustrare le grandezze termodinamiche più significative degli impianti 
 

Abilità  
da formulare  Conoscere i componenti e le funzionalità degli apparati motori e ausiliari 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento 

Conoscenze 
da formulare 

 IMPIANTI DÌ VENTILAZIONE 
o Numero ricambi d’aria 
o Sistema di ventilazione 
o Filtraggio – riscaldamento – raffreddamento d’aria 
o Ventilazione locale motore / garage 

 

 IMPIANTI DÌ REFRIGERAZIONE 
o Aspetti termodinamici 
o Macchine frigorifere e pompe di calore 
o Funzionamento di una macchina frigorifera a compressione di vapore 
o Fluidi frigorigeni 
o Componenti di un impianto frigorifero 

 

 IMPIANTI DÌ CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA 
o Proprietà dell’aria umida 
o Condizione di benessere per gli esseri umani 
o Cenni sugli impianti di condizionamento 
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MODULO N. 4 : Impianti di estinzione incendio fissi e portatili  

                                             Funzione:   Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  (STCW 95 Emended 2010) 

  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIV 

Competenza LL GG  
 Impianti di estinzione incendio fissi e portatili 

Prerequisiti   Nozioni di Fisica - Termodinamica 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

   

ABILITÀ 

Abilità LLGG   Riconoscere le parti fondamentali di un impianto antincendio ed i suoi 
principi di funzionamento 

Abilità  
da formulare 

   

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  Impianti di estinzione incendio fissi e portatili  

Conoscenze 
da formulare 

 DIFESA CONTRO GLI INCENDI 
o Combustioni tecniche e incendi 
o Fattori di rischio per l’uomo in caso di incendio 
o Prevenzione degli incendi 
o Rivelazione degli incendi 
o Estinzione degli incendi 
o Impianti fissi di estinzione incendi 
o Impianti mobili di estinzione incendi 
o Aspetti legislativi 
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MODULO N. 5 : DIFESA DELL’AMBIENTE 

                                            Funzione:   Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  (STCW 95 Emended 2010) 

  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XII 

Competenza LL GG  
 Mantenere condizioni di navigabilità della nave 

Prerequisiti   Nozioni di Fisica - Termodinamica 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

  Inglese  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Valutare ed analizzare l’impatto ambientale dei sistemi e dei processi di 
bordo 

 Descrivere i sistemi anticorrosivi impiegati in ambito navale e la protezione 
catodica dello scafo e del propulsore 

Abilità  
da formulare 

- Valutare ed analizzare l’impatto ambientale dei sistemi e dei processi a bordo 
- Descrivere i sistemi anticorrosivi impiegati in ambito navale e protezione 

catodica dello scafo e del propulsore  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
Difesa dell’ambiente 
Corrosione acquosa: cause e caratteristiche 
Ispezioni interne per identificare e prevenire la corrosione  

Conoscenze 
da formulare 

 DIFESA DELL’AMBIENTE 
o Generalità sull’inquinamento marino 
o Legislazione antinquinamento 
o Trattamento delle miscele oleose 
o La gestione dei rifiuti liquidi: acque nere/ grigie / cisterna / zavorra 

 

 EMISSIONI GASSOSE  
o Emissioni da combustibili di inquinamento 
o Aspetti legislativi 
o Strategie per contenere le emissioni gassose 
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 
     MODULO N. 1 Funzione: Fondamenti di geodesia e cartografia, pubblicazioni nautiche 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I  -  Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  

- Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Prerequisiti  Trigonometria piana, sistema sessagesimale 

Discipline 

coinvolte 

Matematica 

Fisica 

Scienze Integrate 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Riconoscere ed utilizzare correttamente le carte nautiche 

Ricavare informazioni dalle principali pubblicazioni nautiche nazionali e 

internazionali 

Applicare le normative per la gestione in sicurezza del mezzo e delle 

infrastrutture 

Ricercare contenuti tecnici specifici all'interno delle Convenzioni IMO 

Abilità  
da formulare 

Utilizzare i sistemi di riferimento per la definizione della posizione sulla 

Terra 

Riconoscere ed utilizzare correttamente le carte nautiche 

Riconoscere ed utilizzare correttamente le pubblicazioni nautiche 

Riconoscere le principali Convenzioni IMO 

CONOSCENZE 

MATERIA: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE                      CLASSE  TERZA 
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Conoscenze 

LLGG  

Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi 

radio assistiti e satellitari: 

✓ sistemi di riferimento per le posizioni geografiche 
 

Conoscenze 

da formulare 

 Forma della terra e concetto di datum: geoide, ellissoide di rotazione, sfera 
terrestre. 

 La sfera terrestre: coordinate geografiche, allontanamento, miglio nautico e 
nodo. 

 Orientamento: linea meridiana, angoli di rotta e prora, rilevamenti circolari e 
polari. 

 Classificazione delle carte relativamente alle loro caratteristiche. 

 Carta di Mercatore: caratteristiche geometriche, principali proprietà della 
carta, carta di Mercatore approssimata. 

 Simbologia carte nautiche. 

 Analisi principali pubblicazioni nautiche e loro utilizzo: Sailing directions, List 
of lights and fog signals, List of radio signals, Ship’s routeing, Ocean passage 
for the world, Portolani, Radioservizi per la navigazione, Tavole di Marea, 
Elenco Fari e segnali da nebbia, Effemeridi nautiche, Tavole nautiche. 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 FORMA DELLA TERRA E COORDINATE Geoide: definizione e proprietà. 
Concetto di verticale e normale. Ellissoide terrestre: definizione, proprietà e 
dimensioni. Sfera terrestre: proprietà e determinazione del raggio. Reticolato 
geografico sulla sfera terrestre: equatore, paralleli e meridiani. Latitudine e 
longitudine sulla sfera. Differenza di latitudine e longitudine. Latitudine media. 
Conversioni: gradi, ore. Miglio nautico e nodo. Allontanamento. Relazione tra 
arco di parallelo e simile arco di equatore.  

 ORIENTAMENTO, ROTTA, RILEVAMENTO Piano orizzontale dell’osservatore. 
La linea meridiana. Rosa dei venti. Angoli orizzontali: Rotta, Prora, Rilevamento 
e Rilevamento polare. Sistemi usati per la misura degli angoli: circolare, 
quadrantale e semicircolare. Trasformazione di un angolo da un sistema ad un 
altro. Relazione tra Prora vera, Rilevamento vero e polare. Generalità su 
lossodromia ed ortodromia.  

 CARTOGRAFIA NAUTICA Cenni sulle proiezioni prospettiche e per sviluppo. 
Cenni sulle rappresentazioni. Proiezione cilindrica centrale. Trattazione 
elementare e matematica della carta di Mercatore. Cenni sulle carte 
gnomoniche e sul piano nautico. Carteggio nautico (posizionare un punto di 
coordinate note sulla carta, tracciare una rotta vera tra due punti, leggere un 
angolo di rotta, determinare distanze in mare, norme e simbolismo per il 
carteggio nautico). 

 PUBBLICAZIONI NAUTICHE Conoscenza dei Portolani, elenco fari e fanali, 
tavole nautiche, avvisi ai naviganti e pubblicazioni meteomarine (italiane e 
inglesi), segnalamento IALA.  

 
Verifica finale                                                                                    

Recuperi                                                                                           
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MODULO N. 2  - Funzione: Bussole di bordo 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  

- Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

- Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Prerequisiti  
Argomenti di fisica del primo biennio 

 

Discipline 
coinvolte 

Fisica 

Matematica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
Utilizzare i sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto: 

✓ leggere i valori di prora e rilevamento sulle bussole 

✓ controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti costieri 

Abilità  
da formulare 

Leggere i valori di prora e rilevamento sulle bussole 

Riconoscere gli errori che influenzano le indicazioni della bussola 

magnetica 

Controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti costieri 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 

LLGG  

Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la 

condotta ed il controllo della navigazione: 

✓ magnetismo navale 

✓ bussola magnetica 

✓ disposizione bussole a bordo 

✓ errori delle bussole di bordo 

✓ principio di funzionamento della girobussola 

Conoscenze 

da formulare 

 Campo magnetico terrestre: proprietà, forza magnetica e sue componenti, 
variazioni del campo magnetico terrestre, inclinazione e declinazione 
magnetica, nord magnetico 

 Elementi costitutivi della bussola magnetica 

 Deviazione: ferri di bordo, nord bussola, tabella delle deviazioni, formule di 
correzione e conversione 

 Elementi costitutivi della girobussola: struttura, disposizione a bordo, aspetti 
di base del principio di funzionamento 

 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

 BUSSOLA MAGNETICA Generalità sul campo magnetico terrestre. 
Declinazione magnetica, sua variabilità e aggiornamento. Generalità sul campo 
magnetico di bordo. Deviazione bussola. Variazione magnetica. Principio di 
funzionamento della bussola magnetica. Bussola di rotta e normale. Prora vera , 
magnetica e bussola. Formula di correzione e conversione delle prore. 
Rilevamento vero, magnetico e bussola. Formula di correzione e conversione dei 
rilevamenti. Apparecchio azimutale. Grafometro. Principi fondamentali sulla 
compensazione. Giri di bussola. Tabella e diagramma delle deviazioni. Controllo 
della deviazione.  

 GIROBUSSOLA Elementi costitutivi della girobussola: struttura, disposizione a 
bordo, aspetti di base del principio di funzionamento. Errori. 

 ECOSCANDAGLI E LOG 
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MODULO N. 3 - Funzione: Navigazione costiera e compilazione giornale nautico 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

Prerequisiti  Sistema sessagesimale, somma e sottrazione di vettori 

Discipline 

coinvolte 
Matematica 

Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Risolvere problemi di carteggio nautico sulla carta di Mercatore e sulle 

carte gnomoniche 

Effettuare rilevamenti costieri 

Controllare la posizione in presenza di vento e corrente 

Utilizzare la documentazione per la registrazione delle diverse 

procedure operative eseguite: compilare correttamente le principali 

checklist 

Redigere i documenti tecnici secondo format regolamentati: compilare 

correttamente il giornale nautico 

 

Abilità  

da formulare 

Leggere bussole per prore e rilevamenti 
Risolvere di problemi di navigazione costiera con declinazione magnetica e 
deviazione bussola 
Controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti terrestri 
Utilizzare correttamente le check lists 
Compilare correttamente il giornale nautico 

 

CONOSCENZE 



35/169 

 

Conoscenze 
LLGG  

Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi 

radio assistiti e satellitari: 

✓ navigazione con luoghi di posizione costieri 

✓ navigazione con vento e corrente 

✓ Dead Reckoning position 

✓ sistema IALA 
Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e 

sicurezza adottati e la loro registrazione documentale: descrizione 

giornale nautico 

Conoscenze 

da formulare 

 Orizzonte e portata geografica 

 Segnalamento marittimo: IALA Buoyage System 

 Tipi di LOP costieri, loro uso e trasporto, risoluzione di problemi di 
navigazione costiera 

 Controllo delle bussole con riferimenti terrestri 

 Effetto di vento e corrente sul moto della nave: angolo di scarroccio, angolo 
di deriva e loro variazioni. 

 I quattro problemi fondamentali delle correnti: risoluzione grafica 

 Struttura del giornale nautico 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

 
 NAVIGAZIONE COSTIERA Generalità sulla navigazione stimata. Confronto tra 
punto stimato e punto nave. Luoghi di posizione: semiretta di rilevamento, 
cerchio di uguale distanza, cerchio capace e sua costruzione, allineamento, 
isobata. Criterio di scelta dei punti della costa per ridurre l’errore sul punto nave.  

 SEGNALAMENTO IALA Segnalamento diurni, luminosi, sonori e radioelettrici. 
Sistema di segnalamento marittimo IALA. 

 NAVIGAZIONE  NELLE CORRENTI Nozioni preliminari sui vettori. I problemi 
nautici delle correnti (1°,2°,3°,4°). Estensione del 4° problema delle correnti. 
Considerazioni conclusive sui problemi delle correnti. Correnti nel Mediterraneo. 

 NAVIGAZIONE STIMATA Il punto stimato e la sua determinazione. 
Approssimazione del punto stimato. 

 GIORNALE NAUTICO I quattro libri del giornale nautico e loro funzioni. 
 

 
 

 



36/169 

 

MODULO N.  4  -Funzione: Fondamenti di Meteorologia Nautica 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni 

nei vari tipi di trasporto 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Prerequisiti  Argomenti di fisica e biologia del biennio 

Discipline 

coinvolte 
Fisica, Chimica, Scienze integrate 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 
Ricavare i parametri ambientali per interpretare i fenomeni in atto e 

previsti;  

Valutare il comportamento del mezzo, anche attraverso la simulazione 

del processo, nelle diverse condizioni ambientali, meteorologiche e 

fisiche in sicurezza ed economicità.  

Abilità  

da formulare 

 

Interpretare i parametri meteorologici che influenzano il sistema Terra-

Atmosfera.  

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
LLGG  

Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul 

trasporto: 

✓ parametri atmosferici 

✓ parametri marini 

Conoscenze 

da formulare 

 Atmosfera terrestre: costituzione, struttura verticale, funzioni dell’atmosfera. 

 Oceani: forme e sedimenti, proprietà chimico-fisiche dell’acqua di mare, 
distribuzioni tipiche dei principali parametri marini. 

 Pressione atmosferica: unità di misura, isobare e tipi isobarici, gradiente 
barico, variazioni della pressione, topografia di una superficie isobarica 

 Umidità: il vapore acqueo nell’atmosfera, umidità relativa 

 Strumenti per la misura dei parametri meteorologici e oceanografici 
(termometri e termografi, barometri e barografi, igrometri, psicrometri) 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 ATMOSFERA TERRESTRE Composizione dell’atmosfera e funzioni dei 
principali elementi componenti. Struttura verticale dell’atmosfera: 
caratteristiche di ogni strato ed andamento dei parametri atmosferici con la 
quota.  

 LA TEMPERATURA DELL’ATMOSFERA Natura e misura della temperatura. 
Scale termometriche. Misura della temperatura dell’aria. Andamento verticale 
della temperatura nella troposfera: gradiente termico verticale. La carta delle 
isoterme: gradiente termico orizzontale.  

 LA PRESSIONE ATMOSFERICA Misura della pressione atmosferica. Unità di 
misura della pressione. Barometro a mercurio, barometro aneroide e 
barografo. Isobare e tipi isobarici. La carta delle isobare: analisi attuale e 
prevista al suolo. Il gradiente barico orizzontale. Forza del gradiente. Tendenza 
barometrica e carta delle isoallobare. Superficie isobarica. Topografia assoluta 
di una superficie isobarica. Isoipse.  

 L’UMIDITA’ Il vapore acqueo nell’atmosfera. Passaggi di stato dell’acqua. 
Ciclo idrologico dell’acqua. Evaporazione e tensione di vapore. Concetto di 
saturazione e sovrasaturazione. Le grandezze igrometriche: umidità assoluta, 
specifica e relativa, temperatura di rugiada e di brina Misura dell’umidità 
relativa: igrometro a capelli, igrografo, psicrometro.  

 STRUMENTAZIONE  RELATIVA Strumenti per la misura dei parametri 
meteorologici e oceanografici (termometri e termografi, barometri e barografi, 
igrometri, psicrometri) 
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MODULO N.5 Funzione: Navigazione stimata 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG ( MIT) 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Prerequisiti  Sistema sessagesimale, trigonometria piana e sferica 

Discipline 

coinvolte 
Matematica, Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Pianificare e controllare l’esecuzione degli spostamenti anche con 

l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzo di software specifici ed in 

ambito simulato 

Determinare la posizione stimata 

Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità 

Abilità  

da formulare 

Risolvere problemi analitici di navigazione lossodromica e ortodromica 

Utilizzare delle tavole nautiche per risolvere problemi di navigazione 

lossodromica e ortodromica 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Caratteristiche geometriche e metodi risolutivi per l’inseguimento delle 

traiettorie sulla sfera terrestre: 

✓ navigazione per meridiano e parallelo 

✓ pianificazione di traiettorie lossodromiche e ortodromiche 

✓ navigazione mista 
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Conoscenze 

da formulare 

 Lossodromia: definizione e proprietà, equazione della lossodromia 

 Primo e secondo problema della lossodromia con formule approssimate ed 
esatte 

 Ortodromia: definizione, proprietà e punti fondamentali, equazione 
dell’ortodromia, calcolo del cammino, rotta iniziale e finale e coordinate del 
vertice 

 Introduzione spezzata lossodromica e navigazione mista 

Contenuti 

disciplinari minimi 

 NAVIGAZIONE LOSSODROMICA Lossodromia: definizione geometrica e sue 
proprietà. I problemi di navigazione lossodromica, casi particolari: sull’equatore, 
meridiano e parallelo. Primo e secondo problema della navigazione lossodromica. 
I problemi delle correnti.  

 NAVIGAZIONE ORTODROMICA Definizione di Ortodromia e sue proprietà 
fondamentali, parametri dell’Ortodromia, vertici e nodi del circolo massimo, 
equazione dell’Ortodromia, variabilità della rotta ortodromica, confronto tra il 
percorso ortodromico e quello lossodromico.  
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MODULO N.6 Funzione: Segnalazione ottica 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VIII - Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 

 

Competenza LL GG ( MIT) 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 

tipi di trasporto 

Prerequisiti  Argomenti di fisica del biennio 

Discipline 

coinvolte 
Fisica, Scienze integrate, Inglese 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico 

Utilizzare tecniche e procedure di comunicazione con le modalità 

previste dal CIS 

Trasmettere e ricevere con lampada Morse ogni tipo di messaggio 

Abilità  

da formulare 

Applicare le tecniche di comunicazione prevista da Codice 

Internazionale dei Segnali 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 
Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni 

Codice Internazionale dei Segnali 

Conoscenze da formulare Principali contenuti Codice Internazionale dei Segnali 

Contenuti disciplinari 

minimi 

Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni. Codice 

internazionale dei segnali. (Codice Morse) 
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MODULO N.7 Funzione: Normative di sicurezza 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

XVII – Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

 

Competenza LL GG ( MIT) 

Opera nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

Prerequisiti  
Argomenti di diritto del biennio e del primo quadrimestre del terzo 

anno 

Discipline 

coinvolte 
Diritto, Logistica, Inglese 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Applicare le normative per la gestione della sicurezza del mezzo e delle 

infrastrutture. 

Ricercare contenuti tecnici specifici all’interno delle Convenzioni IMO. 

Abilità  

da formulare 
Applicare le normative internazionali per la sicurezza. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Lineamenti tecnici IMO e convenzioni internazionali. 

Conoscenze da formulare 

 Lineamenti tecnici del sistema IMO. 

 Convenzioni internazionali: 
 SOLAS 
 MARPOL 
 STCW 
 MLC 
 LL 
 SAR 

Contenuti disciplinari 

minimi 

IMO Struttura interna. MSC.  

CONVENZIONI INTERNAZIONALI Cenni sulle principali convenzioni 

internazionali vigenti (SOLASI,MARPOL, STCW, ILLC, MLC, SAR) 
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 
MODULO N.1 Pianificazione della Traversata -Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
I  Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche) in cui viene espletata 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto 

 Redigere relazio tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Prerequisiti   Risoluzione dei triangoli sferici euleriani, trigonometria sferica. 

Discipline 
correlate 

 MATEMATICA; 

 INGLESE; 

 MATEMATICA APPLICATA. 

 DIRITTO 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Applicare i contenuti della IMO Resolution A.893(21) Redigere il Passage 

Plan Sheet 

 Riconoscere ed utilizzare correttamente le carte nautiche 

 Ricavare informazioni dalla principali pubblicazioni nautiche nazionali e 

internazionali 

 Uilizzare la documentazione per la registrazione delle diverse procedure 

operative eseguite: compilare correttamente le principali checklist 

 Redigere i documenti tecnici secondo format regolamentati: compilare 

correttamente il giornale nautico 

 Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Regole per la redazione del “Piano di Viaggio”: contenuti IMO Resolution 

A.893(21) 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e 

sicurezza adottati e la loro registrazione documentale: descrizione 

giornale nautico 

Contenuti 
disciplinari 

 Pianificazione analitica avanzata: spezzata lossodromica, navigazione 

mista 

 Influenza dei parametri di accostata sulla pianificazione:WP e WOP 

 Individuazione delle NO GO AREAS in base a zona e periodo 

 Utilizzo check lists 

  

MATERIA: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE                  CLASSE  QUARTA 
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MODULO N.2 - La determinazione della posizione in Navigazione Astronomica 

Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 

 

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
I  Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche) in cui viene espletata 

 

Prerequisiti  Risoluzione dei triangoli sferici euleriani, trigonometria sferica. 

Discipline 
correlate 

 MATEMATICA; 

 MATEMATICA APPLICATA. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Utilizzare strumenti e adeguate procedure di calcolo per la determinazione 

del punto nave con metodi astronomici: 

 utilizzo delle effemeridi nautiche 

 riconoscimento astri a vista e con utilizzo dello starfinder 

 utilizzo del sestante 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Determinazione della posizione della nave con riferimenti astronomici 

Contenuti 
disciplinari 

 

NAVIGAZIONE ASTRONOMICA 

 sfera celeste e sistemi di coordinate locali ed uranografici 

 meccanica celeste 

 il tempo in astronomia 

 il sestante 

 controllo bussole magnetica e giroscopica con osservazioni del Sole 

 determinazione della latitudine con osservazioni meridiane 

 determinazione della latitudine con osservazione della Polare 

 punto nave con due rette d’altezza con osservazioni di astri noti e incogniti 

 punto nave con osservazioni del Sole 
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MODULO N. 3 Meteorologia Sinottica e Principi di Oceanografia - Navigazione a livello operativo (STCW 95 

Emended 2010) 

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
 I  Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG  
 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto dell’interazione con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche) in cui viene espletata. 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Prerequisiti  
 Chimica: composizione e formule chimiche dei componenti dell’atmosfera; 

 Fisica: massa, volume e forze. 

Discipline 

correlate 

 MATEMATICA; 

 LOGISTICA; 

 MATEMATICA APPLICATA. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Ricavare i parametri ambientali per interpretare i fenomeni in atto e previsti: 

leggere ed interpretare correttamente le indicazioni della strumentazione di 

bordo 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

. 

 Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto: 

circolazione oceanica; circolazione atmosferica; nebbia in mare 

Conoscenze 
da formulare  I moti dell’atmosfera. Interpretazione carte meteorologiche. 

Contenuti 
disciplinari 

 CONDENSAZIONI E PRECIPITAZIONI Processo e condizioni di 
condensazione. Forme di condensazione: rugiada, brina, nebbia e nubi. Nubi: 
classificazione in base all’aspetto, alla quota ed ai processi fisici di 
formazione. Nuvolosità. Tipi di nebbia. Effetti della nebbia. Tipi di 
precipitazioni. 

 DINAMICA DELL’ATMOSFERA Forza di gradiente. Forza deviante di 
Coriolis. Forza centrifuga. Forza di attrito. Vento geostrofico, di gradiente, 
ciclostrofico. Effetto dell’attrito. Venti costanti, periodici e locali. Misura 
delladirezione e velocità del vento. Vento apparente e reale. Circolazione 
generale dell’atmosfera. Correnti a getto. Onde di Rossby.Fronti. Cicloni 
tropicali ed extra-tropicali 

 SISTEMI RESPONSABILI DELTEMPO  

Masse d’aria: formazione, caratteristiche e loro classificazione. 

Fronti: classificazione, fronte caldo, freddo ed occluso. Cicloni 

extratropicali. Cicloni tropicali. Semicerchio pericoloso e 

maneggevole. Simbolismo sulle carte meteorologiche. 

OCEANOGRAFIA 

Correnti di deriva e flussi geostrofici.La circolazione generale degli 

oceani 
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MODULO N. 4 – Codice Internazionale dei Segnali 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
VIII -  Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 

Competenza LL GG  
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 

di trasporto 

Prerequisiti   

Discipline 

coinvolte 
 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico 

 Utilizzare tecniche e procedure di comunicazione con le modalità previste 

dal CIS 

 Trasmettere e ricevere con lampada Morse ogni tipo di messaggio 

Abilità  
da formulare 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Codice Internazionale dei Segnali  

 Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 
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MODULO N. 5 – Manovra Navale Navigazione a livello operativo (STCW 95 Emended 2010) 

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
IX - Manovra la nave 

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Valutare la manovrabilità di diverse tipologie di navi in diverse condizioni 

 Riconoscere la principali manovre standard 

 Pianificare la traversata tenendo in considerazione gli effetti di manovrabilità 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG 

 La manovrabilità della nave: curva di evoluzione; manovre di emergenza per 

il recupero di uomo a mare  

 Influenza della manovrabilità della nave nella pianificazione della traversata: 

valutazione di avanzo e trasferimento in funzione della velocità in acque 

ristrette, valutazione degli effetti di squat e banksuction 

 Contenuto libretto di manovra 

 Procedure per ormeggio e ancoraggio 

 Effetti del vento e della corrente sul governo della nave 

 Contenuto libretto di manovra 

Contenuti 

disciplinari 

 Curva di evoluzione: diverse fasi e variabilità con i parametri di moto e con 

l'angolo di accostata 

 Crash stop ed altre manovre standard e risoluzione MSC 137 (76) 

 Manovre d'emergenza, recupero 

 uomo in mare 

 Libretto di manovra, pilot card e poster di plancia: contenuto e 

 utilizzo pratico a bordo 

 Effetti del vento e della corrente 

 sul governo della nave 

 Effetto squat e bank suction: 

 cause ed effetti 

 Manovrabilità su bassofondi 

 Manovre di ancoraggio e di ormeggio 
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 

MODULON.1 Funzione:  Metodi astronomici avanzati per determinare la posizione     

                      della nave 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

Competenza LL GG 

Gestirel’attivitàditrasportotenendocontodelleinterazioniconl’ambienteesterno(fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

 
Prerequisiti 

 

Trigonometria piana, trigonometria sferica, sistema sessagesimale. 

 

Discipline coinvolte 
Fisica, Matematica, Scienze Integrate, Disegno. 

ABILITÀ 

 
 

Abilità LLGG 

Utilizzare strumenti  e adeguate procedure di calcolo per la determinazione 

del punto nave con metodi astronomici: 

✓ utilizzo delle effemeridi nautiche 

✓ riconoscimento astri a vista e con utilizzo dello starfinder 

✓ utilizzo del sestante 

 
Abilità 

 

da formulare 

Eseguire le procedure di calcolo e applicare la risoluzione grafica per la 

determinazione della posizione astronomica con più di due rette 

d'altezza; 

 
Valutare correttamente l'accuratezza della posizione astronomica. 

CONOSCENZE 

 

 
Conoscenze LLGG 

Determinazione della posizione della nave con riferimenti astronomici: 

✓ punto nave con due o più rette d’altezza con astri noti e incogniti 

✓ valutazione degli errori nel posizionamento astronomico 

✓ controllo bussole con riferimenti astronomici 

Conoscenze da 

formulare 

La bisettrice di altezza; 

Punto nave con tre, quattro o più rette d’altezza; 

Calcolo degli errori del fix astronomico. 

 
 

Contenuti disciplinari 

minimi 

 
Dal decreto MIT 19/12/2016 (Per corso formativo di allievo ufficiale di 
coperta: Saper determinare la posizione nave utilizzando i riferimenti dei 
corpi celesti. 

MATERIA: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE                  CLASSE  QUINTA 
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MODULON.2 Funzione: Navigazione Radar 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

III - Uso del Radar e Arpa per mantenere la sicurezza della navigazione 

Competenza LL GG 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente 

esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e dalla sicurezza degli 
spostamenti Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno 
specifico mezzo di trasporto  navale e intervenire in fase di programmazione della 
manutenzione 

 
Prerequisiti 

Calcolo vettoriale. 

 

Discipline coinvolte 
Controlli ed automazione, Matematica, Inglese. 

ABILITÀ 

 

 
Abilità LLGG 

Utilizzare i sistemi per evitare le collisioni; 

Utilizzare radar e ARPA come sistemi per evitare le collisioni; 

Risolvere problemi di cinematica. 

 
 
 
 

 
Abilità 

 

da formulare 

Osservazione dello schermo radar e trasposizione delle battute su 

diagramma rapportatore; 

Riconoscere la sussistenza di un pericolo di collisione e calcolare la velocità  

relativa; 

Eseguire manovre evasive con variazioni di rotta, di velocità o di entrambe in  

ottemperanza alle COLREGs; 

Applicare correttamente le COLREGs; 

Risolvere problemi cinematici con più bersagli. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG 

Funzionamento di radar e ARPA: regolazioni e funzioni principali; 

Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che 

disciplinanolasicurezzadellavoro,deglioperatori,delmezzoedell’ambiente: 

✓ COLREGs 
Moto relativo e moto assoluto; 

Manovre evasive con variazioni di rotte e/o di velocità, rotta di soccorso. 

 
 
 
 

Conoscenze da 

formulare 

 Generalità e normativa di riferimento del radar; 

 Principio di funzionamento del radar e sue componenti; 

 Caratteristiche del radar e sue prestazioni, bande di funzionamento; 

 Disturbi ed errori del radar; 

 Regolamento per prevenire gli abbordi in mare(COLREGs): regole, tavola dei  

fanali e segnali; 

 Moto relativo e moto assoluto: concetti di base e loro applicazione alla 

navigazione; 

 Risoluzione del triangolo delle velocità per la determinazione del moto vero 

del bersaglio; 

 Manovre evasive: esecuzione di manovre evasive con variazioni di rotta, di 

velocità o di entrambe; 

 Risoluzione(plotting manuale) problemi con più bersagli; 

 Impostazioni dello  schermo radar; 

 Il radar e l'ARPA come strumento anticollisione: tracking, autotracking, trial  

manoeuvre; 

 Impiego del radar nella navigazione costiera. 

 
 

Contenuti disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di coperta):  

Tenuta della guardia. 

a) Principi da osservare nella tenuta di una guardia di navigazione; 

b) Saper interpretare le informazioni delle apparecchiature di navigazione per il  

mantenimento di una sicura guardia in navigazione; 

c) Conoscenza delle tecniche di pilotaggio strumentale. 
d) Cenni sul funzionamento e limiti del Radar, del Radar ARPA. 
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MODULON.3 Funzione: Navigazione integrata 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I –   Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 
 IV – Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione. 

Competenza LL GG 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e dalla sicurezza degli  
spostamenti 
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di  trasporto 
navale e intervenire in fase di programmazione della manutenzione 
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 
comunicazioni  nei vari tipi di trasporto 

 
Prerequisiti 

 

Fondamenti di cartografia, fondamenti di posizionamento mediante incrocio di 
LOPs. 

 

Discipline coinvolte 
 

Controlli ed automazione, Matematica, Inglese. 

ABILITÀ 

 
 
 
 
 
 
 
 

Abilità LLGG 

Utilizzare consapevolmente i dati GNSS tenendo in considerazione la loro 

accuratezza. 

Utilizzare i sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto: 

✓ Leggere i valori di prora e rilevamento sulle bussole 

✓ Controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti costieri 

✓ Interpretare correttamente i valori forniti dall'ecoscandaglio e valutarne  
l'affidabilità 

Modificare la regolazione del sistema di controllo del governo da manuale ad  

automatico e viceversa; 

Valutare le adeguate regolazioni del sistema di pilotaggio automatico; 

Pianificare e controllare l’esecuzione degli spostamenti anche con l’ausilio di  

sistemi informatici e l’utilizzo di software specifici e dinamico simulato; 

Interpretare e utilizzare i parametri forniti dai sistemi di navigazione 

integrata;  

Utilizzare l’hardware e il software dei sistemi automatici di bordo. 

 
 

Abilità 

 

da formulare 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dalla girobussola; 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti da ecoscandaglio e log; 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dai sistemi GNSS; 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dall'ECDIS; 

Regolare correttamente l'autopilota . 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 

LLGG 

Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi radio 

assistiti  e satellitari: 

✓ lineamenti principali sistemi GNSS 

Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la 

condotta e del controllo della navigazione: 

✓ principio di funzionamento della girobussola 

✓ disposizione bussole a bordo 

✓ errori delle bussole di bordo 

✓ ecoscandagli 

✓ log 

Sistemi di controllo del governo della nave: 

✓ caratteristiche pilotaggio manuale 

✓ caratteristiche e regolazioni del sistema di pilotaggio automatico 

Cartografia elettronica: caratteristiche di base; 

Sistemi di gestione degli spostamenti mediante software; Principi e sistemi di 

navigazione integrata; 

Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo; 

 
 
 
 
 
 

 
Conoscenze da 

formulare 

Girobussole: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori, verifica 

del  buon funzionamento; 

Eco scandagli e log: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori; 

Struttura e segnali del sistema GPS: segmento spaziale, utente e di controllo, 

portanti e codici; 

Calcolo della posizione GPS: misure di pseudorange; 

Errori del GPS: errori del satellite, errori del ricevitore, errori di osservazione; 

Accuratezza del sistema: concetto di GDOP, GPS differenziale; 

Generalità sui sistemi GNSS; 

La cartografia nautica in formato digitale: formati raster (RNC) e vector (ENC); 

ECDIS: struttura sistema, principali funzioni, allarmi; 

Pianificazione con il sistema ECDIS; 

Giro pilota e autopilota: principali funzioni ed interfaccia con gli altri sistemi di  

bordo; 

Integrazione dei sistemi di navigazione: caratteristiche IBS e INS. 
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Contenuti 

disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di 

coperta)  

Ecoscandagli 

a) Saper utilizzare gli ecoscandagli ed interpretare correttamente le 

informazioni; 

c) Saper individuare gli errori delle girobussole, usando i mezzi astronomici e 

terrestri ed apportare le correzioni a tali errori; 

 

Sistemi elettronici per determinare la posizione e la navigazione 

a) Saper determinare la posizione della nave usando gli ausili elettronici alla  

navigazione. 

Sistema di controllo del governo della nave 

a) Conoscenza dei sistemi di controllo del governo della nave, le procedure  

operative e il passaggio dal sistema manuale all’automatico e viceversa; 

b) Saper effettuare controlli per ottimizzare le prestazioni. 
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MODULON.4 Funzione: Tenuta della guardia 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

Competenza LL GG 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 
comunicazioni nei vari tipi di trasporto 
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e dalla sicurezza degli spostamenti  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di 
trasporto 

 
Prerequisiti 

 

Nozioni del programma di Scienze della Navigazione del III, IV e V anno (svolto 

fino al modulo corrente). 

 

Discipline coinvolte 
Logistica, Inglese. 

ABILITÀ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abilità LLGG 

Utilizzare i sistemi per evitare le collisioni; 

Rispettare le procedure e assumere comportamenti consoni in funzione 

dell’attività svolta; 

Conoscenza delle tecniche di pilotaggio strumentale (blindpilotage); 

Utilizzare strumenti di monitoraggio e controllo in ogni condizione di visibilità:  

utilizzo di radar, GNSS ed ECDIS per il pilotaggio strumentale; 

Saper attuare le tecniche di pilotaggio strumentale; 

Utilizzare gli apparati ed interpretare i dati forniti per l’assistenza ed il controllo  

del traffico; 

Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico; 

Utilizzare tecniche e procedure di comunicazione in lingua inglese; 

Utilizzare l’hardware e il software dei sistemi automatici di bordo, degli 

apparati per le comunicazioni e il controllo del traffico;  

Gestire un sistema integrato di telecomunicazione; 

Ricavare informazioni dalle principali pubblicazioni nautiche nazionali e 

internazionali; 

Utilizzare la documentazione per la registrazione delle diverse procedure 

operative eseguite: compilare correttamente le principali checklist; 

Redigere i documenti tecnici secondo format regolamentati: compilare 

correttamente il giornale nautico. 

 
Abilità da formulare 

 

Applicare le tecniche di pilotaggio strumentale; 

Comunicare correttamente con i sistemi terrestri di gestione del traffico; 

Applicare le procedure corrette, anche attraverso checklists, per la 

tenuta della guardia in plancia. 



54/169 

 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenze 

LLGG 

Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che 

disciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 

dell’ambiente: 

✓ STCW (Chapter VIII) 

Principi della tenuta della guardia in plancia; 

Uso delle informazioni da apparecchiature di navigazione per mantenere una  

sicura guardia di navigazione; 

Uso del reporting in conformità con i principi generali dei sistemi di 

rapportazione delle navi e delle procedure VTS; 

Sistemi di sorveglianza del traffico e rapportazione: tecnologie e procedure per 

la  trasmissione delle informazioni; 

Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni: AIS e 

LRIT; Impianti di telecomunicazione e di controllo automatico dei vari 

sistemi di navigazione: principi generali e procedure GMDSS; 

Descrizione principali carte e pubblicazioni nautiche nazionali e internazionali; 

Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e sicurezza 

adottati e la loro registrazione documentale: descrizione giornale nautico. 

 
 

 
Conoscenze da 

formulare 

 Principi fondamentali per la tenuta della guardia; 
 Descrizione sistemi VTS: organizzazione, funzioni principali procedure e frasi  

standard pe r il reporting VTS; 
 Trasmissione informazioni a mezzo AIS e LRIT; 

 Procedure di comunicazione radio: frequenze principali e frasi standard; 

 Principi generali sistema GMDSS: servizi e medio e breve raggio, 

comunicazioni satellitari,DSC; 

 Sistemi per la localizzazione automatica in caso di emergenza: EPIRB,SART; 

 
 
 
 
 

Contenuti 

disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di coperta) 
Tenuta della guardia 

a) Principi da osservare nella tenuta di una guardia di navigazione; 

b) Saper interpretare le informazioni delle apparecchiature di navigazione per il  

mantenimento di una sicura guardia in navigazione; 

c) Conoscenza delle tecniche di pilotaggio strumentale; 

d) Principi generali dei sistemi di rapportazione delle navi e alle procedure VTS. 

e) Navigazione terrestre 

f) Conoscenza completa e capacità di usare le carte nautiche, e le pubblicazioni 
quali portolani, tavole di marea, avvisi ai naviganti, avvisi radio ai naviganti e 
informazioni sullo instradamento delle navi. 
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MODULON.5 Funzione:Emergenze a bordo 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

V – Risponde alle emergenze 

XIV – Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo  
XV – Aziona i mezzi di salvataggio 

Competenza LL GG 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e dalla sicurezza degli spostamenti 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 
Prerequisiti 

Sommaria conoscenza dei termini e delle pubblicazioni relative alla gestione della 

sicurezza a bordo, fondamenti di stabilità delle navi. 

 

Discipline coinvolte 
Matematica, Diritto, Inglese. 

ABILITÀ 

 
 
 
 
 
 
 

Abilità LLGG 

Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati 

all’attività svolta; 

Riconoscere e prevenire le principali cause di ignizione; Assistere 

efficacemente i passeggeri durante le emergenze; Valutare e fronteggiare le 

conseguenze dell’incaglio; Valutare le possibili conseguenze di un incaglio con 

falla; 

Valutare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la congruità dei mezzi di  

prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni legislative; 

Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati 

all’attività svolta; 

Applicare la segnaletica e la documentazione sulla sicurezza; 

Applicare le normative per la gestione in sicurezza del mezzo e delle 

infrastrutture; 

Riconoscere i rischi e l’organizzazione di emergenza relativamente agli 

incidenti di security; 

Riconoscere i principali mezzi di salvataggio. 

 
 
 

Abilità 

 

da formulare 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incendio; 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio; 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare una falla; 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un abbandono 

nave; 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incidente di  

security; 

Applicare correttamente le procedure di base delle operazioni SAR; 

Riconoscere i mezzi di salvataggio e i principali dispositivi di protezione 
individuale. 
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CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze 

LLGG 

Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello ed esercitazioni 

di emergenza; 

L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed 

attiva,simbologia IMO; 

TrasportodiPersone:particolariprecauzionidaprevederesullenavipassegge

ri Incaglio: 

 Determinazione delle caratteristiche d'incaglio 

Valutazione del danno 

Tecniche di disincaglio 

Tipologia dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e 

prevenzione utilizzabili: 

Sistema di gestione della sicurezza a bordo(SMS) 

Principali dispositivi di protezione individuale Emergenze in porto: 

Rischi legati alle attività portuali 

Minacce in termini di security (lineamenti  ISPS Code) 

Elementi della Convenzione SAR per la ricerca marittima e aereonautica 

e del  manuale per il soccorso IAMSAR; 

Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze da 

formulare 

 Safety: principali prescrizioni codice ISM, procedure e documenti (SMS,DOC), 

figure del Safety Officere delDPA; 

 Prevenzione degli infortuni a bordo: principali PPE, segnaletica IMO; 

 Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello, esercitazioni 

antincendio, abbandono nave, uomo in mare; 

 Incendio: triangolo del fuoco, sostanze comburenti combustibili infiammabili,  

classi di incendio e relativi mezzi estinguenti più adatti, protezione passiva; 

 Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di security, possibili 

minacce in termini di security, figure coinvolte nella gestione della security 

(SSP, CSO,PFSO); 

 Incaglio: cause, reazione del fondo e ascissa del punto d’incaglio, stabilità 

statica di una nave incagliata, incaglio sulla chiglia o in un punto qualsiasi, 

tecniche di disincaglio; 

 Falla :generalità, prescrizioni SOLAS e metodi di calcolo; 

 Generalità sulla convenzione SAR: organizzazione sistema SAR, principali 

strutture e figure(SRR,RCC,SMC,OSC); 

 Manuale IAMSAR: principali procedure, schemi di ricerca; 
 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali: salvagente 

anulari,giubbotti, tute da immersione; 

 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio collettivi: diversi tipi di 
lance e zattere. 
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Contenuti 

disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di 

coperta): Procedure di emergenza 

Conoscenza delle azioni da intraprendere nelle seguenti situazioni di 

emergenza: 

a) Come agire per la protezione e sicurezza dei passeggeri; 

b) come agire in caso di una collisione o incaglio, e come saper valutare e 

controllare il danno; 

c) come agire e le procedure per effettuare per il soccorso delle persone dal  

mare, come dare assistenza ad una nave in pericolo, come agire e procedure 

per rispondere alle emergenze che avvengono in porto. 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e 
relative comunicazioni  nei vari tipi di trasporto. 



58/169 

 

MODULON.6 Funzione:Influenza degli elementi meteo marini nella gestione della  

                        nave 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 
    X-   Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco  
        del carico 

Competenza LL GG 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno 
(fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e dalla sicurezza degli 
spostamenti  
Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e 
scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri 

 

Prerequisiti 
Fondamenti di astronomia, meteorologia e stabilità. 

 

Discipline coinvolte 
Matematica, Inglese. 

ABILITÀ 

 
 
 

 
Abilità LLGG 

Risolvere i problemi nautici delle maree e correnti di marea; 

 
Metodi di previsione del tempo: leggere ed interpretare correttamente le 

indicazionidicarte,bollettinieavvisimeteorologicietrarneconsiderazioniperla 

conduzione del mezzo navale; 

 
Valutare la sistemazione del carico anche in base alle necessità legate ai 

parametri di navigazione ed alle maree. 

 
 
 
 
 

 
Abilità 

 

da formulare 

Consultare le fonti per le informazioni meteorologiche e climatologiche e 

prevedere situazioni specifiche; 

Prevedere le condizioni di marea e delle correnti di marea; 
Utilizzare le tavole di marea; 
Pianificare la navigazione in base agli elementi meteorologici climatologici 

previsti; 

Valutare le condizioni di caricazione in base agli elementi meteorologici 

climatologici previsti: gestire la zavorra e valutare l'imbarco / sbarco pesi per il 

raggiungimento di specifici condizioni di immersione e relativa influenza sulla 

stabilità. 

CONOSCENZE 



59/169 

 

 
 
 
 
 
 

Conoscenze 

LLGG 

Maree e loro effetti sulla navigazione; 

Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul 

trasporto: 

✓ navigazione fra i ghiacci 

Strumentazione e reti di stazioni per l'osservazione e la previsione delle 

condizioni e della qualità dell'ambiente in cui si opera 

Rappresentazione delle informazioni meteorologiche mediante messaggi 

e carte: 

 carte meteorologiche e climatologiche 

 bollettini e avvisi meteo 

Metodi per individuare traiettorie di minimo tempo: moto ondoso e sua 

influenza sulla velocità della nave (diagramma delle prestazioni delle navi); 

Procedure di caricazione e discarica delle merci; 

Considerazionedituttigliaspettidellamovimentazionedelcariconell’ambito 

della pianificazione della traversata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze da 

formulare 

 Fenomeno della Marea: teoria di Newton, maree lunisolari (sizigiali e di 

quadratura), maree reali; 

 Tavole di marea e Tide tables; 

 Problemi nautici delle maree; 

 Correnti di marea: problemi nautici sulle correnti di marea; 

 Il moto ondoso e lo stato del mare, scala Douglas; 

 Caratteristiche di base della navigazione fra i ghiacci:tipologia di ghiacci, 

formazione del ghiaccio a bordo, Egg Code; 

 Carte al suolo e carte in quota e loro interpretazione, simbologia carte 

meteorologiche, immagini da satellite; 

 Organizzazione dei servizi meteo: tecniche e orari della diffusione delle 

informazioni meteo,bollettini e avvisi; 

 Carte e pubblicazioni climatiche e loro uso nella pianificazione della 

traversata: Pilote Route ing Charts; 

 Navigazione meteorologica: rotte climatologiche e rotte meteorologiche; 

 Procedure di calcolo per valutare immersione, assetto e stabilità in seguito 

alla movimentazione di pesi a bordo finalizzata al rispetto di specifici 

parametri di galleggiabilità. 
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Contenuti 

disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di 

coperta): 

Meteorologia 

a) Saper interpretare le informazioni ottenute dalla strumentazione 

meteorologica di bordo; 

b) Conoscenza delle caratteristiche dei vari sistemi meteorologici, le procedure di  

rapporto e i sistemi di registrazione; 

c) Saper utilizzare le informazioni meteorologiche disponibili. 
Maneggio del carico, stivaggio e rizzaggio 

a) Saper organizzare la caricazione della nave con particolare riguardo ai carichi  

pesanti e su come possano incidere sulla navigazione e sulla stabilità di una 

nave; 

b) Saper organizzare un maneggio, stivaggio e rizzaggio di carichi pericoli, 

rischiosi e nocivi e su come possano incidere sulle persone a bordo e sulla 

navigazione; 

c) Saper stabilire e mantenere efficaci comunicazioni durante la caricazione e la 

discarica. 
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MODULO N. 7 Funzione: Prevenzione Inquinamento 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XII – Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

Competenza LL GG 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 
Prerequisiti 

 
Sistema delle Convenzioni IMO. 

 

Discipline coinvolte 
Diritto, Inglese. 

ABILITÀ 

 

 
Abilità LLGG 

Valutare l’utilizzo di soluzioni tecnologiche per la gestione dei processi nel 

rispetto delle normative di tutela dell’ambiente; 

Applicare le normative per la gestione del mezzo di trasporto in sicurezza e 

salvaguardando gli operatori e l’ambiente 

 

Abilità 

 

da formulare 

 

Applicare le principali prescrizioni MARPOL. 

CONOSCENZE 

 
 

Conoscenze LLGG 

Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano  

la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: principali 

norme in materia di salvaguardia dell’ambiente. 

 
 

 
Conoscenze da 

formulare 

 Generalità sulla convenzione MARPOL 73/78 (Int.Conv.for the Prevention of 

Pollution from Ships) eTSPP 78 (TankerSafetyPollutionPrevention); 

 Analisi principali annessi convenzione MARPOL; 

 Inquinamento operativo e accidentale,dumping; 

 Prevenzione dell’inquinamento causato da navi cisterna; 

 Intervento in caso di inquinamento da idrocarburi; 

 Oi lRecord Book(registro degli idrocarburi): parte I e II; 

 Gestione zavorra: elementi di base della BWM Convention. 

 

Contenuti 

disciplinari 

minimi 

Dal decreto MIT 19/12/2016 (Percorso formativo di allievo ufficiale di 

coperta): Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla 

sicurezza. 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza e 
ambientali. 
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 
MODULO N. 1  Funzione: Tipi di nave e loro elementi caratteristici 

 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII - Mantenere le condizioni di navigabilità della nave  

Competenza LL GG  

- Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti di propulsione.  
-Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  

Prerequisiti  Argomenti di fisica e di scienze e tecnologie applicate del primo biennio.  

Discipline 

coinvolte 

Inglese 
Macchine 
Diritto 
 Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Confrontare i diversi mezzi di trasporto anche in rapporto alla tipologia degl 
spostamenti  

Riconoscere gli elementi strutturali di diverse tipologie di navi.  
Valutare le possibili conseguenze di una falla in base alla compartimentazione 
adottata  

Abilità  

da formulare 
Riconoscere gli elementi strutturali di diverse tipologie di navi.  
Riconoscere le caratteristiche di compartimentazione stagna.  

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

Caratteristiche strutturali e funzionali dei mezzi di trasporto: tipi di navi, loro 
parti strutturali e armamento marinaresco  

Compartimentazione stagna.  

Conoscenze da 
formulare 

Qualità essenziali e nautiche della nave  
Elementi principali della nave: scafo, sovrastrutture, mezzi di carico e scarico, 

mezzi di propulsione e governo.  
Elementi strutturali dello scafo e allestimento navale.  
Locali della nave, suddivisione interna e compartimentazione stagna.  
Classificazione delle navi: caratteristiche ed attività delle Società di classificazione  

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

Qualità essenziali e nautiche della nave.  
Elementi principali della nave:scafo. Sovrastrutture, mezzi di carico e scarico, 

mezzi di propulsione e governo.  
Elementi strutturali dello scafo ed allestimento navale.  
Locali della nave, suddivisione interna e compartimentazione stagna.  
Classificazione delle navi: caratteristiche ed attività delle Società di 
classificazione.  

 

MATERIA: LOGISTICA                                                                    CLASSE  TERZA 
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MODULO N. 2  Funzione: Elementi geometrici e dati caratteristici della nave 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII -   Mantenere le condizioni di navigabilità della nave  

Competenza LL GG  

Identificare, descrivere e comparare le tipologie e le funzioni dei vari apparati ed impianti di propulsione.  
 

Prerequisiti  Argomenti di matematica, fisica e di scienze e tecnologie applicate del primo 
biennio  

Discipline 

coinvolte 

Inglese 
Diritto 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Riconoscere gli elementi strutturali di diverse tipologie di navi.  

Abilità  

da formulare 
Riconoscere e ricavare i principali dati caratteristici delle navi.  

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

Fondamenti di architettura navale  
Dati caratteristici delle navi:  

 dislocamento  

 portata  

 stazza  

 bordo libero  

Conoscenze da 
formulare 

Dimensioni lineari della nave e parametri dimensionali in grado di descriverne le 
caratteristiche.  

Dislocamento e portata di una nave.  
Stazza.  
Bordo libero.  
 Determinazione della portata netta di una nave e sua ottimizzazione in base 

alla traversata prevista, calcolo del bunker.  

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

Dimensioni lineari della nave e parametri dimensionali in grado di descriverne le 
caratteristiche.  

Dislocamento e portata di una nave.  
Stazza.  
Bordo libero.  
Determinazione della portata netta di una nave e sua ottimizzazione in base alla 
traversata prevista, calcolo del bunker.  
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MODULO N. 3  Funzione: Gestione degli spazi del carico 

                                 Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra  
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XI - Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra  

Competenza LL GG  

-Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione.  

Prerequisiti  Argomenti di matematica, fisica e di scienze e tecnologie applicate del primo 
biennio  

Discipline 

coinvolte 

Inglese 
Diritto 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Individuare i danni relativi al carico, boccaporte e casse di zavorra.  
Comprensione dello scopo del programma di sorveglianza migliorato.  

Abilità  

da formulare 

Riconoscere le principali normative relativamente al trasporto ed al controllo 
degli spazi del carico.  

Applicare le procedure per l'ingresso negli spazi chiusi.  

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

Principali modalità di trasporto via mare:  

 containerizzazione  

 trasporto di carichi secchi e liquidi alla rinfusa  
Classificazione delle navi: regime di ispezione standard e ESP (Enhanced Survey 

Programme).  
Danni che può subire la nave durante il trasporto marittimo e comportamento 

dell'imbarcazione a seguito di danni relativi alla struttura.  
Risoluzione IMO A1050 - raccomandazioni IMO previste per ispezioni di spazi 

chiusi a bordo delle navi.  
Conoscenza dell’uso e utilizzo delle tavole della stabilità, dell’assetto e degli 
sforzi, diagrammi e attrezzature per il Calcolo dello stress.  

Conoscenze da 
formulare 

Stress e danni che può subire la nave in seguito alla caricazione e discarica.  
Ispezioni agli spazi di carico.  

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

Stress e danni che può subire la nave in seguito alla caricazione e discarica  
Ispezioni agli spazi di carico.  
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MODULO N. 4  Funzione: Gestione delle risorse umane a bordo. 

                               Applicazione delle abilità di comando e lavoro di squadra.  
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XVIII -  Applicazione delle abilità di comando e lavoro di squadra.  

Competenza LL GG  

- Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza.  
 

Prerequisiti  Argomenti di matematica, fisica e di scienze e tecnologie applicate del primo 
biennio  

Discipline 
coinvolte 

Inglese 
Diritto 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Riconoscere il ruolo e l'importanza dei diversi membri dell'equipaggio.  
Rispettare l'organizzazione delle attività a bordo e delle relative risorse.  
Riconoscere i rischi legati all'eccessiva confidenza con le procedure di bordo  
Comunicare in maniera efficace.  

Abilità  
da formulare 

Riconoscere e rispettare i ruoli a bordo  
Partecipare attivamente al Bridge Team secondo criteri generali e 

specifici di Compagnia (Case Studies)  

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

Ruoli, gradi, qualifiche e gerarchia di bordo.  
Principali contenuti MLC 2006.  
Pianificazione e organizzazione ottimale di tutte le attività a bordo e delle 

relative risorse.  
Incidenza del fattore umano nella conduzione del mezzo.  
Tecniche di comunicazione efficace.  

Conoscenze da 
formulare 

Ruoli, gradi, qualifiche e gerarchia di bordo  
Principali contenuti MLC 2006  
Pianificazione e organizzazione ottimale di tutte le attività a bordo e delle 

relative risorse  
Incidenza del fattore umano nella conduzione del mezzo  
Tecniche di comunicazione efficace  

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

Ruoli, gradi, qualifiche e gerarchia di bordo  
Principali contenuti MLC 2006  
Pianificazione e organizzazione ottimale di tutte le attività a bordo e delle 

relative risorse  
Incidenza del fattore umano nella conduzione del mezzo  
Tecniche di comunicazione efficace  
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MODULO N. 1  Funzione: Stabilità della nave 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII- Mantenere le condizioni di navigabilità della nave  

Competenza LL GG  

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Prerequisiti  Argomenti di fisica, matematica e di scienze e tecnologie applicate del primo 
biennio e navigazione del terzo anno.  

Discipline coinvolte 

Inglese 
Macchine 
Diritto 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Verificare la stabilità, l’assetto e le sollecitazioni strutturali del mezzo di trasporto 
nelle varie condizioni di carico.  

Utilizzare le tavole e i diagrammi di stabilità.  
Valutare il comportamento del mezzo, anche attraverso la simulazione del 

processo, nelle diverse condizioni ambientali, meteorologiche e fisiche in 
sicurezza ed economicità.  

Riconoscere i requisiti di stabilità e navigabilità come prescritti dalle Convenzioni 
Internazionali.  

Abilità  

da formulare 

Riconoscere i parametri di stabilità della nave.  
Interpretare correttamente i parametri e i diagrammi di stabilità.  
Applicare correttamente le prescrizioni dell'International Code on Intact 

Stability.  

CONOSCENZE 

MATERIA: LOGISTICA                                                               CLASSE  QUARTA 



67/169 

 

Conoscenze LLGG  

Condizioni di sicurezza e di equilibrio del mezzo di trasporto in relazione 
all’ambiente: (stabilità statica e dinamica):  

 condizioni di equilibrio e stabilità  

 raggio metacentrico e altezza metacentrica  

 momento di stabilità  

 diagramma di stabilità  

 influenza dei carichi liquidi a superficie libera  
Resistenza dei materiali alle sollecitazioni meccaniche, fisiche, chimiche e 

tecniche: sforzi di torsione, flessione, taglio.  
Conoscenza dell’uso e utilizzo delle tavole della stabilità, dell’assetto e degli 

sforzi, diagrammi e attrezzature per il calcolo dello stress.  
Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano 
la qualità, la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: 
contenuti International Code on Intact Stability.  

Conoscenze da 
formulare 

Equilibrio dei corpi immersi.  
Stabilità statica trasversale: raggio metacentrico, altezza metacentrica.  
Stabilità dinamica.  
Stabilità statica longitudinale.  
Assetto: variazione di assetto, momento unitario d’assetto.  
Diagrammi di stabilità.  
Sforzi strutturali: torsione, flessione, taglio.  
Principali prescrizioni International Code on Intact Stability.  

Contenuti disciplinari 

minimi 

Equilibrio dei corpi immersi.  
Stabilità statica trasversale: raggio metacentrico, altezza metacentrica.  
Stabilità dinamica.  
Stabilità statica longitudinale.  
Assetto: variazione di assetto, momento unitario d’assetto.  
Diagrammi di stabilità.  
Sforzi strutturali: torsione, flessione, taglio.  
Principali prescrizioni International Code on Intact Stability.  
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MODULO N. 2 - Funzione: Movimentazione pesi a bordo 
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

X - Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico  

Competenza LL GG  

- Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione 
delle merci e dei passeggeri.  

- Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 
passeggeri in partenza ed in arrivo.  

Prerequisiti  Argomenti di scienze e tecnologie applicate del primo biennio e di logistica del 
terzo anno.  

Discipline coinvolte 
Inglese 
Diritto 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
Pianificare la sistemazione del carico e il bilanciamento del mezzo di trasporto: 

calcolare le condizioni di stabilità ed assetto della nave in seguito allo 
spostamento, all'imbarco e allo sbarco di pesi rilevanti e non rilevanti.  

Abilità  

da formulare 
Ricavare i nuovi parametri di stabilità ed assetto in seguito alla movimentazione 

di pesi.  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
Condizioni di sicurezza e di equilibrio del mezzo di trasporto in relazione alle 

condizioni ambientali, all’imbarco, allo spostamento ed alle caratteristiche 
chimico-fisiche del carico: comportamento carichi deformabili.  

Conoscenze da 
formulare 

Spostamento pesi trasversale, longitudinale e verticale: effetti sulla stabilità.  
Imbarco o sbarco di pesi rilevanti: studio effetti sulla stabilità e calcolo nuove 

immersioni.  
Imbarco o sbarco di pesi di lieve entità: studio effetti sulla stabilità e calcolo 

nuove immersioni.  
Punti neutri.  
Caratteristiche carichi deformabili.  

Contenuti disciplinari 

minimi 

Spostamento pesi trasversale, longitudinale e verticale: effetti sulla stabilità.  
Imbarco o sbarco di pesi rilevanti: studio effetti sulla stabilità e calcolo nuove 

immersioni.  
Imbarco o sbarco di pesi di lieve entità: studio effetti sulla stabilità e calcolo 

nuove immersioni.  
Punti neutri.  
Caratteristiche carichi deformabili.  
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MODULO N. 3 - Funzione: Stivaggio, rizzaggio e maneggio del carico 

 

 Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

X - Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico  

Competenza LL GG  

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione 
delle merci e dei passeggeri  

-Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza  

Prerequisiti  Argomenti di fisica, matematica e scienze e tecnologie applicate del primo 
biennio e logistica del terzo anno  

Discipline coinvolte Inglese 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Programmare l’utilizzo degli spazi di carico, con criteri di economicità, sicurezza 
ed in relazione alla intermodalità del trasporto, anche mediante l’uso di 
diagrammi, tabelle e software specifici.  

Selezionare la migliore pianificazione e disposizione del carico.  
Applicare le procedure, anche automatizzate, per la movimentazione dei carichi, 

con particolare riguardo a quelli pericolosi.  
Individuare i danni occorsi al carico e ricondurli a cause specifiche.  
Impiegare adeguate tecniche ed i mezzi adatti per la movimentazione in 
sicurezza del carico.  

Abilità  

da formulare 

Pianificare lo stivaggio considerando le variabili che intervengono: fattore di 
stivaggio, bordo libero, stabilità, sforzi, moti oscillatori, spostamento del carico.  

Utilizzare le corrette procedure per il maneggio del carico.  
Riconoscere le normative che intervengono in materia di maneggio, 

stivaggio e rizzaggio del carico.  

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

Principi per pianificare una caricazione: condizioni generali per un buon 
stivaggio.  

Tecniche operative per la programmazione e preparazione ottimale degli spazi di 
carico, movimentazione, stivaggio, rizzaggio delle merci.  

Criteri, procedure ed impianti per la preparazione al carico e lo sfruttamento 
ottimale degli spazi, per la movimentazione, il maneggio e lo stivaggio in 
sicurezza  

Trasporto merci pericolose:  

 petrolio  

 gas liquefatti  

  prodotti chimici  

 merci pericolose in colli  

Conoscenze da 

formulare 

Condizioni per un buon stivaggio.  
Rizzaggio container.  
Gestione merci liquide: caratteristiche principali delle navi cisterna.  
Elementi di base del CSS Code.  
Elementi di base del IBC Code.  
Elementi di base del IGC Code.  
Elementi di base del IMSBC Code.  
Elementi di base del Grain Code.  
Elementi di base del IMDG Code.  

Contenuti disciplinari 

minimi 

Rizzaggio container.  
Gestione merci liquide: caratteristiche principali delle navi cisterna.  
Elementi di base del CSS Code.  
Elementi di base del IBC Code.  
Elementi di base del IGC Code.  
Elementi di base del IMSBC Code.  
Elementi di base del Grain Code.  
Elementi di base del IMDG Code.  
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MODULO N. 4 - Funzione: Gestione risorse umane   

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione.  

Competenza LL GG  

-Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.  
-Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza.  

Prerequisiti  Argomenti di scienze e tecnologie applicate del primo biennio e di logistica del 
terzo anno.  

Discipline coinvolte Inglese 
Scienze della navigazione.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

Saper gestire le risorse umane.  
Gestione delle risorse sul ponte di comando.  
Adottare metodi per la prevenzione dei sinistri legati all’errore umano attraverso 

una funzionale organizzazione del team di plancia e una ottimizzazione dei 
processi decisionali.  

Abilità  

da formulare Applicare le indicazioni principali del Bridge Procedure Guide  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  Ottimizzazione delle risorse del team di plancia.  

Conoscenze da 
formulare 

Contenuti principali del Bridge Procedure Guide.  

Contenuti disciplinari 

minimi Contenuti principali del Bridge Procedure Guide.  
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 

 

 

 

 
 
MODULO N. 1 – FONDAMENTI DI ELETTROLOGIA 
Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

 Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

 

Competenza LL GG  
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 

di trasporto 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

Prerequisiti  

• Conoscere e saper usare il Sistema Internazionale delle unità di misura 

• Possedere le conoscenze e le abilità relative alla Fisica e alla Chimica di base 

(struttura atomica, elettroni, protoni, nuclei, legami chimici, struttura 

cristallina, comportamento dei materiali nei riguardi della conduzione 

elettrica) 

• Possedere le conoscenze e le abilità relative alla Matematica di base 

(equazioni di primo e secondo grado, sistemi lineari, funzioni 

trigonometriche, numeri complessi, logaritmi ed esponenziali) 

Discipline coinvolte ELETTROTECNICA, FISICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Valutare quantitativamente un circuito in corrente continua 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo di 
trasporto marittimo. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative eseguite. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Capacità di espressione in linguaggio tecnico; 

 Identificazione dei fenomeni e delle grandezze in gioco; 

 Applicazione corretta delle leggi fondamentali dell’elettrotecnica al calcolo delle 
grandezze elettriche. 

 Avvalersi degli idonei strumenti per la misura di grandezze elettriche 

 Compilazione dei format dei diversi tipi di documentazione. 

CONOSCENZE 

MATERIA: ELETTROTECNICA-ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 

                                                                                                                 CLASSE  TERZA 
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Conoscenze LLGG 

 Fondamenti di elettrologia. Fisica dei materiali conduttori, metodi e strumenti di 
misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua: circuiti resistivi. Potenza elettrica, 
collegamenti a stella e a triangolo. metodi di misura. 

 Errori di misura 

 Format dei diversi tipi di documentazione. 

Conoscenze 
da formulare 

 La corrente elettrica. Materiali conduttori semiconduttori ed isolanti. 
 Resistenza e conduttanza. I e II legge di Ohm. 
 Unità e strumenti di misura. Teoria degli errori. 
 Misura di resistenza con il metodo voltamperometrico  
 Definizione di circuito e di rete elettrica. Bipoli attivi e passivi.  
 Collegamenti in serie e parallelo. 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 cenni sulla costituzione elettronica della materia, isolanti e conduttori; 

 definizione di corrente elettrica e forza elettromotrice; 

 I e II legge di Ohm; 

 
MODULO N. 2 – ANALISI DI RETI ELETTRICHE IN CORRENTE CONTINUA 
Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 
 

Competenza LL GG  
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 
 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte ELETTROTECNICA, MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo 
di trasporto marittimo. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Applicare i principi dell’elettrotecnica alla risoluzione dei circuiti elettrici in d.c.; 

 Stima e rappresentazione grafica delle grandezze elettriche in continua. 

 Esecuzione di misure elettriche in corrente continua. 

 Redazione di una relazione tecnica 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Fondamenti di elettrologia. Fisica dei materiali conduttori, metodi e strumenti di 
misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Impianti elettrici e loro manutenzione. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Format dei diversi tipi di documentazione. 
 

 

 

Conoscenze 
da formulare 

 I e II principio di Kirchoff  

 Circuiti partitori. Generatori reali di tensione e di corrente. 

 Metodi di risoluzione delle reti  

 Potenza dissipata nei circuiti in d.c. Legge di Joule.  

 Misure di potenza: utilizzo del wattmetro  

 Collegamenti a stella e a triangolo. Formule di trasformazione.  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 principi di Kirchoff e loro applicazioni. 

 collegamento in serie ed in parallelo di resistenze e generatori; 

 collegamenti a stella ed a triangolo; 

 risoluzione di semplici reti elettriche. 

 effetto Joule: potenza elettrica; 
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MODULO N. 3 – CAMPO ELETTROSTATICO E CONDENSATORI 
Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

III - Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 
 

Competenza LL GG  
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, FISICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al 
mezzo di trasporto marittimo. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Applicazione delle leggi dell’elettrostatica al calcolo di grandezze elettriche; 

 Risoluzione di circuiti con condensatori; 

 Esecuzione di misure di capacità. 

 Rappresentazione grafica di reti RC 

 Studio del transitorio di un circuito RC 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali 
conduttori, metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Il campo elettrico ed i condensatori. 

 Circuiti puramente capacitivi, circuiti RC 

 Format dei diversi tipi di documentazione. 

Conoscenze 
da formulare 

 Il campo elettrico, grandezze fondamentali. Legge di Coulomb.  

 Costante dielettrica assoluta e relativa 

 Capacità elettrica e rigidità dielettrica  

 Condensatori. Capacità di un condensatore.  

 Condensatori in serie ed in parallelo  

 Carica e scarica di un condensatore. Energia elettrostatica.  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Campo elettrico prodotto da una cariche puntiformi. 

 Condensatore, capacità, rigidità dielettrica. 

 Collegamento in serie ed in parallelo di condensatori: capacità equivalente. 

 Carica e scarica di un condensatore. 
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MODULO N. 4 – CAMPO ELETTROMAGNETICO E INDUZIONE MAGNETICA 

Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

III - Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 
 

Competenza LL GG  
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, FISICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Applicazione delle leggi dell’elettromagnetismo al calcolo di grandezze elettriche; 

 Risoluzione di circuiti con  induttanze; 

 Esecuzione di misure di induttanza. 

 Rappresentazione grafica di circuiti RL ed RLC 

 Studio del transitorio di un circuito RL ed RLC 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata: campo magnetico e circuiti 
magnetici, f.e.m. indotta. Circuiti puramente induttivi, circuiti RL. 

 Principi di funzionamento delle principali apparecchiature elettromeccaniche e 
macchine elettriche. 

Conoscenze 
da formulare 

 Il campo elettromagnetico. Legge di Biot e Savart. 

 Induzione magnetica e flusso magnetico. materiali ferromagnetici, paramagnetici 
e diamagnetici. 

 Ciclo di Isteresi. Curva di magnetizzazione.  

 Circuiti magnetici. Legge di Hopckinson.  

 Induzione magnetica. Legge di Faraday-Lenz.  

 Coefficienti di auto e mutua induzione. 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Campo elettromagnetico e grandezze fondamentali; 

 Circuiti magnetici, legge di Hopkinson. 

 Induzione elettromagnetica, legge di Faraday-Lenz; 

 F.e.m.  indotta   in conduttore in movimento. 

 

 



77/169 

 

 
MODULO N. 5 – ELEMENTI DI ELETTRONICA DIGITALE 
Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

Competenza LL GG  
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, ELETTRONICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Rappresentare un circuito combinatorio tramite porte logiche, espressione 
booleana e tabella di verità;  

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al 
mezzo di trasporto marittimo. 

Abilità  
da formulare 

 Saper rappresentare graficamente semplici circuiti logici.  

 Saper analizzare e sintetizzare funzioni logiche tramite sistemi combinatori 

 Utilizzare in maniera appropriata le porte  logiche in un controllo di processo 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Caratteristiche degli elementi di base di un circuito elettronico. 

 Elementi di tecniche digitali, dispositivi e strutture bus e loro problematiche. 

Conoscenze 
da formulare 

 Segnali analogici e digitali. Rappresentazione in sistema binario.  

 Segnali TTL   

 Funzioni logiche elementari e tabelle di verità  

 Porte logiche  

 Reti logiche combinatorie. Mappe di Karnaugh.  

 Circuiti integrati serie 7400   

 Esempi di automazione con le porte logiche   

 Introduzione all’automazione con il PLC   

 Programmazione del PLC  

 Risoluzione di reti combinatorie con il PLC  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Segnali analogici e digitali; 

 Sistema di numerazione binario; 

 Funzioni logiche elementari: NOT, OR, AND, NOR, NAND, XOR; 

 simboli grafici delle porte logiche corrispondenti agli operatori suddetti; 
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MODULO N. 6 – SISTEMI DI PROTEZIONE DEGLI IMPIANTI 
                                               Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

V - Risponde alle emergenze 
 

Competenza LL GG  
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 

intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

  interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 
tipi di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e/o trasformazione dell’energia elettrica 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza 

 Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e 
la sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente 

 Identificare le procedure relative alla certificazione dei processi 

Abilità  
da formulare 

 Comprendere la funzione dei componenti attivi e passivi in un impianto; 

 Leggere, disegnare ed interpretare schemi d’impianto; 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza 

 Stima e rappresentazione grafica delle grandezze elettriche. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro, sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili, nel rispetto delle normative nazionali, comunitarie ed 
internazionali 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i Sistemi di Qualità e di 
Sicurezza adottati e registrazione documentale 

 Diagnostica degli apparati elettronici di bordo 

 Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che 
disciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 
dell’ambiente. 
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Conoscenze 
da formulare 

 Pericolosità della corrente elettrica 

 Classificazione degli impianti elettrici 

 Protezione contro le sovracorrenti 

 Protezione contro le sovratensioni 

 Protezione contro gli infortuni elettrici 

 Contatti diretti ed indiretti 

 Protezione degli impianti  elettrici 

 Impianto di messa a terra  

 Classi di protezione  

 I fusibili 

 Sistemi automatici di protezione 

 L’interruttore magnetotermico 

 L’interruttore differenziale 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Pericolosità della corrente elettrica 

 Classificazione degli impianti elettrici 

 Contatti diretti ed indiretti 

 Protezione degli impianti  elettrici 

 Impianto di messa a terra  

 Classi di protezione  
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MODULO N. 1 – GRANDEZZE ALTERNATE. CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA 
Funzioni: NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO 

 

 

 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

Competenza LL GG  

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

  interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 
tipi di trasporto 

 operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, MATEMATICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente alternata. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al 
mezzo di trasporto marittimo. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Applicare i principi dell’elettrotecnica alla risoluzione dei circuiti elettrici in 
corrente alternata; 

 Comprendere la funzione dei componenti attivi e passivi in un impianto; 

 Leggere, disegnare ed interpretare schemi d’impianto; 

 Stima e rappresentazione grafica delle grandezze elettriche. 

 Esecuzione di misure elettriche in corrente alternata 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Metodi per l’analisi circuitale in alternata. 

 Circuiti RLC serie e parallelo; Risonanza; Potenza elettrica: attiva, reattiva ed 
apparente. 

 Format dei diversi tipi di documentazione. 

MATERIA:ELETTROTECNICA-ELETTRONICA E AUTOMAZIONE  

                                                                                                                          CLASSE  QUARTA 
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MODULO N. 2 SISTEMI TRIFASE 

Funzione: CONTROLLO DELL’OPERATIVITÀ DELLA NAVE E CURA DELLE PERSONE A BORDO A LIVELLO OPERATIVO (STCW 95 

Amended 2010) 
 

Competenza (rif. IMO - STCW 95 Amended 2010) 
II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

 

Competenza LL GG  
 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase di 

programmazione della manutenzione 
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 

trasporto. 
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Prerequisiti  

 conoscenze ed abilità matematiche di base 

 conoscenze dei fenomeni fisici associati al campo elettrico 

 unità di misura delle grandezze elettriche; 

 elementi di calcolo vettoriale e trigonometrico; 

 conoscenze e competenze acquisite nei precedenti anni di corso. 

Discipline coinvolte ELETTROTECNICA, MECCANICA 

ABILITÀ 

Conoscenze 

da formulare 

 Grandezze alternate. Rappresentazione vettoriale e con i numeri complessi  

 Impedenza e sue componenti  

 Tecniche di risoluzione di semplici circuiti in a.c. 

 Potenza in alternata e sue componenti.  

 Misure di impedenza e di potenza in a.c.  

Contenuti 
disciplinari minimi 

 Grandezze alternate;  

 impedenza e sue componenti; 

 potenza in corrente alternata; 

 misure di impedenza e di potenza in a.c. 
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Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo 
di trasporto marittimo. 

 Utilizzare sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo. 
Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità da formulare 

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti di un sistema trifase.  

 Valutare in maniera approssimata circuiti trifase simmetrici ed equilibrati.  

 Interpretare schemi di impianti di generazione e distribuzione trifase. 

 Effettuare misure su sistemi trifase. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Principi di funzionamento delle principali apparecchiature elettromeccaniche e 
macchine elettriche. 

 Impianti elettrici e loro manutenzione. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili. 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e di sicurezza 
adottati e registrazioni documentali. 

 

 
MODULO N. 3 IL TRASFORMATORE 
 Funzione: CONTROLLO DELL’OPERATIVITÀ DELLA NAVE E CURA DELLE PERSONE A BORDO A 

LIVELLO OPERATIVO (STCW 95 Amended 2010) 

Conoscenze da formulare 

 Sistemi trifase simmetrici ed equilibrati  

 Collegamenti a stella e a triangolo  

 Risoluzione di sistemi trifase simmetrici ed equilibrati  

 Potenza nei sistemi trifase  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Sistemi trifase simmetrici ed equilibrati. 

 Parametri di linea e di fase 

 Potenza nei sistemi trifase. 

 Inserzione Aron per misure sui sistemi trifase simmetrici ed equilibrati 

Competenza (rif. IMO - STCW 95 Amended 2010) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

 

Competenza LL GG  
 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase di 

programmazione della manutenzione 
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 

trasporto. 
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Analizzare le prestazioni delle macchine elettriche. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti. 

 Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo 
di trasporto marittimo. 

 Utilizzare sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo. 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative 
eseguite. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte ELETTROTECNICA 

Abilità da formulare 

 Individuare e classificare i componenti del circuito elettrico e magnetico.  

 Valutare in maniera approssimata le grandezze in gioco nel funzionamento a vuoto 
e sotto carico.  

 Interpretare gli schemi d’impianto. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

 Effettuare prove e misure sul trasformatore. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Principi di funzionamento delle principali apparecchiature elettromeccaniche e 
macchine elettriche. 

 Impianti elettrici e loro manutenzione. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili. 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e di sicurezza 
adottati e registrazioni documentali. 

 Format dei diversi tipi di documentazione. 

Conoscenze da formulare 

 Principio di funzionamento e particolari costruttivi del trasformatore.  

 Funzionamento a vuoto: circuito equivalente e diagramma vettoriale 

 Funzionamento sotto carico: circuito equivalente e diagramma vettoriale  

 Circuiti equivalenti con tutti i parametri al primario o al secondario  

 Dati di targa del trasformatore, Bilancio energetico e rendimento 

 Trasformatore trifase, Trasformatori speciali ed autotrasformatore.  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Principio di funzionamento del trasformatore. 

 Prova a vuoto ed in cortocircuito. 
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MODULO N. 4 LA MACCHINA ASINCRONA E LA MACCHINA A C.C. 
Funzione: CONTROLLO DELL’OPERATIVITÀ DELLA NAVE E CURA DELLE PERSONE A BORDO A 

LIVELLO OPERATIVO (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. IMO - STCW 95 Amended 2010) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

IV - Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

V - Risponde alle emergenze 

Competenza LL GG  
 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase di 

programmazione della manutenzione 
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 

trasporto. 
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, MECCANICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Analizzare le prestazioni delle macchine elettriche. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e controllo 
del mezzo. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo di 
trasporto marittimo. 

 Utilizzare sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo. 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative eseguite. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Individuare e classificare i componenti del circuito elettrico e magnetico.  

 Valutare in maniera approssimata le grandezze in gioco nel funzionamento a vuoto, 
sotto carico e a rotore bloccato.  

 Interpretare gli schemi d’impianto. 

 Applicare le norme di installazione. 

 Organizzare prove e misure sul motore asincrono monofase e trifase. 

CONOSCENZE 

 
 
 

 Bilancio delle potenze e rendimento convenzionale. 

 Dati di targa. 

 Trasformatore trifase. 
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Conoscenze LLGG  

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Principi di funzionamento delle principali apparecchiature elettromeccaniche e 
macchine elettriche. 

 Impianti elettrici e loro manutenzione. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili. 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e di sicurezza 
adottati e registrazioni documentali. 

 Metodologie di monitoraggio e valutazione dei processi. 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il 
controllo della navigazione. 

Conoscenze 
da formulare 

 Il motore asincrono: Principio di funzionamento e caratteristiche costruttive.  

 Campo magnetico rotante. Velocità di sincronismo e scorrimento. 

 Avviamento e funzionamento vuoto 

 Bilancio energetico, perdite e rendimento. 

 Caratteristica meccanica.  

 Sistemi di protezione del Motore Asincrono trifase  

 Sistemi di avviamento del Motore asincrono trifase 

 La macchina a corrente continua. Funzionamento da generatore e da motore  

 Sistemi di eccitazione. Controllo di velocità. Perdite e bilancio energetico  

 L’impianto di propulsione elettrica  

 I motori di propulsione  

 Gli impianti di distribuzione  

 il quadro MT  

 Interruttori  

 Sistemi di avviamento del MAT in logica cablata  

 Avviamento semplice  

 Inversione di Marcia  

 Avviamento stella triangolo  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Principio di funzionamento del motore asincrono trifase. 

 Bilancio energetico, perdite e   Rendimento. 

 Caratteristica meccanica. 

 Collegamento delle fasi statoriche. 

 Sistemi d’avviamento. 

 Manutenzione e guasti. 
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MODULO N. 5 LA MACCHINA SINCRONA 

Funzione:  NAVIGAZIONE A LIVELLO OPERATIVO (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. IMO - STCW 95 Amended 2010) 
V - Risponde alle emergenze 

Competenza LL GG  
 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase di 

programmazione della manutenzione 
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 

trasporto. 
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze fisiche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base  

Conoscenze ed abilità sviluppate nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte  ELETTROTECNICA, MECCANICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Analizzare le prestazioni delle macchine elettriche. 

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e controllo 
del mezzo. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo di 
trasporto marittimo. 

 Utilizzare sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo. 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative eseguite. 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

Abilità  
da formulare 

 Individuare e classificare i componenti del circuito elettrico e magnetico.  

 Interpretare gli schemi d’impianto. 

 Applicare le norme di installazione. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Metodi per l’analisi circuitale in continua e alternata. 

 Principi di funzionamento delle principali apparecchiature elettromeccaniche e 
macchine elettriche. 

 Impianti elettrici e loro manutenzione. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili. 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e di sicurezza 
adottati e registrazioni documentali. 

 Metodologie di monitoraggio e valutazione dei processi. 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il 
controllo della navigazione. 

 
 



87/169 

 

 
 

Conoscenze 
da formulare 

 La centrale di generazione  

 Tipologia dei motori primi  

 L’alternatore  

 Gli alternatori per l’utilizzo sulle navi  

 La regolazione della tensione  

 La regolazione della frequenza  

 Il generatore di emergenza  

Contenuti disciplinari 
minimi 

 Principio di funzionamento dell’Alternatore 

 Il generatore di emergenza 

 
MODULO N. 6 – ELETTRONICA ANALOGICA LA LUCE  

Funzioni: Meccanica navale a livello operativo; Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

III - Usa i sistemi di comunicazione interna 

IX Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 

Competenza LL GG  

 identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti 
marittimi, mezzi e sistemi di trasporto 

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 
trasporto 

 intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di 
apparati e impianti marittimi 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze elettriche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base 

Conoscenza delle leggi e dei teoremi fondamentali dei circuiti elettrici 

Conoscenze ed abilità acquisite nei moduli precedenti 

Discipline coinvolte ELETTROTECNICA, ELETTRONICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica.  

 Valutare quantitativamente circuiti in corrente continua e in corrente alternata. 

 Far funzionare tutti i sistemi di comunicazione interna della nave  

 Leggere ed interpretare schemi d’impianto. 

 Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo. 

 Effettuare test e collaudi sui componenti elettrici ed elettronici destinati al mezzo 
di trasporto marittimo. 
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Abilità  
da formulare 

 Individuare e classificare i componenti dei sistemi elettronici di bordo.  

 Valutare la funzione ed testare il funzionamento dei singoli componenti 
elettronici  

 Utilizzare le tecniche più appropriate per la manutenzione ed il collaudo dei 
sistemi elettronici. 

 
 
 
 
 
 
 
MODULO N. 1  - IL RISCHIO ELETTRICO E LE RELATIVE PROTEZIONI 
                                   Funzioni: Navigazione a livello operativo 
             Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo   

 Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

V - Risponde alle emergenze 

XVII -  Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

Competenza LL GG  

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Prerequisiti  

 conoscenze ed abilità matematiche di base 

 conoscenze dei fenomeni fisici associati al campo elettrico 

 unità di misura delle grandezze elettriche; 

 elementi di calcolo vettoriale e trigonometrico; 

 conoscenze e competenze acquisite nei precedenti anni di corso. 

Discipline 

coinvolte 
ELETTROTECNICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia elettrica. 

 Interpretare schemi d’impianto. 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti. 

 Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la 
sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente. 

 Identificare le procedure relative alla certificazione dei processi 

Abilità  
da formulare 

 Schemi di distribuzione. 

 Componenti dell’impianto 

 Gruppi di generazione ordinari e di emergenza 

 Sistemi di propulsione elettrica. 

 Strategie di manutenzione 

 Sistemi di sicurezza 

CONOSCENZE 

MATERIA: ELETTROTECNICA-ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 

                                                                                                                 CLASSE  QUINTA 
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Conoscenze 
LLGG  

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo. Fisica dei materiali conduttori, 
metodi e strumenti di misura. 

 Protezione e sicurezza negli impianti elettrici. 

 Tipologia dei rischi nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione. 

 Procedure di espletamento delle attività secondo i sistemi di qualità e di sicurezza 
adottati e registrazioni documentali. 

 
 

Conoscenze 
da formulare 

 Tensioni utilizzate a bordo. Caratteristiche degli impianti di bordo  

 Classificazione degli impianti di bordo e schemi di distribuzione 

 Gruppi di generazione ordinari e di emergenza 

 I rischi della corrente elettrica. Curve di pericolosità 

 Servizi di alimentazione sui moli. Totem.  

 Isolamento IP 

 Sistemi di sicurezza 

 Regole SOLAS relative ai pericoli di natura elettrica ed alle fonti di emergenza di 
energia elettrica  

 
MODULO N. 2 – IMPIANTI ELETTRONICI DI BORDO 
Funzioni: Navigazione a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

III - Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

IV - Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

IX Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 

XIV - Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

Competenza LL GG  

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

Prerequisiti  

 conoscenze di base sulla struttura della materia 

 conoscenze dei fenomeni fisici associati al campo elettrico 

 elementi di elettronica di base 

 conoscenze e competenze acquisite nei moduli precedenti. 

Discipline 
coinvolte 

ELETTROTECNICA - ELETTRONICA 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative 
eseguite 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 
controllo del traffico 

Abilità  

da formulare 

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti gli impianti elettronici. 

 Valutare quantitativamente le grandezze in gioco nelle varie parti dell’impianto. 

 Interpretare gli schemi d’impianto e e segnalazioni degli impianti elettronici. 

 Utilizzare la strumentazione elettronica di bordo 

 Elaborare strategie di manutenzione dei sistemi elettronici. 

 Saper gestire le situazioni di emergenza attivando le giuste contromisure. 

 
 
 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 

 Sistemi di gestione mediante software. 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 

 Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 

Conoscenze 
da formulare 

 Classificazione degli impianti elettronici di bordo. 

 Teoria dei segnali. Trasmissione analogica e digitale. Modulazione e multiplexing. 

 Amplificatori operazionali  

 Comando elettrico degli impianti e degli apparati di bordo. Trasduttori ed attuatori. 

 Convertitori analogico-digitali. 

 Trasduttori ed attuatori nella timoneria  

 sensori di campo 

 trasduttori rilevatori di fiamma e di fumo 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

 Codifica binaria delle informazioni 

 Funzionamento e struttura della strumentazione elettronica 

 Analisi di semplici circuiti elettronici 

 
MODULO N. 3 – COMUNICAZIONI RADIO E NAVIGAZIONE RADIO ASSISTITA 
Funzioni: Navigazione a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

III - Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

IV - Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 
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Competenza LL GG  

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 

intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

Prerequisiti  

 conoscenze di base sulla struttura della materia 

 conoscenze dei fenomeni fisici associati al campo elettrico 

 elementi di elettronica di base 

 conoscenze e competenze acquisite nei moduli precedenti. 

Discipline 
coinvolte 

ELETTROTECNICA - ELETTRONICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative 
eseguite 

 Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata 
 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico 
 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio 

Abilità  
da formulare 

 Individuare e classificare le funzioni dei componenti gli impianti elettronici. 

 Valutare quantitativamente le grandezze in gioco nelle varie parti dell’impianto. 

 Interpretare gli schemi d’impianto. 

 Utilizzare gli standard tecnologici per la trasmissione dei segnali. 

 Elaborare strategie di manutenzione dei sistemi elettronici. 

 Saper gestire le situazioni di emergenza attivando le giuste contromisure. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
LLGG  

 Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi. 

 Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traffico 
per gli apparati e impianti marittimi. 

 Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi. 

 Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano la 
sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 

Conoscenze 

da formulare 

 Elementi di telecomunicazioni  

 Classificazione delle onde elettromagnetiche  

 I filtri  

 Antenne e loro caratteristiche  

 Le telecomunicazioni via cavo  

 La radiotrasmissione  

 Multiplexing  

 Radiotrasmettitori e radioricevitori 

 Fondamenti teorici degli strumenti di comunicazione previsti dal GMDSS 

 Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi 

 L’autopilota navale 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Codifica binaria delle informazioni 

 Trasmissione dei segnali a distanza e protocolli di comunicazione 

 Analisi di semplici circuiti elettronici 

 Conoscenza degli standard per la comunicazione radio in navigazione 

 
 
MODULO N. 4 – SISTEMI DI MONITORAGGIO E DI POSIZIONE 
Funzioni: Meccanica navale a livello operativo; Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

III - Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

IV -    Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

Competenza LL GG  
 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 

di trasporto 
 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze elettriche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni matematiche di base 

Conoscenza delle leggi e dei teoremi fondamentali dei circuiti elettrici 

Conoscenze ed abilità acquisite nei moduli precedenti 

Discipline 
coinvolte 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative 
eseguite 

 Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata 
 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico 
 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio 

Abilità  

da formulare 

 Individuare e classificare i componenti dei sistemi elettronici di bordo.  

 Valutare la funzione ed testare il funzionamento dei singoli componenti elettronici  

 Utilizzare le tecniche più appropriate per la manutenzione ed il collaudo dei sistemi 
elettronici. 

CONOSCENZE 

 Fondamenti di elettrologia ed elettromagnetismo 

 Fisica dei materiali conduttori, metodi e strumenti di misura 

 Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traffico per il mezzo navale 

 Principi di elettronica, componenti, amplificatori operazionali, circuiti integrati 

 Comunicazioni , segnali, modulazioni e mezzi trasmessivi 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il controllo della navigazione 

 Principio di funzionamento del radar  

 Caratteristiche e classificazione dei radar - Componenti di un radar 

 Impieghi del radar 

 Apparato sonar  

 Il radar secondario  

 La navigazione radio assistita  

 Il sistema di navigazione satellitare GPS  

 Le carte nautiche. Chart Plotters  
 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Funzionamento e struttura del Radar. 

 Il sistema di navigazione satellitare GPS  

 Le carte nautiche. 

 
MODULO N. 5 – CONTROLLI AUTOMATICI 
Funzioni: Navigazione a livello operativo 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

IV - Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

IX - Manovra la nave 

XIV - Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
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Competenza LL GG  

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 
meteorologiche) in cui viene espletata 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 

intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

Prerequisiti  

Comprensione del testo scritto 

Conoscenza delle grandezze elettriche fondamentali 

Conoscenza e capacità di utilizzo delle nozioni della logica booleana 

Conoscenze ed abilità acquisite nei moduli precedenti 

Discipline 

coinvolte  ELETTROTECNICA, ELETTRONICA, AUTOMAZIONE 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo 

 Utilizzare la documentazione per la registrazione delle procedure operative 
eseguite 

 Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 
controllo del traffico 

 Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

 Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti 

 Utilizzare software per la gestione degli impianti: 

 Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la 
sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente 

 
 
 
 
 

Abilità  

da formulare 

 Elaborare politiche di controllo a logica programmabile 

 Utilizzare modelli rappresentativi di algoritmi di controllo 

 Programmazione del PLC. 

 Interfacciamento di unità di input e output. 

 Elaborare strategie di manutenzione del software di sistema. 

 Elaborare strategie di protezione ed elaborazione dei dati di processo. 

 Applicare la normativa per la sicurezza nei luoghi di lavoro 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
LLGG  

 Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 

 Sistemi di gestione mediante software. 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 

 Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 

 Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi. 

 Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano la 
sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 

Conoscenze 

da formulare 

 Comando elettrico degli impianti e degli apparati di bordo. Trasduttori ed attuatori. 

 Struttura del PLC 

 Flow-chart 

 Diagrammi Ladder. 

 Linguaggi KOP, AWL 

 Unità di input/output, moduli ed interfacce. 

 Standard di interfacciamento e comunicazione 

 Trasduttori ed attuatori nella timoneria 

 Trasduttori ed attuatori negli impianti antincendio 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Struttura .del PLC 

 Tecniche e linguaggi di programmazione del PLC 

 Contatti, moduli di I/O, memorie  

 Sviluppo di politiche di controllo con impiego di contatori e temporizzatori 

 Utilizzo di software di simulazione per la programmazione del PLC 

 
 
 
 

INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 

 

MODULO N. 1 Funzione 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG  

-    Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi 
produttivi e dei servizi 

Prerequisiti  
 Saper leggere un testo giuridico 

 Conoscere il concetto di norma e di diritto civile 

Discipline 

coinvolte 

 Inglese 

 Scienze della Navigazione 

 Italiano 

ABILITÀ 

MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA                              CLASSE TERZA 

 



96/169 

 

Abilità LLGG  
Individuare le fattispecie dei diritti reali 

Individuare le tipologie contrattuali 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere e descrivere i diritti del soggetto sulle cose e sull’uso 

economico delle stesse. 

 Riconoscere le diverse tipologie di azioni a tutela della 

 proprietà. 

 Descrivere gli elementi essenziali di un contratto e distinguere le 

 Tipologie contrattuali. 

 Individuare le formule di contratto da applicare alla realtà 

CONOSCENZE 

Conoscenze 
LLGG  

 Diritto di proprietà e diritti reali 

 Disciplina giuridica del contratto 

 Particolari tipologie contrattuali 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

 Diritti reali: nozione, caratteri e classificazione                            

 La Proprietà: nozione, contenuto e limiti                                      

 Il Possesso. Nozione ed elementi costitutivi                                 

 Il Contratto. Nozione, elementi essenziali,  

La Rappresentanza                                                                    

 Formazione e conclusione del Contratto                                    

 La Classificazione dei contratti                                                   

 Particolari tipologie contrattuali: la Compravendita ed il 

Trasporto                                                                                                  

 
Verifica finale                                                                                     

Recuperi                                                                                            

 

 

MODULO N. 2 Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a 
                                           livello operativo                                  (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG  

-    Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi 

      produttivi e dei servizi 
 

Prerequisiti  

 Saper leggere un testo giuridico 

 Conoscere il concetto di norma e di diritto commerciale. 

 Conoscere il ruolo strategico dell’imprenditore all’interno 

 dell’azienda 

Discipline 

coinvolte 
 Inglese 

 Scienze della Navigazione 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  
 Individuare le caratteristiche dell’imprenditore e dell’impresa 

 Individuare i diversi tipi di società 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere e descrivere il ruolo dell’imprenditore e le funzioni 

 dell’impresa 

 Riconoscere le diverse tipologie di impresa 

 Descrivere gli elementi essenziali di una società 

 Applicare le normative che regolano la vita dell’impresa e le sue 

 Relazioni esterne in ambito nazionale, europeo ed internazionale, in 

 semplici situazioni proposte 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

 Norme che regolano la natura e l’attività dell’imprenditore e 

 Di ritto commerciale e societario di settore 

 L’azienda e i segni distintivi dell’impresa 

Contenuti 
disciplinari 

minimi 

 L’invalidità del contratto                                                                 

 L’Imprenditore: nozione giuridica, caratteri e criteri di classificazione                                                                          

 L’Imprenditore agricolo e l’Imprenditore commerciale                  

 Lo Statuto dell’Imprenditore Commerciale                                   

 L’Azienda ed i segni distintivi dell’Impresa                                   

 L’Impresa societaria: contratto di società, la classificazione 

 delle società                                                                                 

 
Verifica finale                                                                                     

Recuperi                                                                                            
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MODULO N. 1 Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a 

                                           livello operativo 
                                                                                                                                                                     (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG  
-    Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi di trasporto 

Prerequisiti  
 Saper leggere un testo giuridico 

 Conoscere l’inquadramento del diritto della navigazione 

 nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano e internazionale 

Discipline 

coinvolte 

 Italiano 

 Navigazione 

 Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere le principali categorie del diritto della navigazione 

 Saper individuare gli organi amministrativi, le loro funzioni e gli atti di 

loro competenza 

Abilità  

da formulare 

 Applicare le norme del diritto della navigazione e del diritto 

 internazionale. 

 Descrivere i differenti organismi giuridici, nazionali ed 

 internazionali, che regolano i sistemi di trasporto 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

 Fonti del diritto internazionale, del sistema trasporti e della 

 navigazione 

 Codici della navigazione 

 Organismi nazionali, internazionali e normativa di settore 

 prevista dalle convenzioni internazionali 

 Organizzazione giuridica della navigazione 

 Strutture e correlazione tra porti ed interporti 

 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Il Diritto della Navigazione e il Codice della Navigazione           

 Il Regime giuridico dei mari                                                        

 I Porti                                                                                           

 Organizzazione Amministrativa della Navigazione 

 Amministrazione diretta, indiretta, Esercizio privato di funzioni 

 e servizi pubblici 

 
Verifica finale                                                                                     

Recuperi                                                                                            

 

 

 

 

 

MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA                          CLASSE QUARTA 
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MODULO N. 1 Funzione: I CONTRATTI DÌ LAVORO A BORDO 
       I CONTRATTI DÌ UTILIZZAZIONE DELLA NAVE                                                                                                                             

                                                                                                                                                                       (STCW 95 Amended 2010) 
Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG  

- Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli 

spostamenti. 

Prerequisiti  
 Conoscere il regime giuridico - amministrativo della nave 

 Saper leggere e interpretare un testo giuridico 

Discipline 

coinvolte 
 Inglese 

 Scienze della Navigazione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG   Individuare le tipologie contrattuali 

Abilità  
da formulare 

 Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le 

 normative ad essi correlate 

 individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

 Conoscere la disciplina del contratto di arruolamento in tutti i suoi  

aspetti 

 Conoscere la disciplina del trasporto marittimo di persone 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Il lavoro nautico e il contratto di arruolamento  

 La Convenzione internazionale sul lavoro marittimo 

 Il contratto di trasporto di persone 

 
Verifica finale                                                                                     

Recuperi                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA                          CLASSE QUINTA 
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MODULO N. 2 Funzione: Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 
                                           Le assicurazioni dei rischi della navigazione Il diporto 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e 

sull’ambiente 

Prerequisiti  

 Conoscere la disciplina della nave 

 Conoscere le figure del comandante, dell’armatore e dell’Autorità 

 marittima 

 Conoscere la disciplina generale del contratto 

Discipline 

coinvolte 
 Inglese 

 Scienze della navigazione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che 

 derivano al soccorritore e ai beneficiari del soccorso 

 Saper riconoscere la disciplina generale del contratto di 

assicurazione contro i rischi della navigazione 

Abilità  

da formulare 

 Riconoscere e descrivere i diversi tipi di soccorso 

 Descrivere gli elementi essenziali del contratto di assicurazione 

 Applicare le normative che regolano il soccorso in mare 

CONOSCENZE 

Conoscenze 

LLGG  

 Conoscere la disciplina della tutela dell’ambiente marino 

dall’inquinamento 

 Conoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione 

contro i rischi della navigazione 

Contenuti 

disciplinari 
minimi 

 Il trasporto di cose e le responsabilità del vettore  

 Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento: 

contenuti ed obblighi legislativi 

 Convenzioni MARPOL, SOLAS ed STCW  

 Le Assicurazioni marittime  

 Profili normativi del diporto  

 
Verifica finale                                                                                     

Recuperi                                                                                            
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DÌ APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI 
  

 

 

 

MODULO N. 1 Funzione:   Meccanica generale  e meccanica applicata 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

IV -  

Competenza LL GG  
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. Intervenire 

in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi.  
 Meccanismi di trasmissione del moto  
 

Prerequisiti  

 Essere in grado di applicare i principi base di matematica e fisica 

 Unità di misura 

 Elementi di algebra – geometri 

 Elementi di statici – cinematica - dinamica 

Discipline coinvolte  Matematica – Fisica - Inglese 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 

 Classificare ed individuare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia termica, meccanica e 
fluidodinamica  

 

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
fondamentali delle conversioni energetiche, della meccanica.  

 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati di bordo, per il 
governo della nave e per il benessere delle persone 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 

 Macchine e sistemi di conversione dell'energia termica, meccanica e 
fluidodinamica 

 Conoscenze dei concetti fondamentali di meccanismi di trasmissione del 
moto 

Conoscenze 
da formulare 

 

 Conoscenza delle condizioni di equilibrio dei corpi; 
 Conoscenze dei concetti fondamentali di meccanismi di trasmissione del moto 
 Metodi di calcolo delle prestazioni e degli apparati 

 

 

 

 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                        CLASSE TERZA 
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Contenuti disciplinari   

1.1. Unità di misure: grandezze fondamentali / derivate / analisi dimensionale 
1.2. Richiami di statica / cinematica / dinamica 
1.3. Equilibrio statico dei corpi 
1.4. Calcolo analitico delle reazioni vincolari 
1.5. Determinazione grafica delle reazioni vincolari 
1.6. Sollecitazioni semplici / composte 
1.7. La trave-nave 
1.8. Trasmissione meccanica del moto 
1.9. Alberi e assi 
1.10. Ruote di frizione / dentate 
1.11. Organi flessibili 
1.12. Sistema biella – manovella 
1.13. Macchine semplici: leve – carrucola – verricelli – argani 

Contenuti disciplinari  
minimi 

 

1.1. Unità di misure: grandezze fondamentali / derivate / analisi dimensionale 
1.2. Richiami di statica / cinematica / dinamica 
1.3. Equilibrio statico dei corpi 
1.4. Calcolo analitico delle reazioni vincolari 
1.6. Sollecitazioni semplici / composte 
1.8. Trasmissione meccanica del moto 
1.9. Alberi e assi 
1.10. Ruote di frizione / dentate 
1.11. Organi flessibili 
1.12. Sistema biella – manovella 
1.13. Macchine semplici: leve – carrucola – verricelli – argani 
 

 
MODULO N. 2 Funzione: Caratteristiche di funzionamento degli impianti delle pompe e delle tubature,   
                                                  includendo i sistemi di controllo (STCW 95 Emended 2010) 

  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

V 

Competenza LL GG  
 Impianti e sistemi di pompaggio 

a) Gli impianti e sistemi di pompaggio loro funzionamento, caratteristiche e manutenzione (incluso 

sentine, 

zavorra e carico); 

 

Prerequisiti    Meccanica dei fluidi 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  
 MATEMATICA  
 Fisica  

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 
 Applicare le principali leggi che regolano la meccanica dei fluidi  
 Determinare le prestazioni delle macchine operatrici su fluidi e conoscerne i 

principi della regolazione  
 Calcolare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 

diagrammi e grafici 
 Schematizzare gli impianti dedicati ai servizi acqua a bordo  
 

Abilità  
da formulare 

 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli impianti di bordo, per il 
governo della nave e per il benessere delle persone.- 

 Saper calcolare il moto dei fluidi nelle tubazioni secondo le equazioni 
dell’idrodinamica 
 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 
Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche 

relativi ai servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri  
 
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico 

mezzo di trasporto  
 

Contenuti disciplinari   

2.1. Meccanica dei fluidi 
a. Idrostatica / Idrodinamica 

 

2.2    Macchine operatrici su fluidi 

a.Classificazione delle macchine operatrici su fluidi 
b. Concetti di prevalenza – portata – potenza utile 
c. Pompe cinetiche 
d. Pompe volumetriche 
e. Curve caratteristiche  
f. La cavitazione (NPSHa – NPSHr) e metodi per evitarla 
g. Le tubazioni di bordo 

 

2.3   Servizi acqua di mare e acqua dolce 

a.Servizio di sentina e/o oleosa 
b. Caratteristiche della pompa di sentina 
c. Il servizio di zavorra 
d. Il servizio acqua dolce 
e. Distillatori a cambiamento di fase 
f. Distillatori a osmosi inversa 
g. Distribuzione acqua dolce 
h. Produzione dell’acqua potabile 

 

2.4   Simulatore sala macchine (sezione pompe – zavorra – acqua dolce) 
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Contenuti disciplinari  
minimi 

2.1. Meccanica dei fluidi 
 

2.2    Macchine operatrici su fluidi 

a.Pompe cinetiche  
b. Pompe volumetriche  
c. La cavitazione (NPSHa – NPSHr) e metodi per evitarla 

 

2.3   Servizi acqua di mare e acqua dolce 

a.Caratteristiche della pompa di sentina 
b. Il servizio di zavorra 
c. Il servizio acqua dolce 
d. Distillatori a cambiamento di fase 
e. Distillatori a osmosi inversa 

 

 

 

MODULO N. 3 Funzione:                                                                                           (STCW 95 Emended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

VIII 

Competenza LL GG  
 Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di   misurazione per la fabbricazione 

e la riparazione a bordo    

Prerequisiti  
 Struttura della materia 

 Unità di misura 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

 Fisica  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone. 
 

Abilità  
da formulare 

 

 Riconoscere i principali strumenti di misura e le proprietà dei materiali. 

 Saper utilizzare strumenti d’officina 

 Conoscere il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI)  
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 

 Proprietà meccaniche e tecnologiche di materiali e leghe per la costru-zione 
di apparati motori, impianti di bordo e organi propulsivi. 

 Rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto della normative 
 

Contenuti disciplinari   

3.1. Materiali impiegati nel settore navale                                  
a)Generalità 
b) Principali proprietà tecnologiche dei materiali 

c) Prova di trazione 
3.2. Metrologia d’officina 

a)Strumenti di misura: calibro 

3.3. Tecnica di base di officina Norme di protezione 
a) Mezzi personali di protezione (D.P.I.) 

3.4. In laboratorio 
a) Foratura 
b) Maschiatura 
c) Filettature  

Contenuti disciplinari  
minimi 

3.1. Materiali impiegati nel settore navale                                  
a)Generalità 
b) Principali proprietà tecnologiche dei materiali 

c) Prova di trazione 
3.2. Metrologia d’officina 

a)Strumenti di misura: calibro 

3.3. Tecnica di base di officina Norme di protezione 
a) Mezzi personali di protezione (D.P.I.) 

3.4. In laboratorio 
a)Foratura 
b) Maschiatura 
c) Filettature  

 

 

 

MODULO N. 4 Funzione:   Caratteristiche di funzionamento degli impianti delle pompe e delle tubature,           
                                         includendo i sistemi di controllo (STCW 95 Emended 2010) 
   

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

V 

Competenza LL GG  
 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi.  
 

Prerequisiti   Trasformazioni  e conversioni energetiche. 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  

 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 MATEMATICA  
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ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori gli 
impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave ed il benessere delle 
persone. 
 

Abilità  
da formulare 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico 
mezzo di trasporto.  

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Apparati motori, impianti ausiliari di bordo, impianti per il governo della nave 
e per il benessere delle persone 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 

4.1. L’aria compressa sulle navi  
a. Generalità 
b. Pneumatica di potenza 
c. Produzione , trattamento e distribuzione dell’aria compressa 
d. Cenni di regolazione pneumatica 

 

 

 

MODULO N. 5 Funzione:   Fa funzionare i dispositivi di salvataggio  (STCW 95 Emended 2010) 

  

  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XIII 

Competenza LL GG  
 Capacità di organizzare le esercitazioni di abbandono nave e conoscenza del funzionamento dei mezzi di 

salvataggio e battelli di emergenza (rescue boats), loro apparecchiature e dispositivi per la messa a mare, 
incluso le apparecchiature radio di salvataggio, satellitari EPIRB e SART, tute di immersione e ausili termo 
protettivi.  
 

Prerequisiti   Trasformazioni  e conversioni energetiche. 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  

 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 MATEMATICA  

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 
 Riconoscere i principali mezzi di salvataggio  
 Valutare le possibilità di localizzazione della scena di sinistro  

 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere i principali mezzi di salvataggio  
 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 

 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi  
 Apparati per la messa in mare dei mezzi di salvataggio  
 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 

4.2. Istruzione di emergenza 
a. Generalità 
b. Apparecchiature per la messa a mare dei mezzi di salvamento 
c. Apparecchiature per zattere ammainabili 
d. Sistemi per evacuazione marino 
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MODULO N. 1 Funzione:   TERMODINAMICA TECNICA 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

IV -   Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

Competenza LL GG  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 
 

Prerequisiti  

 Essere in grado di applicare i principi base di matematica e fisica 

 Unità di misura 

 Termologia  
 

Discipline coinvolte  Matematica – Fisica – Inglese 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 

 Classificare ed individuare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia termica, meccanica e 
fluidodinamica  

 

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 
fondamentali delle conversioni energetiche, della meccanica.  

 

Abilità  
da formulare 

 Comprendere le trasformazioni termodinamiche dei gas perfetti e del 
vapore 

 Saper leggere uno schema di impianto, individua la relazione dei parametri  
termodinamici rilevati.  

 Saper leggere un ciclo termodinamico e le sue prestazioni 

 Utilizzare i piani termodinamici notevoli 
 

CONOSCENZE 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                 CLASSE QUARTA 
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Conoscenze LLGG  

 

 Macchine e sistemi di conversione dell'energia termica, meccanica e 
fluidodinamica 

 Conoscenze dei concetti fondamentali di meccanismi di trasmissione del 
moto 

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati mediante l’utilizzo di grafici, 
tabelle e diagrammi 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e 
sistemi di conversione dell’energia 

Conoscenze 
da formulare 

 

 Conosce i principi della trasformazione dell’energia e ne individua  
i parametri.  

 Conoscere le trasformazioni termodinamiche dei gas perfetti 
 Saper valutare i diversi cicli termodinamici  
 Metodi di calcolo delle prestazioni e degli apparati 
 

 

Contenuti disciplinari   

 
 1.1 Termodinamica generale  

o Concetti generali  

o Temperatura e Scale termometriche  

o Il Calore  

o Calore specifico  

o Bilancio Termico  

o Il lavoro meccanico  

o Entropia e piano entropico  

o Energia interna e entalpia  

o Primo principio della termodinamica  

o Bilanci termici in forma entalpica  

o Il piano entalpia - entropia  

 1.2 Termodinamica dei gas  
o Applicazioni: Il modello del gas perfetto ed i gas reali  

o Trasformazioni termodinamiche a p / v / T costante  

o Rappresentazioni nel piano di Clapeyron  

 1.3 Trasformazioni termodinamiche Sistema acqua -vapore  
o Passaggio liquido-vapore  

o Le tabelle per il sistema acqua  – vapore  

o I piani termodinamici del sistema acqua  – vapore  

 

Contenuti disciplinari  
minimi 

1.1. Illustrae le grandezze termodinamiche più significative 
1.2. Utilizzare i piani termodinamici 
1.3. Saper la differenza tra cicli teorici e limite 
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MODULO N. 2 Funzione:   IMPIANTI PROPULSIVI A VAPORE; CALDAIE AUSILIARIE 
                                                                                                                               (STCW 95 Emended 2010) 

  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

Competenza LL GG  
4. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
5. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
6. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 
 

Prerequisiti    Meccanica dei fluidi 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  
 MATEMATICA  
 Fisica  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 
 Classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 

trasmissione e/o trasformazione dell’energia. 
 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi 

fondamentali delle conversioni energetiche e della meccanica. 
 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli 

impianti ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle 
persone. 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 
diagrammi e grafici. 

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la 
condotta dei sistemi di propulsione, degli impianti asserviti a servizi e processi 
di tipo termico, meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

 Leggere ed applicare schemi di impianti, disegni, manuali d’uso e documenti 
tecnici anche in lingua inglese.  

Abilità  
da formulare 

 

 Risolvere semplici problemi di dimensionamento relativo ad impianti a 
vapore di propulsione 

 Eseguire il dimensionamento di massima degli scambi termici, delle 
prestazioni, rendimenti e consumo degli  impianti a vapore e delle caldaie 
ausiliarie.  

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 
- Impianti propulsivi a vapore  
- Sistema acqua – vapore: le turbine a vapore 
- Sistema acqua – vapore: le caldaie marine  
- Vapore ausiliario (Caldaia ausiliarie a gas di scarico, a combustibile liquido ad 

olio diatermico) 

Conoscenze    
da formulare 

- Saper  leggere il ciclo di Hirn – Rankine nei piani termodinamici 
- Comprendere le caratteristiche salienti dell’impianto a vapore e dei suoi 

componenti, in particolare le turbine a vapore e le caldaie marine 
- Saper tracciare uno schema della produzione di vapore ausiliario a bordo 

Contenuti disciplinari   

- Trasformazioni termodinamiche Sistema acqua -vapore  
- Passaggio liquido-vapore  
- Le tabelle per il sistema acqua – vapore  

- I piani termodinamici del sistema acqua – vapore  
-  Le caldaie marine  
- Cenni sulle turbine a vapore  
- I condensatori del vapore. I circuiti di alimento  
 

 

Contenuti disciplinari  
minimi 

2.1 Termodinamica del vapore; il sistema acqua-vapore nei vari piani 
Termodinamici 

o Cenni sulle motrici a vapore  
o Ciclo di Rankine - Hirn  
o Calcolare i parametri caratteristici del ciclo di Rankine e di Hirn 

mediante 

      l’uso di tabelle e diagrammi dedicati 

o Metodi per aumentare il rendimento del ciclo di Rankine - Hirn  
2.2     Impianto di propulsione a vapore 

o Caldaie marine; condensatori; turbine a vapore; circuito di 

alimento 

     dell’impianto. 
o Rappresentare graficamente l’impianto a vapore e saper interpretare 
     schemi impiantistici complessi 

o Prestazioni, consumi e rendimenti negli impianti di turbo propulsione 
o Schemi di produzione del vapore ausiliario; bilancio termico di una 
caldaia ausiliaria a gas di scarico 

o Cenni sulle macchine marine alternative a vapore 
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MODULO N. 3 Funzione: TECNOLOGIA MECCANICA 

                                                                                                                                                                                  (STCW 95 Emended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX  - Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 

Competenza LL GG  
 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza    

Prerequisiti  
 Struttura della materia 

 Unità di misura 

 Tecnologia e disegno del biennio 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

 Fisica  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 

 Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della 
manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 

Abilità  
da formulare 

 

 Riconoscere i principali strumenti di misura e le proprietà dei materiali.  

 Saper usare gli strumenti di officina, le macchine utensili e specialmente il 
tornio e il tornio CN  

 Cenni su procedimenti di fabbricazione, macchine utensili principali, 
tolleranze di fabbricazione. 

 Conoscere il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI)  

 Saper eseguire semplici saldature e usare gli strumenti di officina 

 Conoscere il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 Saper eseguire semplici calcoli relativi all'equilibrio statico e alla resistenza dei 
materiali. 

 Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire l’applicazione della 
relativa segnaletica 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 

 Proprietà meccaniche e tecnologiche di materiali e leghe per la costru-zione 
di apparati motori, impianti di bordo e organi propulsivi. 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati di bordo 

 Principi di automazione e tecniche di controllo asservite ad apparati, sistemi e 
processi di bordo 

 Rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto della normative 
 

Contenuti disciplinari   

3.2. Materiali impiegati nel settore navale                                  
3.2.1 Generalità 
3.2.2 Principali proprietà tecnologiche dei materiali 
3.2.3 Saldature  

3.3. Metrologia d’officina 
3.3.1 Strumenti di misura: micrometro 

3.4. Tecnica di base di officina Norme di protezione 
3.4.1 Mezzi personali di protezione (D.P.I.) 

3.5. Lavorazioni impiegate nel settore navale e meccanico  
3.6.  Tecniche basilari di officina  
3.7. Elementi di Carpenteria metallica e relative attrezzature  
3.8. Macchine utensili  

Contenuti disciplinari 
minimi 

3.2. Materiali impiegati nel settore navale                                  
3.2.1 Generalità 
3.2.2 Principali proprietà tecnologiche dei materiali 
3.2.3 Le saldature 

3.3. Metrologia d’officina 
3.3.1 Strumenti di misura: micrometro 

3.4. Tecnica di base di officina Norme di protezione 
3.4.1 Mezzi personali di protezione (D.P.I.) 

3.5. Lavorazioni impiegate nel settore navale e meccanico  
3.6. Tecniche basilari di officina  
3.7. Elementi di Carpenteria metallica e relative attrezzature  
3.8. Macchine utensili  
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MODULO N. 4 Funzione:   IMPIANTI AUSILIARI 
                                                                                                                               (STCW 95 Emended 2010) 

 Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

Competenza LL GG  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 
 

Prerequisiti  

 Principi di automazione e tecniche di controllo asservite ad apparati, sistemi e 
processi di bordo 

 Normativa e simbologia per la rappresentazione grafica di sistemi meccanici, 
pneumatici, oleodinamici, elettrici,elettronici 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  

 ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 MATEMATICA  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 

 Principi di automazione e tecniche di controllo asservite ad apparati, sistemi e 
processi di bordo.  

 Conoscere le caratteristiche chimiche e fisiche della combustione, dei 
     combustibili e lubrificanti 

 Conoscere le tecniche di lubrificazione. 

 Conoscere le tecniche di bunkeraggio 

 Utilizzare schemi d’impianto anche in lingua inglese. 
 

Abilità  
da formulare 

 Principi di automazione e tecniche di controllo asservite ad apparati, sistemi e 
processi di bordo. 

 Riconoscere e descrivere la costituzione ed il funzionamento dell’apparato 
fuel per i motori a combustione interna 
 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati di bordo 

Conoscenze 
da formulare 

Conoscere le grandezze meccaniche e termiche dei motori diesel marini principali 
ed ausiliari 

Conoscere le caratteristiche di funzionamento dell’impianto di combustibile e 
dell’imbarco nafta con le relative procedure di sicurezza 

Saper schematizzare il servizio di trattamento del bunker a bordo 
Caratteristiche chimiche e fisiche della combustione, dei combustibili e dei 

lubrificanti 
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Contenuti disciplinari 
minimi 

 

4.1. Imbarco nafta  
4.1.1 Concetti generali  
4.1.2 Il trattamento del bunker a bordo 

4.1.3 Distribuzione a bordo del bunker imbarcato 
4.1.4 Manutenzione degli impianti trattamento bunker 

 

4.2. Combustione e combustibili     
4.2.1 Generalità combustibili solidi – gassosi – liquidi  

4.2.2 Composizione dei greggi 

4.2.3 Proprietà dei combustibili liquidi 

4.2.4 Richiami sulla combustione  

4.2.5 Potere calorifico superiore ed inferiore 
4.2.6 Calcolo potenza termica da combustione 
4.2.7  Consumo di combustibile e velocità della nave 
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MODULO N. 1  la propulsione navale con motori diesel- la turbina a gas nella propulsione navale  
UNITA’ 1.1                  TEORIA E STRUTTURA DEI M.C.I. PRINCIPALI E AUSILIARI  
UNITA’ 1.2                  SERVIZI AUSILIARI DEI MOTORI DIESEL MARINI 
UNITA’ 1.3                  CONDUZIONE DEI MOTORI DIESEL MARINI 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I -  IV -  V -   Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

Competenza LL GG  
 I     - Mantiene una sicura guardia in macchina  

 IV  -  Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati. 

  V  -  Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri sistemi  di               

         pompaggio e i sistemi di controllo associati 

Prerequisiti  
 Unità di misura SI e tecniche 

 Nozioni base di termodinamica 

 Uso della lingua inglese e terminologia tecnica. 

Discipline coinvolte  Matematica, fisica, elettrotecnica, navigazione, logistica, inglese 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati di propulsione 
con MCI e turbine a gas . 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’ utilizzo di 
tabelle, diagrammi e grafici 

Abilità  
da formulare 

Saper eseguire calcoli di dimensionamento geometrico, prestazioni, 
rendimenti e consumi degli MCI, loro bilancio termico 
Calcolare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di 
tabelle, diagrammi e grafici 
Riconoscere e descrivere la costituzione ed il funzionamento degli 
apparati di propulsione con motori a combustione interna 
Leggere, disegnare ed interpretare schemi, disegni, monografie, manuali 
d'uso e documenti tecnici anche in inglese 

CONOSCENZE 

MATERIA: MECCANICA E MACCHINE                 CLASSE QUINTA 
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Conoscenze LLGG  

 Apparati di propulsione con MCI e con turbine a gas e loro installazione a 
bordo.  

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e 
sistemi di conversione dell’energia. 

Conoscenze 
da formulare 

Saper disegnare i cicli termodinamici di riferimento 
Conoscere le grandezze meccaniche e termiche dei motori diesel marini 

principali ed ausiliari 

Saper schematizzare i servizi ausiliari del motore 
Servizio Combustibile, iniezione del combustibile. Sovralimentazione. 
Raffreddamento. Lubrificazione. 
Trasmissione del moto al propulsore: giunti, cuscinetti e supporti, 

riduttori, inversione del moto. 

Cenni sull’avviamento e conduzione. 
Caratteristiche chimiche e fisiche della combustione, dei combustibili e 
    lubrificanti 

Contenuti disciplinari   

5.1. Generalità sui motori a combustione interna alternativi 
5.1.1 Cenni sul motore ad accensione comandata a quattro tempi 
5.1.2 Il ciclo diesel teorico 
5.1.3 Ciclo limite / reale per motori diesel a quattro tempi 
5.1.4 I motori diesel a due tempi  

5.2. Cicli termodinamici di riferimento dei MCI 
5.2.1 Diagrammi indicati e circolari, cenni sulle curve caratteristiche 
5.2.2 Potenza di un MCI marino, rendimenti e consumi; loro calcolo 

analitico. 
5.2.3 Bilancio termico 

5.3. Struttura ed Ausiliari dei motori diesel 
5.4. Iniezione del combustibile / La sovralimentazione 
5.5. Raffreddamento / Lubrificazione dei motori diesel 
5.6. Avviamento dei motori diesel  
5.7. Cenni Inversione di marcia dei motori diesel 
5.8.  Cenni sull’automazione di apparati di propulsione diesel 
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Contenuti disciplinari 
minimi 

 Generalità sui motori a combustione interna alternativi 

 Cenni sul motore ad accensione comandata a quattro tempi 

 Il ciclo diesel teorico 

 Ciclo limite / reale per motori diesel a quattro tempi 

 I motori diesel a due tempi  

 Cicli termodinamici di riferimento dei MCI 

 Diagrammi indicati e circolari, cenni sulle curve caratteristiche 

 Potenza di un MCI marino, rendimenti e consumi; loro calcolo analitico. 

 Bilancio termico 

 Struttura ed Ausiliari dei motori diesel 

 Iniezione del combustibile / La sovralimentazione 

 Raffreddamento / Lubrificazione dei motori diesel 

 Avviamento dei motori diesel  

 Cenni Inversione di marcia dei motori diesel 

  Cenni sull’automazione di apparati di propulsione diesel 
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MODULO N. 2 TURBOGAS                                                                          (STCW 95 Emended 2010) 
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

Competenza LL GG  
7. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
8. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
9. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 
 

Prerequisiti  
 Unità di misura SI e tecniche 

 Nozioni base di termodinamica 

 Uso della lingua inglese e terminologia tecnica. 

Discipline coinvolte 
 INGLESE  
 MATEMATICA  
 Fisica  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi fondamentali 
delle conversioni energetiche e della meccanica. 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli impianti 
ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle persone. 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 
diagrammi e grafici.  

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la condotta 
dei sistemi di propulsione, degli impianti asserviti a servizi e processi di tipo termico, 
meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

 Leggere ed applicare schemi di impianti, disegni, manuali d’uso e documenti tecnici 
anche in lingua inglese. 

 Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi informatizzati 
 Gestire le scorte necessarie all’esercizio degli apparati, dei sistemi e dei processi 

anche mediante l’uso di software.  
  Individuare i sistemi di recupero energetico, le tecniche applicabili per la 

salvaguardia dell’ambiente ed il loro ottimale utilizzo per la gestione di apparati, 
sistemi e processi. 

Abilità  
da formulare 

 Saper eseguire calcoli di prestazioni, rendimenti e consumi degli impianti turbogas e del 
ciclo termodinamico relativo 

 Saper distinguere i componenti principali di un turbogas navale 

 Leggere, disegnare ed interpretare schemi, disegni, monografie, manuali d'uso e docu-
menti tecnici anche in inglese 

 Classificare ed individuare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, 
trasmissione e trasformazione dell’energia termica, meccanica e fluidodinamica 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Sistemi di produzione, trasformazione e/o trasmissione dell’energia.  

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati mediante l’utilizzo di grafici, tabelle e 
diagrammi. 

 Apparati motori, impianti ausiliari di bordo, impianti per il governo della nave e per il 
benessere delle persone. 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi di 
conversione dell’energia. 

 Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi di trasporto e per il 
recupero energetico. 

Conoscenze    
da formulare 

 

 Turbogas navali: principi di funzionamento, schemi strutturali e loro 
installazione a bordo 

 Saper disegnare il ciclo termodinamico Joule Brayton 
 Calcolo analitico delle principali prestazioni dell’impianto turbogas 

 Saper tracciare uno schema del turbogas LM2500 
 Impianti combinati turbogas – diesel. 
 Applicazioni degli impianti con turbina a gas navali. Pregi e limitazioni 
 

Contenuti disciplinari   

 Ciclo termodinamico Joule Brayton 

 Struttura del turbogas navale LM2500 

 Calcolo analitico delle principali prestazioni dell’impianto turbogas 

 Comprendere le caratteristiche salienti degli impianti combinati turbogas - 
diesel. 

Contenuti disciplinari  
minimi 

 Ciclo termodinamico Joule Brayton 

 Struttura del turbogas navale LM2500 

 Calcolo analitico delle principali prestazioni dell’impianto turbogas 

 Comprendere le caratteristiche salienti degli impianti combinati turbogas - 
diesel. 

 

MODULO N. 3 Funzione:    REFRIGERAZIONE 
 

                                                                                                                                                                                  (STCW 95 Emended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - Fare funzionare il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di  controllo associati 

Competenza LL GG  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo  della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi.   
4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di carico e 

scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri 

Prerequisiti  
 Unità di misura SI e tecniche 

 Nozioni base di termodinamica   

 Uso della lingua inglese e terminologia tecnica. 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

 Fisica  

 Inglese 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi fondamentali 
delle conversioni energetiche e della meccanica. 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli impianti 
ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle persone. 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 
diagrammi e grafici.  

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la condotta 
dei sistemi di propulsione, degli impianti asserviti a servizi e processi di tipo termico, 
meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

 Leggere ed applicare schemi di impianti, disegni, manuali d’uso e documenti tecnici 
anche in lingua inglese. 

 Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi informatizzati 

 Gestire le scorte necessarie all’esercizio degli apparati, dei sistemi e dei processi 
anche mediante l’uso di software. 

 Individuare i sistemi di recupero energetico, le tecniche applicabili per la salvaguardia 
dell’ambiente ed il loro ottimale utilizzo per la gestione di apparati, sistemi e processi. 

Abilità  
da formulare 

 Risolvere problemi relativi al dimensionamento di massima di un impianto 
frigo a compressione e sue prestazioni 

 Utilizzare il piano p-h 
 Rappresentare graficamente l’impianto del freddo 
 Calcolare i punti caratteristici del ciclo inverso  
 Distinguere i componenti principali di un impianto frigo a compressione 
 Classificare ed individuare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 

produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia termica, meccanica e 
fluidodinamica 

 Leggere, disegnare ed interpretare schemi, disegni, monografie, manuali d'uso 
e documenti tecnici anche in inglese 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Sistemi di produzione, trasformazione e/o trasmissione dell’energia.  

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati mediante l’utilizzo di grafici, tabelle e 
diagrammi. 

 Apparati motori, impianti ausiliari di bordo, impianti per il governo della nave e per il 
benessere delle persone. 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi di 
conversione dell’energia. 

 Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi di trasporto e per il 
recupero energetico.  

Conoscenze  
da formulare 

 

 Tecnica del freddo applicata alle navi: impianto frigorifero a compressione di 
vapore con ciclo limite e schema funzionale 

 Pompa di calore 
 Cenni sugli impianti ad assorbimento 
 

Contenuti disciplinari   

IMPIANTI DÌ REFRIGERAZIONE 

 Aspetti termodinamici 

 Macchine frigorifere e pompe di calore 

 Funzionamento di una macchina frigorifera a compressione di vapore 

 Fluidi frigorigeni 

 Componenti di un impianto frigorifero 

Contenuti disciplinari  
minimi 

 Prestazioni degli impianti frigo a compressione e pompe di calore 
 Utilizzo del piano p-h  
 Ciclo termodinamico inverso 
 Componenti principali di un impianto frigo a compressione. 

 

MODULO N. 4 Funzione:     CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA E VENTILAZIONE 
 

Competenze (rif. STCW 95 Amended 2010) 

IV - Fare funzionare il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di  controllo associati 

Competenze LL GG  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 

sistemi di trasporto 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 
3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo  della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 
4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di carico e 

scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri 

Prerequisiti  
 Unità di misura SI e tecniche 

 Nozioni base di termodinamica 

 Uso della lingua inglese e terminologia tecnica. 

Discipline coinvolte 
 Matematica 

 Fisica  

 Inglese 
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ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi fondamentali 
delle conversioni energetiche e della meccanica. 

 Riconoscere la costituzione ed il funzionamento degli apparati motori, gli impianti 
ausiliari di bordo, per il governo della nave e per il benessere delle persone. 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 
diagrammi e grafici.  

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la condotta 
dei sistemi di propulsione, degli impianti asserviti a servizi e processi di tipo termico, 
meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

 Leggere ed applicare schemi di impianti, disegni, manuali d’uso e documenti tecnici 
anche in lingua inglese. 

 Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi informatizzati 

 Gestire le scorte necessarie all’esercizio degli apparati, dei sistemi e dei processi 
anche mediante l’uso di software. 

 Individuare i sistemi di recupero energetico, le tecniche applicabili per la 
salvaguardia dell’ambiente ed il loro ottimale utilizzo per la gestione di apparati, 
sistemi e processi. 

Abilità  
da formulare 

 

 Eseguire il dimensionamento del ventilatore a servizio dell’impianto relativo 

 Distinguere le principali grandezze dell’aria umida 

 Schematizzare l’unità di trattamento aria di un impianto di condizionamento completo e 
conoscere le trasformazioni termodinamiche principali del condizionamento estivo ed 
invernale 

 Eseguire il dimensionamento entalpico di massima delle principali trasformazioni 
termodinamiche del condizionamento 

 Utilizzare il diagramma psicrometrico di Carrier 

 Calcolare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabelle, 
diagrammi e grafici.  

 Leggere, disegnare ed interpretare schemi, disegni, monografie, manuali d'uso e docu-
menti tecnici anche in inglese 

 Classificare ed individuare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e trasformazione dell’energia termica, meccanica e 
fluidodinamica 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Sistemi di produzione, trasformazione e/o trasmissione dell’energia.  

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati mediante l’utilizzo di grafici, tabelle 
e diagrammi. 

 Apparati motori, impianti ausiliari di bordo, impianti per il governo della nave e per il 
benessere delle persone. 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi di 
conversione dell’energia. 

 Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi di trasporto e per il 
recupero energetico. 

Conoscenze 
da formulare 

 
 Tipologie degli impianti di condizionamento e ventilazione per il benessere di 

bordo 
 Tipologie, grandezze di riferimento e loro misura nei ventilatori relativi 
 Diagramma psicrometrico di Carrier 
 Grandezze caratteristiche dell’aria umida 
 Condizioni di benessere ASHRAE 
 Unità di trattamento aria di un impianto di condizionamento completo 
 Trasformazioni termodinamiche principali del condizionamento estivo ed 

invernale 
 Reti distributive dell’aria 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 
 Caratteristiche dell’aria umida 
 Diagramma psicrometrico di Carrier 
 Condizionamento invernale ed estivo mediante le trasformazioni 

psicrometriche 
 Schema di una Unità di Trattamento Aria 
 Ventilatori: tipologie, grandezze di riferimento e loro misura 

 
 

MODULO N. 5  :   IMPIANTI AUSILIARI DI BORDO 

                                 Funzione:  Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello   

                                 Operativo -  Meccanica navale a livello operativo 

Competenze (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I - Mantiene una sicura guardia in macchina 

III - Usa i sistemi di comunicazione interna 

IV - Fare funzionare il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di  controllo associati 

X - Assicura la conformità con le disposizioni per prevenire l’inquinamento 

XII - Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

Competenze LL GG  
1. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza personale e ambientale 
2. Interagire  con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 

tipi di trasporto 
3. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

4. Controllare  e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

Prerequisiti  

• Idraulica  
• Macchine operatrici  
• Caratteristiche dei combustibili e lubrificanti  
• Disegno tecnico ed impiantistico  
• Sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro  
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Discipline coinvolte 

 INGLESE 

 NAVIGAZIONE 

 DIRITTO 

 ELETTROTECNICA 

 LOGISTICA 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave utilizzando tecniche e sistemi 
di abbattimento degli efflussi dannosi all’ambiente nel rispetto delle normative di tutela 
dell’ambiente, nazionali, comunitarie ed internazionali. 

 Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi informatizzati. 

 Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a bordo della nave, verificando la 
congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni 
legislative.  

 Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire l’applicazione della relativa 
segnaletica. 

 Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti consoni in funzione 
dell’attività svolta. 

 Individuare, analizzare e affrontare le problematiche connesse allo smaltimento dei 
rifiuti dei processi ed attività di bordo. 

 Descrivere l’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo di una nave.  

 Adottare le procedure previste in caso di sinistri marittimi.  

 Utilizzare le dotazioni ed i sistemi di sicurezza per la salvaguardia della vita in mare e 
del mezzo di trasporto . 

 Predisporre l’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo. 

Abilità  
da formulare 

 Saper descrivere e schematizzare gli impianti dedicati allo smaltimento dei rifiuti e 
degli efflussi nocivi di bordo  

 Essere in grado di individuare la procedura per un corretto bunkeraggio  

  Valutare l’impatto ambientale delle attività di bordo in relazione anche al rispetto delle 
norme e convenzioni nazionali ed internazionali  

 Conoscere i sistemi per fronteggiare gli effetti delle sollecitazioni esterne sullo scafo  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Procedure, metodi e registrazione documentale per il monitoraggio e la 
valutazione delle attività secondo gli standard qualitativi e di sicurezza. 

 Rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili nel rispetto delle normative nazionali, comunitarie ed internazionali.

 Le emergenze a bordo, regole e procedure per affrontarle, sistemi di protezione 
e prevenzione adottabili nel rispetto delle norme Nazionali, Comunitarie e 
internazionali. 

 Metodi di gestione “ecocompatibile” di apparati, sistemi e processi a bordo di 
una nave. 

 Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi di trasporto e per 
il recupero energetico. 

 Normative sull’impatto ambientale e responsabilità connesse alla loro 
applicazione. 
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Conoscenze 
da formulare 

 
• Oleodinamica: elementi di disegno e calcolo  
• La normativa e regole sulla sicurezza e sull’antinquinamento in mare  
• L’impianto di depurazione dei liquami  
• L’inceneritore di rifiuti solidi e liquidi  
• Impianto di trattamento delle acque oleose  
• Impianti di trattamento degli effluenti gassosi  
• Il bunkeraggio  
• La protezione catodica dello scafo e dell’elica  
• Impianti di trattamento dell’acqua antivegetativi e antincrostanti   

Conoscenze 
da formulare 

 Tenuta della guardia in macchina (doveri e compiti), giornali di macchina e 
documentazione relativa, sistemi di comunicazione interna, procedure e 
provvedimenti di sicurezza ed emergenza 

 Cambio dei sistemi da automatico a distanza a manuale locale e viceversa 

 Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei mezzi di trasporto. 

 Procedure, metodi e registrazione documentale per il monitoraggio e la 
valutazione delle attività secondo gli standard qualitativi e di sicurezza. 

 Metodi di gestione “ecocompatibile” di apparati, sistemi e processi a bordo 
di una nave 

 Sistemi ed impianti di trattamento dei rifiuti e degli efflussi nocivi, nel 
rispetto della normativa vigente (antinquinamento, filtrazione e 
separazione acque oleose, residui di sentina, inceneritore, depurazione 
liquami) 

 Principi sugli Apparati Antinquinamento, Sistemi anticorrosivi di bordo.  

 Impianti di estinzione incendi 

 Gas Inerte e sue applicazioni 

 Impianti oleodinamici dei mezzi di salvataggio 

Contenuti disciplinari 
minimi 

ANTINQUINAMENTO IN MARE  
 Leggi e convenzioni nazionali ed internazionali; regole dettate da MARPOL,    
    SOLAS ed altri; il Safety Management System  

• L’IMPIANTO DÌ DEPURAZIONE DEI LIQUAMI  
     Generalità, BOD e COD e loro importanza, schema del processo di   
    depurazione, composizione e funzionamento dell’impianto  
• L’INCENERITORE DÌ RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI  
     Generalità, tipologie di impianti adoperati  
• IMPIANTO DÌ TRATTAMENTO DELLE ACQUE OLEOSE  
     Generalità, soluzioni impiantistiche  
• IMPIANTI DÌ TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI GASSOSI  
     Inquinamento dovuto ai motori termici, regole internazionali di prevenzione,   
     soluzioni tecniche utilizzate  
• IL BUNKERAGGIO:  
     Scopo di un bunkeraggio, regole e procedura d’imbarco  
• LA PROTEZIONE CATODICA DELLO SCAFO E DELL’ELICA:  
     Generalità, la corrosione dello scafo e del propulsore, sistemi di prevenzione  
    della corrosione  
• IMPIANTI DÌ TRATTAMENTO DELL’ACQUA ANTIVEGETATIVI  
    E ANTINCROSTANTI  
    Generalità, sistemi adoperati sulle navi, composizione e relativi schemi di  
    funzionamento  
• OLEODINAMICA  
     Elementi di disegno e calcolo   
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INDIRIZZO: LOGISTICA  
 
 
 
MODULO N. 1 - DIRITTI REALI- PROPRIETA’- POSSESSO-   
 
 

                                     COMPETENZE    LLGG 
● OPERARE  NEL SISTEMA  QUALITA’ NEL  RISPETTO DELLE  NORMATIVE  SULLA  
SICUREZZA 

Prerequisiti  ● Saper leggere un testo giuridico 

● Conoscere il concetto di norma e di diritto civile 

Discipline 
coinvolte 

ITALIANO 
INGLESE 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

● Riconoscere e descrivere i diritti del soggetto sulle cose e sull’uso economico delle 
stesse. 

● Individuare le diverse tipologie di azioni a favore della proprietà e 
del possesso 
  

Abilità  
da formulare 

● Individuare le fattispecie dei diritti reali 

● Individuare la disciplina della proprietà. 

● Descrivere gli elementi essenziali dei diritti reali e della proprietà 

● Individuare le diverse tipologie di azioni a favore della proprietà e 
del possesso 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
● Diritto di proprietà e diritti reali 

● Possesso 
 

Conoscenze 
da formulare 

● Disciplina giuridica 

dei diritti reali e della proprietà 

Contenuti 
disciplinari minimi 

● DIRITTO DI PROPRIETÀ 

● DIRITTI REALI 

● POSSESSO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MATERIA: DIRITTO                        CLASSE TERZA 
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MODULO N. 2 - CONTRATTI- 
 

                                     COMPETENZE  LLGG 
● OPERARE  NEL SISTEMA  QUALITA’ NEL  RISPETTO DELLE  NORMATIVE  SULLA  
SICUREZZA 

Prerequisiti  

● Concetto  di  rapporto  giuridico  patrimoniale 

● Distinzione  tra  bene  mobile  ed  immobile 

● Rilevanza  del  decorso  del  tempo sui  rapporti  giuridici 

Discipline coinvolte  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  ● Riconoscere gli elementi del contratto e descrivere le diverse tipologie, individuare 
le varie ipotesi di nullità, annullabilità, rescissione  e risoluzione 

Abilità  
da formulare 

● Individuare gli  elementi  del  contratto, distinguendone la  diversa  natura ed  
incidenza sulla  validità  ed  efficacia  dello stesso  

● Esporre il  significato dell’espressione “autonomia  contrattuale” ed  i  relativi  
limiti 

● Classificare  le  fattispecie  contrattuali   

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
● Obbligazioni e disciplina giuridica del contratto   

● Particolari tipologie contrattuali 

Conoscenze 
da formulare 

● Concetto di  obbligazione  giuridica 

● Fonti  delle  obbligazioni 

● Nozione  di  contratto 

● Elementi essenziali  ed  accidentali  del  contratto 

● Formazione  e  conclusione  del contratto 

● Nullità  e  annullabilità del  contratto 

● Rescissione  e risoluzione  del  contratto 

● Contratto  di  compravendita 

● Contratto  di  assicurazione 

● Contratto  di  trasporto 

● Contratto  di locazione 

● Contratto  di  mutuo, comodato e mandato 

● Leasing, factoring e franchising 
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MODULO N. 3 - DIRITTO COMMERCIALE: L’IMPRESA E LE SOCIETA’- 
 
 

                                     COMPETENZE   LLGG 
● OPERARE  NEL SISTEMA  QUALITA’ NEL  RISPETTO DELLE  NORMATIVE  SULLA  
SICUREZZA 

Prerequisiti  
Conoscere l’oggetto del diritto commerciale 
Individuare il libro del codice civile dedicato alla disciplina dell’impresa 
Conoscere il  ruolo e  le  responsabilità  dell’imprenditore 

Discipline coinvolte 
ITALIANO 

INGLESE 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Descrivere il ruolo dell’imprenditore e le diverse tipologie d’impresa  

Abilità  
da formulare 

Definire  l’imprenditore, distinguendo  l’imprenditore  agricolo da  quello  
commerciale in  relazione  alle  diverse  attività  svolte 
Descrivere le  figure  del  piccolo  imprenditore e dell’imprenditore  artigiano, 
rilevandone  differenze ed affinità 
Descrivere  caratteristiche e  disciplina  dell’impresa  familiare 
Definire i  compiti e responsabilità dell’institore, del  procuratore e del commesso 
Operare  l’analisi  testuale  dell’art.2082 C.C. 
Essere  consapevoli  dell’importanza  della  qualificazione  giuridica dell’attività  
imprenditoriale ai  fini  dell’applicazione della  relativa  disciplina 
Definire i vari tipi di società e descriverne l’ambito di autonomia patrimoniale 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  
Norme che regolano la natura e l’attività dell’imprenditore e dell’impresa  

Diritto commerciale e societario di settore  

L’azienda e i segni distintivi dell’impresa 

Conoscenze 
da formulare 

La  nozione  giuridica  di  imprenditore 
I  caratteri  dell’attività  imprenditoriale 
I  criteri  di classificazione 
L’imprenditore  agricolo 
L’imprenditore  commerciale 
Il  piccolo  imprenditore 
L’impresa  artigiana 
L’impresa  familiare 
I  collaboratori  dell’imprenditore 
L’impresa commerciale 
Le  scritture  contabili 
Crisi  dell’impresa: il  fallimento  
L’azienda e i  segni  distintivi  dell’impresa 
L’impresa   di  navigazione 
La  società: definizione  e caratteri 
Tipi  di  società 
Società  di  armamento tra  comproprietari 
Titoli di credito (cenni) 

Contenuti 
disciplinari minimi 

● DEFINIZIONE  DI IMPRENDITORE  EX  ART.2082 C.C. 

● TIPI  DI  IMPRESA 

● LE  SCRITTURE  CONTABILI 

● IL  FALLIMENTO 

● L’AZIENDA 

● I  SEGNI   DISTINTIVI  DELL’IMPRESA 

● L’IMPRESA  DI  NAVIGAZIONE 

● CONCETTO  DI  SOCIETÀ 

● TIPI  DI  SOCIETÀ 

● SOCIETÀ  DI  ARMAMENTO 
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MODULO 1- DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE E DEI TRASPORTI: FONTI E ORGANIZZAZIONI    

                       NAZIONALI E INTERNAZIONALI- 

 

COMPETENZE LL GG 

 Operare nel sistema della qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi di trasporto  

Prerequisiti 

 Saper leggere un testo giuridico  

 Conoscere l’inquadramento del diritto del sistema trasporti e della 
navigazione nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano e 
internazionale  
 

Discipline 

coinvolte 

 

 Inglese 

 Scienze della navigazione 

 Logistica 
 

ABILITÀ 

Abilità LLGG 

 Riconoscere le principali categorie del diritto del sistema trasporti e 
della navigazione 

 Saper individuare gli organismi amministrativi, le loro funzioni e 
gli atti di loro competenza 

Abilità  
da formulare 

 

  

 

 Applicare le norme del diritto del sistema dei trasporti e della 
navigazione e del diritto internazionale 

 Descrivere i differenti organismi giuridici, nazionali ed 
internazionali che regolano i sistemi di trasporto 

 
 

MATERIA: DIRITTO                        CLASSE QUARTA 
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Conoscenze LLGG  

 

 Fonti del diritto internazionale del sistema dei trasporti e della navigazione 

 Codice della navigazione 

 Organismi nazionali, internazionali e normativa di settore prevista dalle   

Convenzioni internazionali 

 

Conoscenze 
da formulare 

 Le fonti e i caratteri del sistema trasporti e della navigazione 

 Fonti interne e fonti internazionali  
 Il diritto europeo 
 Il codice della navigazione  
 Gli enti nazionali della navigazione aerea: il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, l’ENAC, l’ENAV, l’ANSV 
 Gli enti internazionali della navigazione aerea: l’ICAO, 

l’EUROCONTROL, l’EASA 
 Gli enti nazionali della navigazione marittima: l’amministrazione 

diretta e indiretta. Esercizio privato di pubbliche funzioni e di 
pubblici servizi 

 Tipologia di organi: attivi centrali e periferici, consultivi  

 Gli organismi internazionali della navigazione marittima: l’IMO 
 Gli organismi internazionali in campo ferroviario: l’OTIF 

 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 LE FONTI DEL DIRITTO DEI TRASPORTI E DELLA 
NAVIGAZIONE  

 L’IMO E LE CONVENZIONI INTERNAZIONALI (cenni) 

 I PRINCIPALI ORGANISMI DELLA NAVIGAZIONE AEREA E 
MARITTIMA 

 

MODULO 2 - ORGANIZZAZIONE GIURIDICA DELLA NAVIGAZIONE - 

 

COMPETENZE LL GG 

 Utilizzare i principali concetti relativi all’ economia e all’organizzazione dei processi 

produttivi e dei servizi 

 Operare nel sistema della qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Prerequisiti  
 Gerarchia delle fonti del diritto della navigazione  
 Fonti interne e fonti internazionali  
 Utilizzo del codice della navigazione  

Discipline 
coinvolte 

 Inglese 

 Scienze della navigazione  
 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  
 Applicare le normative nazionali ed internazionali della specifica 

tipologia di trasporto. 

Abilità  
da formulare 

 

 Riconoscere le differenze che sussistono tra acque interne, mare 
territoriale, zona contigua, piattaforma continentale e zona 
economica esclusiva, il loro regime giuridico e i poteri che i 
singoli Stati possono esercitare su queste zone marine. 

 Saper riconoscere le caratteristiche dei beni del demanio marittimo, il 
loro utilizzo e la relativa disciplina. 

 Riconoscere i poteri esercitabili da ciascuno Stato nel proprio spazio 
aereo. 

 Distinguere i beni che fanno parte del demanio aeronautico. 

 Riconoscere le norme che regolano i trasporti stradali tra Stati 
membri dell’Unione europea e paesi extracomunitari 

 Distinguere i requisiti che devono possedere le imprese di trasporto 
per l’accesso al mercato dei trasporti su strada di merci tra Stati 
membri. 

Conoscenze LLGG  

 

 Organizzazione giuridica della navigazione 

 

Conoscenze 
da formulare 

 

 Il regime giuridico dei mari 

 Demanio marittimo: nozione e caratteristiche  

 I beni del demanio marittimo 

 Amministrazione dei beni demaniali 

 Le concessioni demaniali 

 Il regime giuridico dello spazio aereo 

 Il demanio aeronautico 

 I trasporti stradali e ferroviari 

 Il trasporto stradale di merci 

 



134/169 

 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 

 ORGANIZZAZIONE GIURIDICA DELLA NAVIGAZIONE 

 DEMANIO MARITTIMO E CONCESSIONI DEMANIALI 

 DEMANIO AERONAUTICO  

 LA DISCIPLINA DEI TRASPORTI STRADALI E FERROVIARI 

 
 

MODULO 3 – LE INFRASTRUTTURE DEL TRASPORTO 

Prerequisiti  

 Conoscenza dell’organizzazione amministrativa della navigazione 

 Conoscere l’inquadramento del diritto del sistema trasporti e della 
navigazione nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano e 
internazionale 

Discipline 
coinvolte 

 Inglese 

 Scienze della navigazione 

 Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Applicare le normative nazionali e internazionali della specifica 

tipologia di trasporto 

Abilità  
da formulare 

 Descrivere i differenti sistemi e le diverse gestioni delle infrastrutture 
dei trasporti 

 Saper distinguere le diverse tipologie di porto e le funzioni delle 
autorità che operano all’interno di esso 

 Saper distinguere le operazioni portuali, i servizi portuali e i servizi 
tecnico-nautici 

 Saper applicare le normative nazionali ed internazionali del trasporto 
marittimo 

 Saper consultare documenti e atti normativi. 

 Saper distinguere i diversi tipi di aeroporto dal punto di vista 
strutturale e funzionale 

 Saper distinguere quali sono i servizi offerti agli utenti nella 
gestione della rete autostradale 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  
 Strutture e correlazioni tra i porti, aeroporti ed interporti 

 Infrastrutture di accoglienza e costruzione dei mezzi di trasporto 

 

Conoscenze 

da formulare 

 Porto: definizione e classificazione 
 Gestione dei porti: autorità marittima e autorità di sistema portuale 
 Organi dell’autorità di sistema portuale 
 Operazioni portuali, servizi portuali, servizi tecnico-nautici, impresa 

terminalista 
 L’attività amministrativa e la polizia nei porti  

 L’aeroporto: uso e classificazione 

 Le infrastrutture aeroportuali 

 Il gestore aeroportuale e la concessione di gestione 

 I servizi aeroportuali 

 Le autostrade: costruzione, gestione e servizi 

 Le ferrovie: gestione e servizi 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 PORTO: DEFINIZIONE, CLASSIFICAZIONE E GESTIONE 

 GLI AEROPORTI: GESTIONE E SERVIZI 

 LE AUTOSTRADE: GESTIONE E SERVIZI 

 LE FERROVIE: GESTIONE E SERVIZI FERROVIARI 

 
 

MODULO 4 - IL PERSONALE DEI TRASPORTI 

COMPETENZE LL GG 

 OPERARE NEL SISTEMA QUALITÀ NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE SULLA 
SICUREZZA  

 CONTROLLARE E GESTIRE IL FUNZIONAMENTO DEI DIVERSI COMPONENTI DI 
UNO SPECIFICO MEZZO DI TRASPORTO 

 INTERAGIRE CON I SISTEMI DI ASSISTENZA, SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO 
DEL TRAFFICO E RELATIVE COMUNICAZIONI NEI VARI TIPI DI TRASPORTO  
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Prerequisiti  
 Conoscenza dei soggetti del diritto, dei diritti reali e dei diritti di 

obbligazione 

 Conoscenza del concetto d’impresa e società  

Discipline 
coinvolte 

 Scienze della navigazione 

 Inglese 

 Elettrotecnica, elettronica ed automazione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Rispettare le procedure ed assumere comportamenti consoni al 
rispetto delle funzioni ricoperte 

 Applicare i principi della tenuta di una guardia di navigazione 

 Riconoscere e descrivere il ruolo e le responsabilità dell’armatore e 
dei suoi ausiliari e dell’esercente 

 

Abilità  
da formulare 

 Riconoscere gli ausiliari dell’armatore a bordo della nave e a terra e 
dell’esercente 

 Riconoscere le funzioni e le responsabilità del raccomandatario, del 
caposcalo, del comandante della nave e dell’aeromobile e dei membri 
dell’equipaggio 

 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 L’esercizio della navigazione 

 Poteri, funzioni, obblighi del comandante della nave e 
dell’aeromobile 

 Obblighi dell’equipaggio 

Conoscenze 

da formulare 

 

 Esercizio della nave e proprietà dell’aeromobile 

 Figura dell’armatore e del proprietario, dichiarazione di armatore e di 
esercente, responsabilità dell’armatore e dell’esercente e limitazione 
del debito dell’armatore e dell’esercente. 

 Gli ausiliari dell’armatore: il raccomandatario marittimo, il 
comandante della nave e l’equipaggio 

 Il caposcalo 

 Il comandante dell’aeromobile 

 Poteri, funzioni e obblighi del comandante della nave sia di carattere 
pubblicistico che carattere privatistico 

 Obblighi dell’equipaggio  

Contenuti 
disciplinari minimi 

 

 ARMATORE 

 ESERCENTE 

 RACCOMANDATARIO MARITTIMO 

 CAPOSCALO 

 COMANDANTE DI NAVE E DI AEROMOBILE 

 EQUIPAGGIO  

 
 
 
 
 

MODULO 1- I CONTRATTI DI LAVORO A BORDO - 

COMPETENZE LL GG 

 Operare nel sistema della qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Prerequisiti 
 Saper interpretare fonti giuridiche di diritto nazionale ed 

internazionale in materia di navigazione e trasporti 

 Conoscere l’organizzazione giuridica della navigazione 

Discipline 

coinvolte 

 

 Inglese 

 Scienze della navigazione 

 Logistica 
 

ABILITÀ 

MATERIA: DIRITTO                        CLASSE QUINTA 
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Abilità LLGG 

 

 Rispettare le procedure ed assumere comportamenti consoni in 
rispetto delle funzioni ricoperte.  

 Identificare le norme di riferimento e operare secondo i principi 
generali della qualità  

Abilità  
da formulare 

 

  

 

 Individuare i lineamenti dei contratti di lavoro 

 Individuare le particolarità del lavoro nautico  

 Individuare gli elementi peculiari dei contratti di lavoro del personale 
di volo 

 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 

 

 Contratti di lavoro nazionali ed internazionali.  

 Certificazioni, licenze e abilitazioni per il personale dei trasporti.  
 

Conoscenze 

da formulare 

 Il lavoro nautico 

 Il contratto di arruolamento 

 Il contratto di tirocinio 

 Il contratto di ingaggio 

 Il contratto di comandata 

 Il contratto di lavoro del personale addetto alla navigazione interna 

 La Convenzione internazionale sul lavoro marittimo 

 Il personale di volo 

 Obblighi, retribuzioni e diritti 
 Le vicende del rapporto 

 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 LAVORO NAUTICO  

 LA CONVENZIONE MLC 2006 

 IL PERSONALE DI VOLO 
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MODULO 2  - I CONTRATTI DEL TRASPORTO E IL REGIME DI RESPONSABILITA’ - 

COMPETENZE LL GG 

 Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 
trasporto  

Prerequisiti  
 

 Saper leggere e interpretare un contratto  
 Conoscere la disciplina giuridica del contratto e le sue articolazioni  

Discipline 
coinvolte 

 Inglese 

 Scienze della navigazione 

 Logistica  
 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 
Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad essi 

correlate   

Abilità  
da formulare 

 

 Riconoscere gli elementi dei contratti di utilizzazione del mezzo e le 
normative ad essi correlate 

 Riconoscere gli elementi fondamentali del contratto di acquisizione 
e disponibilità del mezzo  

 Riconoscere gli elementi fondamentali del contratto di trasporto 
marittimo  

 Riconoscere gli elementi fondamentali del trasporto aereo  

 Individuare i profili di responsabilità del vettore nei contratti di 
trasporto  

 Individuare le caratteristiche principali del noleggio 

 Riconoscere gli elementi fondamentali del contratto di viaggio e di 
logistica  

 Individuare le caratteristiche del trasporto multimodale  
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 

 

 I Contratti del trasporto  
 

 

Conoscenze 

da formulare 

 

 I contratti di acquisizione della proprietà del 

 mezzo di trasporto 

 La costruzione della nave 

 La costruzione dell’aeromobile 

 La locazione di nave e aeromobile 

 La locazione di veicoli terrestri 

 Il leasing 

 Il contratto di trasporto 

 Trasporto marittimo di persone 

 Obbligazioni del vettore e del passeggero 

 Impedimenti nell’esecuzione del contratto 

 Il trasporto di cose determinate o singole 

 Il trasporto di carico totale o parziale 

 Il nolo 

 I titoli rappresentativi delle merci 

 Il trasporto aereo di persone 

 Il trasporto aereo di cose 

 Il noleggio di nave 

 Il noleggio di aeromobile 

 Il contratto di viaggio 

 Il contratto di logistica 

 Caratteristiche del trasporto multimodale 

 Disciplina 

 La responsabilità del vettore nel trasporto 

 marittimo di passeggeri 

 La gestione delle emergenze a bordo 

 Ism code, sms e il doc per la sicurezza della 

 navigazione 

 Responsabilità del vettore nel trasporto di 

 cose 

 Limitazione legale della responsabilità del 

 vettore 

 Le avarie comuni e particolari 

 La responsabilità del vettore nel trasporto 

 aereo di persone e di cose 

 La responsabilità per danni a terzi sulla 

 superficie 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 
LINEE GENERALI DEL CONTRATTO DI TRASPORTO, IL REGIME DI RESPONSABILITÀ 

E LE SUE ARTICOLAZIONI FONDAMENTALI  
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Azioni di 

recupero ed  

approfondimento 

 Recupero curriculare in itinere con pausa didattica e studio a casa. 
-Uso delle mappe concettuali e delle verifiche sul libro di testo. 

-Uso della metodologia PEER TO PEER 

 Approfondimenti sul libro di testo: 
-Le prescrizioni della SOLAS per la costruzione di navi che trasportano 

merci pericolose 

-Figure particolari di trasporto 

-La Convenzione internazionale sul bordo libero 

-Le alleanze tra i vettori nel trasporto aereo 

-Attivita’ del comandante agli ordini del noleggiatore 

- I voli noleggiati (non di linea) 

-La responsabilità del fornitore nei contratti di logistica integrata 

-Le regole UNCTAD/CCI sul trasporto multimodale 

  

 
 

MODULO 3 – SICUREZZA, ASSICURAZIONI E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DELLA 

NAVIGAZIONE E DEI TRASPORTI 

COMPETENZE LL GG 

 OPERARE NEL SISTEMA QUALITÀ NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE SULLA 
SICUREZZA  

Prerequisiti  

 

 Orientarsi nelle fonti giuridiche e conoscere il funzionamento delle 
organizzazioni nazionali e internazionali.  

 Conoscere le linee generali del diritto della navigazione nell’ambito  
dell’ordinamento giuridico italiano e internazionale.  

Discipline 
coinvolte 

 Inglese 

 Scienze della navigazione 

 Logistica 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  

 

 Applicare le norme del diritto della navigazione e del diritto 
internazionale.  

 Descrivere i differenti organismi giuridici, nazionali ed internazionali, 
che regolano i sistemi di trasporto.  

  

Abilità  
da formulare 

 Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad 
essi correlate. 

 Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 

 Individuare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la congruità 
dei mezzi di prevenzione e protezione ed 

 applicando le disposizioni legislative 

 Applicare le norme nazionali e internazionali in tema di tutela 
dell’ambiente. 

 Applicare le norme nazionali ed internazionali in tema di tutela della 
sicurezza delle persone e del mezzo. 

 Utilizzare la segnaletica e la documentazione sulla sicurezza.  
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 

 Principi, normative e contratti di assicurazione.  

 Legislazione, normative, regolamenti e procedure a tutela della 
sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei trasporti.  

 Responsabilità connesse con l’esercizio delle funzioni professionali 
del settore trasporti.  

 

Conoscenze 

da formulare 

 La sicurezza della navigazione e dei trasporti 

 La sicurezza in campo marittimo 

 La sicurezza in campo aeronautico 

 Il ruolo dell’informazione ai fini della sicurezza 

 La sicurezza stradale 

 La sicurezza del trasporto ferroviario 

 Il contratto di assicurazione 

 L’assicurazione di cose 

 Le assicurazioni di responsabilita’ 

 Il rischio e le deroghe al regime comune 

 Obblighi dell’assicurato 

 Liquidazione dell’indennizzo 

 Liquidazione per abbandono 

 Le assicurazioni aeronautiche: le peculiarità del 

 settore 

 Le assicurazioni in ambito ferroviario 

 La responsabilità del vettore nei trasporti 

 internazionali di merci su strada 

 Prevenzione dell’inquinamento marino 

 Convenzione Marpol 

 L’inquinamento marino nella Convenzione di Montego Bay 

 I doveri del comandante 

 Il registro degli idrocarburi 

 Le attrezzature portuali 

 La normativa italiana 

 Problemi ambientali della navigazione aerea 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 
 LINEE FONDAMENTALI DEL CONTRATTO DI TRASPORTO E IL REGIME DI 

RESPONSABILITÀ  

 SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  
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MODULO 4 – IL DIPORTO 

COMPETENZE LL GG 

 OPERARE NEL SISTEMA QUALITÀ NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE SULLA 
SICUREZZA  

Prerequisiti  

 Orientarsi nelle fonti giuridiche e conoscere il funzionamento delle 
organizzazioni nazionali e internazionali.  

 Conoscere le linee generali del diritto della navigazione nell’ambito  
 dell’ordinamento giuridico italiano e internazionale. 

Discipline 
coinvolte 

 Scienze della navigazione 

 Inglese 

 Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Rispettare le procedure ed assumere comportamenti consoni rispetto 

alle funzioni ricoperte, identificare le norme di riferimento e operare 
secondo i principi generali della qualità 

Abilità  
da formulare 

 Descrivere i principi fondamentali della normativa nazionale ed 
internazionale sul diporto 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
 

 Normativa nazionale e internazionale sul diporto.  
 

Conoscenze 

da formulare 

 Le navigazioni speciali 
 La navigazione da diporto per acqua 
 Veicoli destinati alla navigazione da diporto 
 Destinazione commerciale delle unità da diporto 
 Abilitazione alla navigazione delle unità da diporto 
 Locazione e noleggio 
 La navigazione temporanea 

 
 

Contenuti 
disciplinari minimi 

 

 I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA NORMATIVA SUL 
DIPORTO 
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COMPETENZE (QUINTO ANNO) (Il Dipartimento, dopo una serena discussione, ha deciso di non 

differenziare le competenze, in quanto quelle individuate possono essere tutte articolate con le abilità e 

le conoscenze indicate) 

 Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici; 

 Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale; 

 Porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della 

società attuale. 

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE (QUINTO ANNO) (Conoscenze e abilità)  
(Il Dipartimento ha deciso di indicare le conoscenze per disciplina vista la specificità degli argomenti 

trattati) 

 
  

 

 

 

 

Disciplina: ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
 

Conoscenze 
 
Diagnostica dei vari degli apparati elettronici di bordo. 
Sistemi di gestione mediante software. 
Automazione dei processi di conduzione e controllo 
del mezzo. 
Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, loro controlli 
automatici e manutenzione. 
Convenzioni internazionali e dei regolamenti 
comunitari e nazionali che disciplinano la sicurezza 
del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 

Abilità 
 
Utilizzare hardware e software di automazione di 
apparecchiature e impianti. 
Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione 
integrata. 
Elaborare semplici schemi di impianti. 
Utilizzare tecniche di comunicazione via radio. 
Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, 
per l’assistenza e il controllo del traffico. 
Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di 
acquisizione dati. 
Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione 
integrata. 
Utilizzare i software per la gestione degli impianti. 
Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il 
mezzo di trasporto e la sua conduzione, salvaguardando gli 
operatori e l’ambiente. 
Identificare le procedure relative alla certificazione dei 
proces 
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Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA 

Conoscenze 
 
Contratti del trasporto. 
Principi, normative e contratti di assicurazione. 
Legislazione, normative, regolamenti e procedure a 
tutela della sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei 
trasporti. 
Contratti di lavoro nazionali ed internazionali. 
Certificazioni, licenze e abilitazioni per il personale dei 
trasporti. 
Responsabilità connesse con l’esercizio delle funzioni 
professionali del settore trasporti. 
Normativa nazionale e internazionale sul diporto. 
Fonti del diritto Internazionale del sistema trasporti e 
della navigazione.. 

Abilità 
 
Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le 
normative ad essi correlate. 
Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di 
trasporto. 
Individuare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la 
congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed 
applicando le disposizioni legislative. 
Applicare le norme nazionali e internazionali in tema di 
tutela dell’ambiente. 
Applicare le norme nazionali ed internazionali in tema di 
tutela della sicurezza delle persone e del mezzo. 
Utilizzare la segnaletica e la documentazione sulla 
sicurezza. 
Rispettare le procedure ed assumere comportamenti 
consoni rispetto delle funzioni ricoperte. 
Identificare le norme di riferimento e operare secondo i 
principi generali della qualità. 
Riconoscere ed applicare normative internazionali 
relative al trasporto. 

Disciplina: MECCANICA, MACCHINE  

Conoscenze 
 
Mezzo Navale 

 
Procedure, metodi e registrazione documentale per il 
monitoraggio e la valutazione delle attività secondo gli 
standard qualitativi e di sicurezza. 
Rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione 
e prevenzione utilizzabili nel rispetto delle normative 
nazionali, comunitarie ed internazionali. 
Le emergenze a bordo, regole e procedure per 
affrontarle, sistemi di protezione e prevenzione adottabili 
nel rispetto delle norme Nazionali, Comunitarie e 
internazionali. 

 

 

 
Apparati e impianti marittimi 

 
Procedure, metodi e registrazione documentale per il 
monitoraggio e la valutazione delle attività secondo gli 
standard qualitativi e di sicurezza. 
Rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di 
protezione e prevenzione utilizzabili nel rispetto delle 
normative nazionali, comunitarie ed internazionali. 
Le emergenze a bordo, regole e procedure per 
affrontarle, sistemi di protezione e prevenzione 
adottabili nel rispetto delle norme Nazionali, 
Comunitarie e internazionali. 
Metodi di gestione “ecocompatibile” di apparati, sistemi 
e processi a bordo di una nave. 
Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale dei 
mezzi di trasporto e per il recupero energetico. 
Normative sull’impatto ambientale e responsabilità 

Abilità 
 

Mezzo Navale 
 

Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave 
utilizzando tecniche e sistemi di abbattimento degli efflussi 
dannosi all’ambiente nel rispetto delle normative di tutela 
dell’ambiente, nazionali, comunitarie ed internazionali. 
Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi 
informatizzati. 
Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a 
bordo della nave, verificando la congruità dei mezzi di 
prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni 
legislative. 
Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire 
l’applicazione della relativa segnaletica. 
 
 
Apparati e impianti marittimi 

 
Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave 
utilizzando tecniche e sistemi di abbattimento degli efflussi 
dannosi all’ambiente nel rispetto delle normative di tutela 
dell’ambiente, nazionali, comunitarie ed internazionali. 
Gestire le procedure e operare utilizzando sistemi 
informatizzati. 
Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a 
bordo della nave, verificando la congruità dei mezzi di 
prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni 
legislative. 
Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire 
l’applicazio-ne della relativa segnaletica. 
Rispettare le procedure di emergenza e assumere 
comportamenti consoni in funzione dell’attività svolta. 
Utilizzare tecniche e mezzi per la movimentazione in 
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connesse alla loro applicazione. 
Procedure ed impianti per la preparazione degli spazi di 
carico, la movimentazione e la sicurezza del maneggio 
e stivaggio delle diverse tipologie di merci trasportate). 
Piani di approvvigionamento, gestione di magazzino e 
software utilizzabili. 

 
 
 

 

sicurezza del carico. 
Applicare le procedure nella movimentazione dei carichi 
con particolare attenzione a quelli pericolosi. 
Gestire le scorte necessarie all’esercizio degli apparati, dei 
sistemi e dei processi anche mediante l’uso di software. 
Analizzare e valutare l’impatto ambientale dei sistemi e dei 
processi di bordo. 
Applicare le tecniche utilizzate per fronteggiare gli effetti 
delle sollecitazioni esterne sullo scafo. 
Individuare i sistemi di recupero energetico, le tecniche 
applicabili per la salvaguardia dell’ambiente ed il loro 
ottimale utilizzo per la gestione di apparati, sistemi e 
processi. 
Individuare, analizzare e affrontare le problematiche 
connesse allo smaltimento dei rifiuti dei processi ed attività 
di bordo. 
Descrivere l’organizzazione dei servizi di emergenza a 
bordo di una nave. 
Adottare le procedure previste in caso di sinistri marittimi. 
Utilizzare le dotazioni ed i sistemi di sicurezza per la 
salvaguardia della vita in mare e del mezzo di trasporto . 
Predisporre l’organizzazione dei servizi di emergenza a 

Disciplina: SCIENZA DELLA NAVIGAZIONE 

Conoscenze 
 
Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio 
assistiti per la condotta ed il controllo della navigazione. 
Condizioni di sicurezza e di equilibrio del mezzo di 
trasporto in relazione alle condizioni ambientali, 
all’imbarco, allo spostamento ed alle caratteristiche 
chimico-fisiche del carico. 
Criteri, procedure ed impianti per la preparazione al 
carico e lo sfruttamento ottimale degli spazi, per la 
movimentazione, il maneggio e lo stivaggio in 
sicurezza. 
Sistemi ed impianti di trattamento degli efflussi nocivi 
derivanti da processi ed attività svolte a bordo. 

Regole per la redazione del “Piano di Viaggio”. 

 

 

 
Impianti di telecomunicazione e di controllo automatico 
dei vari sistemi di navigazione. 
Principio di funzionamento del Radar, interpretato 
anche con schema a blocchi, e funzione dei 
sottosistemi. 
Sistemi di sorveglianza del traffico. 
Principi e sistemi di navigazione integrata. 
Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, 
con sistemi radio assistiti e satellitari. 
Automazione dei processi di conduzione e controllo del 
mezzo. 
Sistemi di gestione degli spostamenti mediante 
software. 

Metodi per individuare traiettorie di minimo tempo. 

Abilità 
 

Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del 
mezzo. 
Programmare l’utilizzo degli spazi di carico, con criteri di 
economicità, sicurezza ed in relazione alla intermodalità 
del trasporto, anche mediante l’uso di diagrammi, tabelle 
e software specifici. 
Impiegare le tecniche ed i mezzi per la movimentazione 
in sicurezza del carico. 
Applicare le procedure, anche automatizzate, per la 
movimentazione dei carichi, con particolare riguardo a 
quelli pericolosi. 
Rispettare le procedure e assumere comportamenti 
consoni in funzione dell’attività svolta. 

Redigere i documenti tecnici secondo format 

regolamentati. 

 
Interpretare e utilizzare i parametri forniti dai sistemi di 
navigazione integrata. 
Utilizzare l’hardware il software dei sistemi automatici di 
bordo. 
Gestire un sistema integrato di telecomunicazione. 
Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico. 
Utilizzare gli apparati ed interpretare i dati forniti per 
l’assistenza ed il controllo del traffico. 
Risolvere problemi di cinematica. 
Pianificare e controllare l’esecuzione degli spostamenti e 
con l’ausilio di sistemi informatici utilizzando software 
specifici anche in ambito simulato. 
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OBIETTIVI MINIMI 
 

Gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze ed abilità per le singole classi del secondo biennio e 

quinta classe (anche per il recupero) verranno stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari. 
 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 DEFINIZIONI   

CONOSCENZE  COMPETENZE  CAPACITA’  

Acquisizione consapevole ed 

organizzata di nozioni, termini 

concetti e regole, procedure, metodi, 

tecniche applicative.  

Esposizione delle conoscenze 

Utilizzazione consapevole delle 

conoscenze per eseguire compiti 

e/o risolvere problemi 

Rielaborazione critica e personale 

delle conoscenze al fine di:  

- esprimere valutazioni motivate  

- compiere analisi in modo 

autonomo  

- affrontare situazioni nuove 

 

Valutazione e voto Conoscenze   Competenze Capacità Didattica 
specifica  

Del tutto  
inesistente;   

rifiuto di sottoporsi 
a verifica   

Voti   1-2 

 
nulle o non 
verificabili 

 

nulle o non verificabili  

 

nulle o non 
verificabili  

 

Nuovo tentativo di 
colloquio anche non 
programmato  

 

MOLTO 
SCARSO 

 

Voto  3  

Conosce in maniera 
molto frammentaria, 
lacunosa, 
destrutturata e casuale 
le informazioni, le 
regole, gli  
argomenti svolti e la 
terminologia di base. 

Individua solo superfi-
cialmente o affatto le 
informazioni essenziali 
contenute nel messag-gio 
orale, e gli elemen-ti 
fondamentali di un 
problema. L’esposizione è 
pertanto  disordinata ed 
incoerente ed il 
linguaggio molto 
scorretto . Applica i 
concetti in modo confuso, 
senza utilizzare linguaggi 
specifici. 

Non sa esporre e né 
strutturare il discorso 
in modo logico; non 
riesce ad individuare 
le richieste e 
rispondere in modo 
pertinente anche a 
causa di mancata 
comprensione.  

 

Attività 
modulari di 
recupero  

GRIGLIE DÌ VALUTAZIONE                                                                           
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SCARSO 

 

Voto  4   

Conosce in maniera 
incerta, superficiale 
ed incompleta le 
informazioni, le 
regole, gli argomenti 
svolti e la 
terminologia di base 
della disciplina.   

Ha un’esposizione stentata 
e confusa, con gravi errori 
ed impro-prietà di 
linguaggio; usa in modo 
troppo limitato il lessico 
specifico della disciplina;   

Non riesce sempre ad 
individuare le informa-
zioni essenziali conte-
nute nel messaggio orale, 
né gli elementi 
fondamentali di una 
consegna o di un 
problema; 

Applica i concetti in 
modo approssimato. 

Essendo incerto 
nell’analisi non sa 
esporre e strutturare il 
discorso in modo 
logico e coerente; 
non riesce ad 
individuare le 
consegne e risponde 
in maniera 
frammentaria e mai 
del tutto pertinente. 
Evidenzia una carente 
organizzazione 
logico-linguistica.  

 

 

Attività 
modulari 
di 
recupero  

 
Mediocre  

 

Voto 5   

Conosce in maniera 
superficiale e generica 
le informa-zioni, le 
regole e la 
terminologia di base; 
commette ancora 
errori nell’applica-
zione e nella 
comunicazione.   

Evidenzia un’esposi-zione 
incerta corredata di 
frequenti ripetizioni ed 
errori (linguaggio spesso 
inadeguato ed aspecifico);  

Coglie solo in parte le 
informazioni essenziali 
del messaggio o del 
problema, ma non 
perviene ad una sintesi e 
ad un collegamento per 
una loro riorganizzazione.  

Ha una 
comprensione incerta 
delle consegne e 
mostra una limitata e 
modesta organiz-
zazione logico-
linguistica.  

 

 

 

Attività 
modulari 
di 
recupero  

 
Sufficiente  

 
Voto 6   

Ha conoscenze 
mnemoniche, 
semplici, schema-
tiche e poco personali 
relative agli aspetti 
essenziali degli 
argomenti svolti.   

 

Riesce a decodificare il 
messaggio e la consegna 
individuandone le 
informazioni essenziali, le 
regole e la terminologia di 
base; 

Si esprime in maniera 
semplice e 
sostanzialmente corretta 
utilizzando parzialmente i 
linguaggi specifici, 
comunque in maniera   
limitata e affatto 
personale. 

Sa utilizzare i 
contenuti essenziali 
(anche nei linguag-gi 
settoriali), che 
espone ed applica 
con qualche 
incertezza. Riesce 
con l’aiuto dello 
insegnante ad 
individuare nessi e 
collegamenti ma non 
a formulare 
valutazioni di 
carattere personale.   

 

Attività 
modulari 
di  
consolidamento  

 

Discreto 

Voto 7   

Conosce e 
comprende le 
informazioni, le 
regole e la 
terminologia 
specifica in maniera 
ben articolata, precisa 
ed ampia almeno 

Sa individuare le infor-
mazioni essenziali e le 
utilizza in modo corretto e 
lineare, applicando le 
procedure più importanti 
delle discipline.  

Si esprime in modo 

Riesce a selezionare 
le informazioni più 
opportune alla 
risposta da produrre, 
individua i modelli di 
riferimento, esprime 
qualche valutazione 
personale indivi-

 
Attività modulari 
di  
consolidamento  
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negli aspetti 
essenziali.   

 

corretto, utilizzando ed 
esponendo le informa-
zioni con chiarezza e 
semplicità.  

 

duando autonoma-
mente i nessi 
essenziali. Si esprime 
con chiarezza ed 
adeguata proprietà 
anche nei linguaggi 
settoriali. 

 

Buono 

 

Voto 8   

Conosce i contenuti 
culturali in modo 
completo, 
approfondito,   

puntuale e 
consapevole, 
evidenziando una 
comprensione sicura 
degli argomenti 
svolti. 

Sa individuare i concetti, i 
procedimenti, i problemi 
proposti; riesce ad 
analizzarli efficacemente, 
stabilendo relazioni e 
collegamenti appropriati.  

Si esprime in maniera 
corretta, fluida e   
disinvolta e con 
impostazione puntuale 
utilizza un linguaggio 
specifico appropriato.  

Riesce a cogliere  
autonomamente i 
nessi tra argomenti 
diversi, evidenzian-
do buone capacità di 
analisi e di sintesi. 
Esprime adeguate 
valutazioni personali, 
riuscendo a muoversi 
anche in ambiti disci-
plinari diversi 
proponendo collega-
menti motivati.  

 
Attività modulari 
di potenziamento  

 

Ottimo 

Voto 9 

Conosce i contenuti 
culturali in modo 
rigoroso e puntuale. 

Sa individuare con 
estrema facilità le 
questioni e i problemi 
proposti; riesce ad operare 
analisi approfondite e sa 
collegare logicamente le 
varie conoscenze con 
esposizione corretta, 
lucida e critica e con un 
linguaggio specifico 
ricco; 

Mostra piena padronanza 
dei registri linguistici. 

Riesce a cogliere  
autonomamente i 
nessi tra argomenti 
diversi, evidenziando 
ottime capacità di 
analisi e di sintesi. 
Esprime valutazioni 
personali assai 
opportune, riuscendo 
a muoversi anche in 
ambiti disciplinari 
diversi proponendo 
collegamenti 
motivati e apporti 
esterni. 

 
Attività modulari 
di potenziamento  

 

Eccellente 

 
Voto 10   

Conosce i contenuti 
culturali in modo 
rigoroso e puntuale, li 
approfondisce e li 
integra con ricerche 
ed apporti personali  

Sa individuare con 
estrema facilità le 
questioni e i problemi 
proposti; riesce ad operare 
analisi approfondite e sa 
collegare logicamente le 
varie conoscenze con 
esposizione corretta, 
lucida e critica e con un 
linguaggio specifico 
ricco; 

Mostra piena padronanza 
dei registri linguistici e di 
contenuti altri derivanti 
dagli approfondimenti 
personali. 

Riesce a collegare 
argomenti diversi, 
cogliendo analogie e 
differenze in modo 
logico e sistematico 
anche in ambiti 
disciplinari diversi.  Sa 
trasferire le 
conoscenze acquisite 
da un modello 
all’altro, apportando 
valutazioni e 
contributi personali 
significativi e 
collegamenti motivati 
e rilevanti.  

 
 
Attività modulari 
di potenziamento  
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Nelle valutazioni periodiche sommative è consentito, per le situazioni corrispondenti, l’uso di NC (non 

classificato) 

GRIGLIA DÌ VALUTAZIONE DISCIPLINE TECNICHE (CMN) 

PROVA SCRITTA 
 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI PUNTEGGI  
 

A)  CAPACITÀ DI ANALISI ED INTERPRETAZIONE DELLA TRACCIA 0
/
1 

2 3 4 
  

B)  CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE E DELLE PROCEDURE DI CALCOLO E DI 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA. 
PER UN QUESITO DESCRITTIVO: CONOSCENZA – ADESIONE DEI CONTENUTI 

ALLE TEMATICHE. 

 
0 
/
1 
 

 
 
2 

 
 
3 

 
 
4 

 
 
5 

 
 
 

C)  CORRETTEZZA, COMPLETEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI E DEI GRAFICI 

EFFETTUATI. 
PER UN QUESITO DESCRITTIVO: PROPRIETÀ TECNICA LINGUISTICA – 

SVILUPPO E COERENZA DELLE ARGOMENTAZIONI. 

 
0
/
1 
 

 
 
2 

 
 
3 

 
 
4 

 
 
5 

 
 
6 

D)  CAPACITÀ ELABORATIVE, DI SINTESI E CRITICHE SUI RISULTATI OTTENUTI 0
/
1 

2 3 4 5  

GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE INESIST. 
MOLTO  
SCARSO 

SCARSO MEDIOCRE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO ECCELLENTE 

PUNTEGGIO 0 -2 3 - 4 5–  9 10– 12 13 - 14 15 - 16 17 - 18 19 20 

VOTO IN DECIMI 1 - 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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PROVA PRATICA 
 

 

 

 

 

 
INDICATORI 

 
PUNTEGGI 

 

A) CAPACITÀ DÌ ANALISI ED 
INTERPRETAZIONE DEI 
DATI CONTENUTI NELLA 

PROVA. 

0/1 2 3 

  

B) CONOSCENZA DELLE 
METODOLOGIE E DELLE 
PROCEDURE DÌ CALCOLO E 

DI GRAFICO. USO DÌ 

STRUMENTI, DOCUMENTI 

NAUTICI E TABELLE. 

0/1 2 3 4 

 

C) CORRETTEZZA, 
COMPLETEZZA E 
PRECISIONE DEI CALCOLI E 

DEI GRAFICI EFFETTUATI. 
USO CORRETTO DI 

STRUMENTI, 
PUBBLICAZIONI E 

TABELLE. 

0/1 2 3 4 5 6 

D) CAPACITÀ ELABORATIVE, 
DI SINTESI E CRITICHE SUI 

RISULTATI OTTENUTI. 
0/1 2 3 

  

GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE INESIST. MOLTO  
SCARSO 

SCARSO MEDIOCRE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO ECCELLENTE 

PUNTEGGIO 0 - 2 3 - 4 5 –  9 10 – 12 13 - 14  15 - 16 17 - 18 19 20 

VOTO IN DECIMI 1 - 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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INDIRIZZO: CONDUZIONE DÌ APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI 
A]  QUESITI RISPOSTA APERTA (classi 3^ 4^ 5^ )  

DIPARTIMENTO TECNOLOGICO GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA: 

QUESITI RISPOSTA APERTA (classi 3^ 4^ 5^ ) 

DESCRITTORE INDICATORE PESO PUNTEGGIO 

Aderenza della risposta 

alla traccia 

MAX 5 punti 

Risposta non data o 
completamente fuori tema – 
gravemente insufficiente. 

0,5 

Risposta con qualche 
elemento riconducibile alla 
domanda posta ma per la 
maggior parte incoerente con 
la consegna - insufficiente 

1 

Risposta poco coerente con la 
domanda posta - mediocre 

2 

Risposta coerente con la 
domanda posta ma con 
qualche elemento non 
completamente rispondente 
alla consegna - sufficiente 

3 

Risposta coerente e lineare - 
buono 

4 

Risposta pienamente coerente , 
articolata e con elementi di 
riflessione personali- ottimo 

5 

Correttezza espositiva 

e linguaggio specifico 

MAX 3 punti 

Risposta confusa e scorretta 
con gravi errori nell’uso della 
terminologia specifica – 
gravemente insufficiente 

0,5 

Risposta con diversi errori 
nell’uso della terminologia 
specifica insufficiente 

1 

Risposta   corretta dal punto di 
vista sintattico anche se 
presente qualche errore - 
terminologia adeguata  
sufficiente 

2 

Risposta formalmente corretta 
– buono 

3 

Capacità di fare 

collegamenti 

MAX 2 punti 

Collegamenti con diversi livelli 
del sapere completamente 
assenti – gravemente 
insufficiente 

0,5 

Presente qualche 
collegamento con diversi livelli 
del sapere - sufficiente 

1 

Buona capacità di fare 
collegamenti - buono 

2 

                                                                                                                                  Voto = 
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B] GRIGLIA DÌ VALUTAZIONE PROVA SCRITTA STRUTTURATE E SEMISTRUTTURATE 

Tipologia quesito Indicatori Punteggio 

Quesito a risposta aperta 

(max. 5 p.) 

Risposta completa e approfondita con 
contenuti ampliati autonomamente 

5 

Risposta completa ma poco 
approfondita 

4 

Risposta essenziale, non approfondita, 
ma corretta (sufficiente) 

3 

Risposta parziale, non approfondita e 
talvolta imprecisa 

2 

Risposta appena abbozzata  1 

Nessuna risposta o risposta sbagliata 0 

Esercizio/Problema(max. 

4 p.) 

Preciso ed esauriente  4 

Sostanzialmente corretto  2,5-3 

Parzialmente corretto  2 

Molto incompleto e con errori  1 

Totalmente errato o mancante  0 

Test a scelta multipla 
Ogni risposta corretta  1 

Risposta errata o mancante  0 

Test vero/falso 

Ogni risposta esatta, con falso motivato 
correttamente  

1 

Ogni risposta sbagliata, non svolta o 
con falso non motivato.  

0 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE per l'attribuzione del voto 

 

% del PUNTEGGIO TOTALE della prova Corrispondenza VOTO in DECIMI 

da a  

20% 32% 3 

33% 36% 3½ 

37% 42% 4 

43% 47% 4½ 

48% 52% 5 

53% 57% 5½ 

58% 62% 6 

63% 67% 6½ 

68% 72% 7 

73% 77% 7½ 

78% 82% 8 

83% 87% 8½ 

88% 93% 9 

94% 97% 9½ 

98% 100% 10 

 

                                                                                                       Voto = 
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C] Griglia per misurazione e valutazione del controllo ORALE - TRIENNIO( su base 10) 

 

1. Conoscenza. Punti 2. Sufficienza – punti 1,5 
 

Non conosce  
   
0 

Conosce poco e in modo scorretto (frammentario – non sempre coerente – 
approssimativo) l’argomento 

   
1 

Conosce gli aspetti essenziali dell’argomento anche se con qualche 
incertezza o inesattezza 

  
1.5 

Conosce l’argomento in tutti i suoi aspetti fondamentali  
   
2 

 
2. Competenza espositiva. Punti 2. Sufficienza – punti 1,5 
 

Espone con linguaggio decisamente scorretto    0 

Espone con linguaggio generico e lessico ripetitivo - incerto   
   
1 

Espone con linguaggio semplice; il lessico è adeguato   
  
1.5 

Espone con linguaggio corretto – fluido – ricco - specifico   
   
2 

 
3. Capacità di analizzare / chiarire / approfondire. Punti 2 Sufficienza – punti 1 
 

Non è in grado di chiarire   
   
0 

Se guidato sa dare chiarimenti e/o spiegazioni   
   
1 

E’ in grado di chiarire e approfondire con efficacia e autonomia   
   
2 

 
4. Capacità di sintesi / di collegamento. Punti 2 Sufficienza – punti 1 
 

Non è in grado di sintetizzare / collegare   
   
0 

Se guidato sa collegare gli aspetti principali dell’argomento   
   
1 

Sa collegare efficacemente e in modo autonomo gli aspetti principali 
dell’argomento   

   
2 

 
5. Capacità di valutare. Punti 2 Sufficienza – punti 1 
 

Non è in grado di rielaborare e/o di esprimere giudizi   
  
0 

Se opportunamente guidato è in grado di esprimere giudizi validi   
  
1 

E’ in grado, autonomamente, di esprimere giudizi validi / originali e/o di 
rielaborare   

  
2 

 
 

Punteggio totale  Decimi 
Valutazione                          
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AREA TECNICA : MECCANICA  (LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI)  

GRIGLIA DÌ VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

 

INDICATORI LIVELLI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTI 

GREZZI DA 

ATTRIBUIRE 

PESO X 

PUNTI 

CAPACITA' DÌ UTILIZZARE 

STRUMENTI  

 

 

 Prestazione non data   
 Gravem. insufficiente  

Insufficiente 
 Sufficiente 
 Discreto/ Buono 

 Buono/ Ottimo 

 0 
 1 
 2 
 3 
 4 
 5 

 

CAPACITA' DÌ REALIZZARE  

 

 

 Prestazione non data   
 Gravem. Insufficiente 
 Insufficiente 
 Sufficiente 
 Discreto/ Buono 
 Buono/ Ottimo 

 0 
 1 
 2 
 3 
 4 
 5 

 

CAPACITA' DÌ COLLEGAMENTO 

CON LE NOZIONI TEORICHE  

 

 

 Prestazione non data   
 Gravem. Insufficiente 
 Insufficiente 
 Sufficiente 
 Discreto/ Buono 
 Buono/ Ottimo 

 0 
 1 
 2 
 3 
 4 
 5 

 

CAPACITA’ DÌ UTILIZZO DEL 

LINGUAGGIO TECNICO  

 

 

 Prestazione non data   
 Gravem. Insufficiente 
 Insufficiente 
 Sufficiente 
 Discreto/ Buono 
 Buono/ Ottimo 

 0 
 1 
 2 
 3 
 4 
 5 

 

 

 

Punteggio grezzo massimo: 20    Punteggio grezzo: ___________                                                                                                                 

                                                                                                                                       Voto = 
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Il Dipartimento stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare e/o approfondire tra classi in parallelo 

 

Classi Terze U.D.A. :  

Classi Quarte U.D.A. : 

Classi Quinte U.D.A. : 

 

EVENTUALI CONTENUTI DISCIPLINARI TRA CLASSI PARALLELE 
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Nel corso dell’anno scolastico 2020/2021 le programmazioni dei vari Consigli di Classe e dei Dipartimenti 

dovranno tener conto per le attività di PCTO (Alternanza Scuola-Lavoro)  delle indicazioni tracciate nel 

Decreto dell’Ufficio Scolastico per la Regione Basilicata, ove sono riportati I seguenti obiettivi generali. 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

L’alternanza scuola lavoro viene proposta come metodologia didattica per: 

 

 favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; 

-correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio; 

 offrire agli studenti la possibilità di accedere a luoghi di educazione e formazione diversi da quelli 

scolastici per valorizzare al meglio le loro potenzialità personali e stimolare apprendimenti 

informali e non formali; 

 arricchire il curriculum scolastico degli studenti con contenuti operativi, rilevando e valorizzando le 

competenze, in particolare quelle trasversali; 

 arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 favorire la transizione dello studente agli studi universitari e a settori produttivi, anticipando 

l’esperienza formativa nei luoghi di lavoro; 

 valutare la corrispondenza delle aspettative e degli interessi personali con gli scenari e le 

opportunità professionali; 

 rafforzare il ruolo di centralità assunto dall’istruzione e dalla formazione nei processi di crescita e 

modernizzazione della società; 

 considerare il raccordo tra istruzione, formazione e mondo del lavoro un fattore strategico sia per le 

imprese che per i giovani che si affacciano al mercato del lavoro. 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 



159/169 

 

RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DÌ ALTERNANZA 

 

IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO 

 

È importante, in particolare, che l’esperienza di alternanza scuola lavoro si fondi su un sistema di 
orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagni fin dal primo anno per 
condurli gradualmente all’esperienza che li attende. I risultati attesi, in termini di competenze, sono i 
seguenti: 
 COMPETENZE COMUNICATIVE: Maggiore consapevolezza e competenze 

- nell’uso dei linguaggi specifici, nell’utilizzo di materiali informativi specifici, anche in   

   lingua inglese. 

 
 COMPETENZE RELAZIONALI 

 Maggiore consapevolezza e competenze: 

    nel lavoro in team 

   nella socializzazione con l’ambiente (saper ascoltare, saper collaborare) 

   nel riconoscimento dei ruoli in un ambiente di lavoro 

   nel rispetto di cose, persone, ambiente 

   nell’auto-orientamento. 

 

 COMPETENZE OPERATIVE E DÌ PROGETTAZIONE 

 

Maggiore consapevolezza e competenze: 
 

- nell’orientamento nella realtà professionale 
 

- nel riconoscimento del ruolo e delle funzioni nel processo 
 

- nell’utilizzo sicuro di strumenti informatici 
 

- nell’autonomia operativa 
 

- nella comprensione e rispetto di procedure operative 
 

- nell’identificazione del risultato atteso 
 

- nell’applicazione al problema di procedure operative 
 

- nell’utilizzo di strumenti operativi congrui con il risultato atteso 
 

In relazione alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro le proposte di questo Dipartimento, suscettibili di 

necessaria articolazione e successiva approvazione in sede di Consigli di Classe, sono le seguenti 

- visite didattiche durante le quali effettuare attività di alternanza presso cantieri navali ; 

- convenzioni con aziende private in cui si eseguono attività cantieristiche; 

- incontri con esperti - professionisti a scuola. 
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CLASSI DEL SECONDO 

BIENNIO 

Da concordare nei CdC in relazione alla situazione sanitaria 

 

 

CLASSI QUINTE 

 

Da concordare nei CdC in relazione alla situazione sanitaria  

VIAGGI D’ISTRUZIONE ED USCITE DIDATTICHE 
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Per permettere agli alunni il conseguimento degli obiettivi, le attività didattiche saranno sviluppate 

mediante cicli di lezioni seguite da discussioni sugli argomenti proposti, da esercitazioni scritte e orali.   

I contenuti verranno proposti tramite spiegazioni particolareggiate e lasceranno spazio alle capacità 

intuitive dei ragazzi, i quali potranno fornire spunti di approfondimento. Gli studenti saranno inoltre 

invitati a partecipare alle attività didattiche sia per chiarire meglio i concetti appresi a lezione e/o 

individualmente mediante la lettura del libro di testo, che per giungere alla formulazione di 

generalizzazioni e astrazioni. Verrà dedicato il tempo dovuto allo sviluppo delle competenze 

argomentative. 

I laboratori verranno utilizzati compatibilmente con le difficoltà che si presentano di logistica e numero 

allievi. Quando i laboratori non potranno essere utilizzati i docenti svolgeranno lezioni in aula e/o 

utilizzeranno strumenti sostitutivi in aule di proiezione o laboratori multimediali.  

Inoltre, in relazione alla situazione sanitaria del momento, si attiverà la metodologia DDI (Didattica 

digitale integrata), in cui un gruppo di allievi (individuato in relazione al numero classe) saranno in 

costante collegamento, da remoto, con il restante gruppo classe in presenza.    

La piattaforma da utilizzare è quella dell’istituto (GSuite) dove gli allievi accederanno con le proprie 

credenziali e iscrizione ai corsi. ll monte ore, da remoto, è stato considerato di 20 ore settimanali 

suddiviso tra le discipline del corso.  Sarà necessario prevedere una combinazione adeguata di attività in 

modalità sincrona e asincrona, con  momenti di pausa. 

Nel caso in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 

delle condizioni sanitarie, occorrerà rimodulare gli obiettivi didattici, pertanto si invitano i colleghi a 

preventivare una tale situazione  e individuare i contenuti essenziali delle discipline nonché individuare le 

modalità per il perseguimento degli obiettivi,minimi. 

L’uso del registro elettronico sarà riservato per gli adempimenti amministrativi, per le comunicazioni 

scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri.  

 Verranno utilizzati gli strumenti metodologici di seguito elencati: 

 

Lezione frontale 

(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 

Cooperative learning 

(lavoro collettivo guidato o autonomo) 

Lezione interattiva 
(discussione sui libri e/o a tema, interrogazioni 

collettive) 

Problem solving 
(risoluzione di un problema) 

Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio-video) 

Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

Lezione in webinar/registrate Esercitazioni pratiche (ove possibile) 

Lezione in DDI / DaD 
 

 Lezioni in sincrono/ asincrono 

 

METODOLOGIE 
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TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Nella consapevolezza che i processi d’insegnamento/apprendimento sono altamente produttivi ed efficaci 

solo se si favorisce la partecipazione responsabile dei discenti, i docenti del Dipartimento dell’Area 

Tecnologica condividono la necessità di illustrare e motivare agli allievi i propri interventi didattici, 

mantenendo la dovuta trasparenza in relazione alla programmazione, ai criteri di valutazione e alla 

valutazione stessa. Tenderanno in particolare a favorire la partecipazione attiva degli alunni, ad 

incoraggiarne la fiducia nelle proprie possibilità, a considerare l’errore come tappa di riflessione,  funzionale 

al raggiungimento di una progressiva autonomia nell’ambito del percorso di apprendimento. 

 

 

 
 

Libri di testo Lettore DVD Cineforum 

Altri libri Computer Mostre 

Dispense, schemi Laboratorio/Palestra Visite guidate 

Videoproiettore/ LIM / Internet Biblioteca Stage 

 

 
 

 

 

Test semistrutturato Test a risposta aperta Prova grafica/pratica 

Risoluzione di problemi Test strutturato Interrogazione 

Prove di laboratorio Simulazione di colloquio  

   

   

MEZZI, STRUMENTI, SPAZI 
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Il Dipartimento non pensa di discostarsi da quanto previsto nel PTOF. 

CRITERI DÌ VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

 
 

Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti nel PTOF d’Istituto e le griglie elaborate dal 

Dipartimento. 

 

La valutazione per competenza è una novità per questo Istituto. Da quest’anno scolastico 2016/2017 si 

procederà gradatamente per cercare di attuarla. 

 

PREMESSA 

La verticalità dei curricoli 

Le competenze non sono mai acquisite una volta per tutte: chi può dire di avere imparato a comunicare 

(tutto e in qualsiasi contesto)? Si impara a comunicare determinate cose in un determinato contesto per 

determinati obiettivi. Non si impara a comunicare “in sé”. Lo stesso ragionamento deve valere per ogni 

altra competenza. Le competenze si accrescono nell’arco della vita – scolastica, professionale, 

esperienziale  – : in ogni età, in ogni grado scolastico e professionale, questo deve avvenire in maniera 

graduale. 

Per queste ragioni, dal primo al secondo biennio e nel monoennio, le competenze non mutano, mutano i 

gradienti di difficoltà e i contenuti specifici di ciascun anno di corso: il curricolo di tutte le discipline, va 

anche letto in verticale. 

 

Le strategie didattiche per potenziare le competenze 

 

L’obiettivo ultimo è migliorare l’insegnamento per migliorare l’apprendimento, rendendo il primo più 

consapevole degli strumenti di cui può disporre per sostenere il secondo. Solo così, di fronte ad un alunno 

che in alcune materie mostrerà difficoltà non perché o non solo perché non conosce sufficientemente i 

contenuti, ma perché pur conoscendoli “teoricamente” non riesce ad applicarli efficacemente, tutti gli 

insegnanti potranno dare il proprio contributo, con esercizi mirati, per potenziare la capacità cognitiva che 

risulta carente, sia essa l’analisi, la sintesi, la selezione dei dati pertinenti o qualsiasi altra. 

 

Ecco perché un curricolo per competenze è più “potente”, didatticamente, di un programma  pensato  

come un repertorio di argomenti: perché, oltre a dire cosa si deve sapere, dice come si deve lavorare con 

quei contenuti, cosa si deve saper fare. Di conseguenza, il fulcro dell’insegnamento/apprendimento della 

disciplina che abbiamo individuato e proponiamo alla discussione è non solo la descrizione, ma 

 l’interpretazione del mondo naturale; questo ha motivato tutti i criteri di approccio adottati 

Il Dipartimento indicherà anche il n. di prove che saranno svolte nel corso dell’anno 

scolastico, qualora si discosti da quello indicato nel Ptof, motivando la scelta. 
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In questa prospettiva, lo studente/ssa non è colui o colei che deve semplicemente acquisire delle nozioni: 

è  colui o colei che deve imparare a servirsi di tali nozioni per risolvere problemi, con un’autonomia 

sempre maggiore. In una parola, l’alunno/a è più protagonista del proprio apprendimento, e per questo 

sicuramente  più  motivato  ad  apprendere,  come  il/la  docente  non  è  semplicemente  colui/colei  che  

trasmette, ma che aiuta l’allievo/a nel processo di comprensione ed elaborazione. Di conseguenza, la 

metodologia che meglio può aiutare è quella laboratoriale, intendendo per “laboratorio” non solo e non 

tanto un luogo fisico, ma un modo di lavorare, fondato sull’interazione continua fra insegnante e alunni e 

fra gli alunni tra loro. 

 

Il punto di partenza non sono però le competenze generali ma, diciamo così, le “cose che un ragazzo deve 

saper fare” nei diversi ambiti (LINGUAGGI, MATEMATICO, SCIENTIFICO-TECNOLOGICO, STORICO-SOCIALE). 

Queste “cose che un ragazzo deve saper fare” sono gli STANDARD NAZIONALI MINIMI, indicati in sede 

d’accordo tra Stato e Regioni nel giugno 2003. Cosa sono gli standard? Sono prestazioni, sono declinabili 

in abilità e conoscenze, cioè in competenze, e uniscono la specificità dei saperi disciplinari al comune 

denominatore che li contrassegna tutti. In quanto testo normativo, gli standard non sono modificabili., 

mentre lo è la loro interpretazione e declinazione in competenze specifiche. La condivisione degli 

standard sul territorio nazionale permette a ogni ragazzo di ottenere una certificazione di qualsiasi cosa 

abbia imparato, del livello di competenza raggiunto in un certo ambito: tale certificazione lo 

accompagnerà in tutta la sua vita formativa e professionale, anche se il suo cammino dovesse essere 

accidentato e prevedesse cambiamenti di percorso. 

Criteri per la valutazione 

Analizziamo ora le caratteristiche del compito, sicuramente complesso. 

• L’alunno non è un semplice esecutore, che a domanda risponde: in ogni momento del compito è attivo, 

decide in quale contesto inserirsi, decide quale fonte, iconografica e scritta utilizzare, si colloca all’interno 

del contesto storico, immedesimandosi, scegliendo un ruolo attivo. 

• La prestazione non è di pura esecuzione, è una continua elaborazione, che mette in gioco abilità diverse: 

linguistiche, storiche, logiche. 

• La competenza è legata alla consapevolezza del compito che sta svolgendo, alla consapevolezza del 

proprio sapere, che non è settoriale, visto che coinvolge anche strumenti diversi: linguistici,scientifici, 

storici… 

• Si tratta non di una semplice riproduzione di ciò che l’alunno ha studiato e, forse, interiorizzato, bensì di 

una rielaborazione dei contenuti, che mette in moto diversi ambiti del sapere, diverse abilità, in un 

percorso che resta aperto alle infinite sfaccettature del sapere e della realtà, sempre complessa. 

• Non da ultimo, un compito autentico stimola l’interesse dell’alunno, che si sente attivo, responsabile del 

lavoro da svolgere, coinvolto in primis, non fosse altro perché può e deve scegliere un ruolo, una scena, 

un percorso! In poche parole, l’alunno progetta mettendo in moto saperi e dimensioni che definiamo 

anche sommersi, che fanno parte del suo vissuto personale. Attraverso un compito di questo tipo, noi 

possiamo valutare, più che un allievo erudito, un allievo competente. 
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La generalizzazione rende gli studenti capaci di organizzare in modo significativo le competenze 

acquisite, anche in situazioni interattive diverse, con consapevolezza delle procedure utilizzate e dello 

scopo del compito e del significato che assume per la propria crescita personale nelle diverse esperienze 

di vita. 

Il peculiare dispositivo metodologico didattico, in fasi, consente all’allievo di apprendere in un ambiente 

che stimola la riflessione individuale e collettiva, avvalendosi di strumenti e risorse informative che lo 

rendono protagonista del proprio iter di apprendimento autodeterminando modi e percorsi, sulla base 

del proprio stile, degli interessi e delle strategie personali. 

Se si considera l’apprendimento come processo attivo e costruttivo di elaborazione e rielaborazione 

della mappa cognitiva personale; complesso e composito; significativo, dinamico, non lineare ed 

interattivo; personalizzato, in quanto tiene conto delle diverse forme di intelligenza e dei diversi stili di 

apprendimento, allora sarà necessario progettare l’insegnamento in modo tale che tenga conto di 

tutte queste variabili. Esso infatti, non potrà consistere in una mera trasmissione di saperi, ma dovrà 

offrire all’allievo spunti per l’elaborazione e la rielaborazione della propria mappa cognitiva attraverso un 

processo che coinvolge attivamente l’allievo; dovrà predisporre attività diverse per accogliere e 

sollecitare processi di apprendimento cooperativo in cui, attraverso l’interazione cognitiva del gruppo, si 

stimolino gli allievi ad elaborare il sapere e a farlo proprio e a considerarlo da più punti di vista; dovrà 

sollecitare gli allievi affinché mettano in relazione i nuovi saperi offerti dall’insegnante con i saperi 

naturali già posseduti; dovrà cercare di sviluppare processi ed atteggiamenti considerati più complessi in 

ogni fase di lavoro; dovrà promuovere intenzionalmente processi di analogia e di transfer e conoscenza 

procedurale. L’insegnamento dovrà inoltre essere flessibile e modulare, nel senso che dovrà porre 

attenzione alle diverse forme di intelligenza, ai diversi stili di apprendimento e stili attributivi, ai diversi 

vissuti esistenziali e, nello stesso tempo, dovrà tenere sotto stretto controllo la relazione “stili di 

apprendimento-attributivi / stili di insegnamento”, al fine di evitare che prevalga uno stile di 

insegnamento sui diversi stili di apprendimento degli allievi. Il processo di insegnamento/apprendimento, 

come precedentemente inteso, si colloca all’interno di una trama modulare ed assume la valenza di un 

dispositivo metodologico-didattico per la progettazione formativa, con l’intento di rendere efficace tale 

processo. Esso si esplicita infatti nella ricerca continua di un equilibrio formativo tra le dimensioni della 

triangolazione pedagogica: 

• la dimensione cognitiva e affettivo - relazionale dell’apprendimento (l’apprendimento, concernente 

l’allievo); 

• la dimensione delle strategie di insegnamento (l’insegnamento, concernente il docente); 

• la dimensione della disciplina e del suo metodo (la disciplina). 

•  

Si arriva ad una nuova relazione fra docenti, discipline e allievi, basata sulla continua mediazione che il 

docente deve operare tra concetti disciplinari e modi di apprendimento degli allievi. Traduce il principio 

pedagogico di triangolazione tra contenuti, metodi e apprendimenti. L’idea di apprendimento, sottesa 
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dal compito esperto, è quella di un apprendimento significativo che porta alla padronanza, e che si 

traduce nella capacità di generalizzare i contenuti di apprendimento e nella capacità di rappresentarli 

a se stessi. Secondo la prospettiva della didattica per padronanze, ogni Unità di apprendimento (ovvero 

ogni compito disciplinare) si configura come un percorso formativo, che si svolge attraverso diverse fasi 

di lavoro, in cui, a partire dal momento dell’attivazione delle proprie conoscenze, l’allievo è guidato ad 

arricchire e a trasformare i suoi saperi, fino al conseguimento della padronanza. 
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INTERVENTI DÌ RECUPERO E DÌ ECCELLENZA 
 

Gli interventi didattici di recupero saranno rivolti prevalentemente ad alunni che presentano difficoltà di 

apprendimento e si svolgeranno nei modi e nei tempi stabiliti dal Collegio dei Docenti.  

Tali interventi risponderanno all’esigenza di sostenere gli alunni più deboli con interventi, qualora 

possibile, individualizzati volti a: rimotivare allo studio, rimuovere le lacune di base, attivare la flessibilità 

mentale,  individuare  i  nuclei fondanti delle discipline, sviluppare competenze operative e soprattutto 

“metacognitive” (ottimizzare i tempi dello studio, imparare ad imparare, etc.). 
 

Qualora non fosse possibile l’organizzazione dei corsi di recupero in orario extrascolastico, i docenti, 

secondo le modalità deliberate nel Collegio dei Docenti, dedicheranno le ore che verranno stabilite al 

recupero curricolare. In questa fase di “pausa didattica”, saranno ripresi in considerazione i principali 

argomenti trattati, dopo aver ascoltato attentamente le esigenze dei discenti che presentano delle 

lacune. In questa fase, verranno coinvolti gli allievi che non necessitano di questa tipologia di intervento 

in attività di tutoring didattico per gli alunni che hanno registrato le insufficienze, oppure verranno 

progettati appositamente per loro delle attività di approfondimento degli argomenti trattati. 

     INTERVENTI PER GLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.) 

Il Dipartimento dell’Area Tecnologica, in relazione agli studenti con bisogni educativi speciali, rimanda ai 

singoli Consigli di Classe l’individuazione degli eventuali contenuti minimi che verranno inseriti nei relativi 

Piani Didattici Personalizzati. 

 

DIDATTICA LABORATORIALE 

 

A questo tipo didattica è stata data molta enfasi nelle Indicazioni Nazionali e in generale in tutti i 

documenti che hanno fondato la riforma scolastica del 2010. Infatti la scuola dei curricoli delle 

competenze richiede una didattica peculiare alle nuove finalità formative in sostituzione della 

tradizionale didattica trasmissiva come prassi fondamentale, tipica di una concezione della conoscenza 

come immagazzinamento. Questa nuova didattica deve creare le condizioni affinché gli alunni 

apprendano i diversi saperi disciplinari secondo le modalità della costruzione di una rete di conoscenze. Il 

laboratorio pertanto diventa la metafora di una pratica volta ad esercitare le operazioni logiche 

fondamentali della ricerca scientifica. Tale didattica porge attenzione ai processi, alla complessità 

dell’apprendimento, alla strumentazione logica di base: richiede pertanto tempi lunghi, deve rinunciare 

consapevolmente alla trasmissione enciclopedica dei contenuti, peraltro già impraticabile, e 

scommettere sulla possibilità di utilizzare quella strumentazione per apprendere cose nuove, cioè 

imparare a imparare. 

 

 

EVENTUALI CONSIDERAZIONI IN MERITO A: 
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I Docenti del Dipartimento 

SPORTELLO DIDATTICO E CONSIDERAZIONI SUI DIPARTIMENTI 

 

E’ istituito lo sportello didattico per consentire agli: alunni in difficoltà di superare nel modo più 

tempestivo e proficuo gli ostacoli che possono insorgere nel corso dell’attività didattica; alunni, 

desiderosi di migliorare 

comunque la propria preparazione, di raggiungere livelli medio alti o di eccellenza.  

Lo sportello didattico deve curare non solo gli studenti in difficoltà ma anche gli studenti desiderosi di 

migliorare/potenziare il metodo di studio e/o approfondire tematiche particolari. Lo sportello didattico 

deve funzionare di concerto con i dipartimenti, non affidato solo ai docenti del potenziamento come un 

completamento o obbligo di orario scolastico. I Dipartimenti disciplinari, infatti, sono assemblee deputate 

alla ricerca, all’innovazione metodologica e disciplinare ed alla diffusione interna della documentazione 

educativa, allo scopo di favorire scambi di informazioni, di esperienze e di materiali didattici. Quando si 

parla di comunicazione difficile all'interno della scuola, quando si accusano i docenti di costituire monadi 

isolate, senza raccordo con i colleghi, si dimentica spesso che proprio all'interno dei dipartimenti si 

possono trovare le premesse per un lavoro più sereno e coordinato durante l'anno. 

 

 

 

 

 

 
 

 

IL Coordinatore 

Michele Dalessandri 

 

N DOCENTI DISCIPLINE 

1 prof. ARIANO Marco Laboratorio di Meccanica e Macchine 

2 Prof. DI GIAIMO FRANCESCO Meccanica e Macchine   

3 prof. CUOZZO Graziano   Elettrotecnica, Tecnologie Informatiche 

4 prof. D’ARIENZO Pasquale   Meccanica e Macchine 

5 prof. GAUDIANO Luca             Scienze della Navigazione 

6 prof. Michele DALESSANDRI Meccanica e Macchine 

7 prof. PORTO Paolo OSTILIO   Elettrotecnica  

8 prof. PRISCO Giuseppe   Laboratorio di Navigazione 

9 prof. RINALDI Massimo   Laboratorio di Meccanica e Macchine   

10 prof. SCANAPIECO Salvatore Laboratorio di Navigazione    
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11 prof. SPARACINO Pietro Scienze della Navigazione    

12 prof. SPINA Alessandro    Scienze della Navigazione    

13 prof. TORTORA Evaristo Meccanica e Macchine          

14 prof. VENTRE Emiddio Laboratorio di Navigazione   

15 prof. VITALE Davide           Meccanica e Macchine 

16 prof.ssa VITALE Morena   Scienze della Navigazione, Logistica 

17 prof. VIVENZIO Giuseppe    Elettrotecnica,  

18 prof.ssa SANTORO Assunta Diritto ed Economia 

19 prof.ssa D’ALESSANDRO A.M. Diritto ed Economia 

20 prof.ssa BRACA MARIA  Diritto ed Economia 

21 prof. FIORILLO DOMENICO  Laboratorio di Elettrotecnica    

22 prof.ssa AMABILE EDELVINA Inglese 

23 prof.ssa GALDI A. MARIA Inglese 

24 prof. AMATO GIOVANNI Meccanica e Macchine - Logistica 

25 prof. AMENDOLARA MASSIMO      Logistica - NAVIGAZIONE 

26 prof. BOTTONE MASSIMILIANO    Logistica – Navigazione -  

27 prof.ssa PASSARELLA M. Rosaria Complementi Matematica 

28 prof. STANZIONE Bruno         Scienze della Navigazione, Logistica 

29 prof. ESPOSITO Sergio         Logistica - Navigazione 

30 prof.ssa CERRATO M. Rosaria Laboratorio di Elettrotecnica    

31 prof. SANZANO Gerardo Laboratorio di Elettrotecnica    

32 prof. AMATO Rocco Complementi Matematica 

33 prof.ssa CANCRO Rosaria Inglese 

34 prof. DI VECE Donato Laboratorio di Meccanica e Macchine 

35 prof.ssa GUASTAFERRO Cristina Laboratorio di Navigazione   

36 prof.ssa COPPOLA Anna Chiara Complementi Matematica 

37 prof.ssa NAPOLITANO Simona Complementi Matematica 

38 prof.ssa CORVINO Virginia Inglese 

39   
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IL TUOFUTURO…IN UN MARE DI OPPORTUNITÀ

codice ufficio UFK0IH

PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE

 Il Dipartimento BES è un organo collegiale, costituito dai docenti di 
sostegno, con le seguenti finalità:

Adottare decisioni comuni inerenti al valore formativo-didattico-
educativo degli alunni diversamente abili;

programmare le attività di formazione/aggiornamento in servizio;

creare una rete di relazioni con le famiglie degli allievi disabili e le 
figure psico-educative;

programmare le attività extracurricolari e le uscite didattiche a 
favore degli allievi con disabilità e delle loro classi di appartenenza.

E’ presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato; le 
riunioni, in base alle esigenze, possono essere sia calendarizzate  
che disposte ogni qual volta se ne ravvisi la necessità.

Obiettivi:  

Promuovere, confrontare e condividere proposte-metodologiche 
adeguate alle diverse situazioni;

mailto:sais00600e@istruzione.it
http://www.iisgiovanni23.edu.it/


concordare con curricolari ed educatori linee comuni, strutture e 
contenuti generali dei Piani Educativi Individualizzati;

effettuare un monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi indicati 
nel PEI;

favorire l’inclusione scolastica degli alunni disabili nelle classi, 
nell’istituto e nel territori, attraverso l’azione sinergica con le 
famiglie, enti locali e ASL e la centralità dell’azione  educativo-
didattica.

 Nel nostro Istituto sono presenti diciassette alunni diversamente abili, 
di cui cinque    con gravità molto elevata e dodici di grado medio.

Il Piano Educativo Individualizzato rappresenta il documento 
programmatico mediante il quale viene descritto e organizzato un 
intervento educativo-didattico multidimensionale individualizzato 
sulla base del funzionamento dei nostri studenti con disabilità per la 
realizzazione del diritto di istruzione e apprendimento, previsto dalla 
L 104/92. 

I D.L. 66/2017 e 96/2019 sottolineano la necessità di assunzione di 
una prospettiva  bio-psico-sociale nella stesura del PEI e tale 
prospettiva viene ripresa dal DI 182/2020.

Per i ragazzi in stato di gravità, con il consenso della famiglia, la 
programmazione si rifà ad obiettivi differenziati in vista di 
obiettivi didattici formativi non riconducibili ai programmi ministeriali 
(art. 15, c. 5, OM n.90 del 21/05/01). Tale programmazione è 
finalizzata al conseguimento di un Attestato delle competenze 
acquisite, che i ragazzi possono utilizzare come credito formativo per 
la frequenza di corsi professionali.

Per gli altri ragazzi, con disabilità di grado medio, si procede 
attraverso programmazioni riconducibili agli obiettivi minimi 
conforme ai programmi ministeriali, o comunque ad essi 
globalmente corrispondenti (art.15,c.3 dell’OM n.90 del 21/05/2001). 
In base alle potenzialità dei ragazzi è possibile prevedere: 

1) Un programma minimo, con la ricerca di contenuti essenziali delle 
discipline.

2) Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o 
sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza 
formativa.

Gli alunni con obiettivi minimi partecipano a pieno titolo agli esami di 
stato e acquisiscono il titolo di studio.

Obiettivi generali:

Fornire opzioni per l’autoregolazione:



 stimolare aspettative che accrescono la motivazione; 

facilitare le capacità personali e le strategie  di gestione delle 
difficoltà;

promuovere auto-valutazione e auto-riflessione.

Fornire opzioni per sostenere l’impegno e la perseveranza:

aumentare la rilevanza di obiettivi e finalità del compito;

aumentare i feedback orientati alla competenza.

Fornire opzioni per aumentare l’interesse:

Ottimizzare l’autonomia e l’auto-determinazione;

ottimizzare la rilevanza, il valore e l’autenticità del compito;

ridurre le distrazioni.

Obiettivi per aree:

(Area cognitiva)

Potenziare la capacità di fruire del linguaggio verbale e di utilizzarlo 
per interagire e comunicare.

Utilizzare il numero in modo consapevole utilizzando una 
terminologia simbolica appropriata.

Potenziare la capacità nell’uso di strumenti tecnologici.

Percepire e conoscere il proprio corpo nella sua globalità e nelle 
singole parti.

(Area affettivo-relazionale)

A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente 
atteggiamenti e ruoli e sviluppare comportamenti di partecipazione 
attiva e comunitaria.

Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, 
consapevolezza di sé, rispetto della diversità, confronto responsabile 
e dialogo; 

comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e 
rispettarle.

(Area dell’autonomia e dell’orientamento)

Acquisire un’adeguata autonomia personale e sociale.

 METODOLOGIA:
Lezione frontale;
brainstorming;
compito autentico;
cooperative learning;



didattica meta cognitiva.

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Checklist per la valutazione del processo.

Dimension
e

Comportamenti 
target

Sempr
e

Quasi 
sempre

A 
volte

Ma
i

Autonomia E’  capace  di 
recepire  da  solo 
strumenti  o 
materiali  necessari 
ed  usarli  in  modo 
efficace.

Relazione Lavora con il suo 
gruppo senza 
allontanarsi.

Usa un tono di voce 
adeguato.
Rispetta  i  turni  di 
parola.
Ascolta  e  presta 
attenzione agli altri.
Gestisce  in  modo 
positivo i conflitti.
Cerca l’accordo e il 
compromesso.
Offre  aiuto  a  chi  è 
in difficoltà.

Partecipazio
ne

Contribuisce  con le 
proprie  idee  e 
opinioni.
Incoraggia  ogni 
componente  a 
partecipare.

Responsabili
tà

Segue le indicazioni 
dell’insegnante
Rispetta  i  tempi 
assegnati  e  le  fasi 
previste dal lavoro.
Rispetta il ruolo e il 
compito assegnati.
Porta  a  termine  la 
consegna.



Flessibilità Reagisce  a 
situazioni  o 
esigenze  non 
previste  con 
proposte e soluzioni 
funzionali.

Consapevole
zza 
metacogniti
va

Richiama  le 
conoscenze 
pregresse.

Utilizza  strategie 
efficaci.
Generalizza  gli 
apprendimenti.
Formula richieste di 
aiuto se necessarie.
E’consapevole degli 
effetti  delle  sue 
scelte  e  delle  sue 
azioni.

Griglia di osservazione per la valutazione del prodotto.

Indicatore Descrittore Sì
3 p.

In 
parte
2 p.

No
1 p.

Chiarezza 
concettuale

I contenuti sono sintetici, ma 
chiari e diretti all’argomento 

trattato? I concetti 
chiave sono messi in evidenza?

Chiarezza 
visiva

I testi hanno font,  grandezza 
colore e allineamento leggibili? 

La grafica è curata 
esteticamente?

Correttezza Il testo è corretto dal punto di 
vista grammaticale?

Pertinenza I contenuti sono pertinenti alla 
consegna?

Efficacia 
comunicativ

a

Le informazioni sono 
presentate in maniera 

accattivante e sono ben 
calibrate rispetto ai contesti ed 

ai destinatari?



Relazione individuale per l’autovalutazione.

Descrivi il 
percorso generale 
dell’attività.

Indica come avete 
svolto il compito e 
cosa hai fatto tu.

Indica quali 
difficoltà hai 
dovuto affrontare 
e come le hai 
risolte.

Che cosa hai 
imparato da 

questo compito?



Che cosa devi 
ancora imparare?

Come valuti il 
lavoro da te 

svolto?

L’attività sarà considerata efficace se l’alunno raggiungerà gli 
obiettivi programmati a breve termine fissati nel PEI e, in particolare, 
se:

parteciperà all’attività di gruppo in maniera responsabile e 
propositiva, offrendo il suo contributo;

dimostrerà, nella relazione finale,di aver compreso il significato 
dell’attività ed esprimerà soddisfazione in merito al suo lavoro e alla 
sua interazione con il gruppo;

saprà trasferire quanto appreso in termini di pianificazione e 
organizzazione del lavoro anche in altri contesti.

 RAPPORTICONLEFAMIGLIE  
La nostra scuola  è molto attenta al ruolo che la famiglia deve 
svolgere nel processo inclusivo; è necessario che i rapporti  tra 
scuola e famiglia siano basati sulla collaborazione attraverso una 
solidale alleanza educativa , al fine di sostenere il processo di 
sviluppo dell’alunno con disabilità.  

 SERVIZIODIASSISTENZASPECIALISTICA

 Ogni anno partecipiamo al Progetto per l’autonomia e la 
comunicazione, che consente, agli alunni in stato di gravità, di 
usufruire della figura specialistica dell’Assistente educatore, come 
ulteriore opportunità per un valido intervento educativo.
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